
Staino

Obiettore per il Gaslini, cuc-
chiaio d’oro con studi priva-

ti a Rapallo e nel centro di Geno-
va.Quando ErmannoRossi haca-
pitocheSabrinaMonteverde,ma-
gistratodiGenova,nonavevanes-
suna intenzione di mollare l’osso,
cioè l’inchiestasugliaborticlande-
stini nella città dove è più alto il
numero di obiettori e dove le liste
d’attesa costringono le donne a
cambiarecittàperpoter interrom-
perelagravidanzanei limitidi leg-
ge. Quando lo stimatissimo dot-
tor Rossi ha capito, è salitoall’ulti-
mo piano del «grattacielo» di Ra-
pallo, ha inviato l’ultimo sms alla
mogliechiedendoscusa,edèvola-
to giù.  segue a pagina 8

■ Lostipendiomediodiunlavo-
ratore italiano single, con 19mila
861 dollari l’anno (circa 13mila
euro) è fra i piùbassi d’Europa. Lo
certifica una ricerca dell’Ocse che
spiega che a pesare sulle buste pa-
ga italiane sono le tasse. Veltroni
chiededi abbassare subito lapres-
sione fiscale col “tesoretto”. Ma
Berlusconi non vuole. Intanto la
Banca d’Italia certifica che il debi-
to pubblico è calato.
 Masocco e Di Giovanni

a pagina 4

MARIA NOVELLA OPPO

Viva l’Italia. «I siciliani si accorsero che
l’unità d’Italia era stata una truffa, una
violenza, una conquista orchestrata da
Cavour, voluta dai Savoia ed eseguita

brutalmente da Garibaldi. Dopo ottant’anni
di sfruttamento la Sicilia nutrì la grande
speranza dell’indipendenza. Poi si è risolto
tutto in un pezzo di carta, ma di grandissima

importanza: lo statuto speciale. Purtroppo
l’autonomia funziona solo se c’è un partito
territoriale. Ora c’è l’Mpa»

Raffaele Lombardo, candidato della destra a
governatore della Sicilia, «Panorama», 13 marzo

■ «Ci serve per vincere. Ci ser-
vono i suoi giornali». Berlusco-
nispiegacosì ladecisionedican-
didarenelle listedel suoPdl il fa-
scista Giuseppe Ciarrapico. Un
nome che ha fatto venire l’orti-
caria a Fini (ma anche alla Le-
ga). «An sapevaeerad’accordo»
ribatte secco Berlusconi alle per-
plessità dell’alleato. Ma La Rus-
sa dice che le cose non stanno
proprio così. Anche il leader del
Pd Veltroni critica questa sem-
pre più marcata svolta a destra
del Pdl e giudica «inaccettabili»
le giustificazioni usate da Berlu-
sconi per spiegare la scelta di
Ciarrapico. Il fatto è che l’edito-
re serve a Berlusconi per blocca-
re i voti in uscita verso la Destra
di Storace. Ma l’altro leader del-
la Destra, Teodoro Buontempo,
non ci crede: «a noi l’operazio-
neCiarrapicociporteràvotiper-
ché è un’operazione di potere».
Andriolo, Ciarnelli, Di Blasi,

Brunelli, Miserendino
alle pagine 2 e 3

Commenti

L’allegra squadraccia

Ciarrapico

Lettera ai candidati premier

Che sia fascista, lo dice pure
lui. E sarebbe pure una co-

sagrave, senonfosseper la fedi-
na penale, che è molto più nera
della camicia nera. Giuseppe
Ciarrapico in arte Ciarra, stan-
do al casellario giudiziario, van-
ta una collezione di condanne,
arresti, rinvii a giudizio, prescri-
zioni e processi in corso da non
temererivali.Lecondannedefi-
nitive, confermate dalla Cassa-
zione, sono quattro, per reati
che vanno dalla bancarotta
fraudolentaalla ricettazionefal-
limentare, dallo sfruttamento
del lavoro minorile alla truffa
pluriaggravata, ma potrebbero
presto aumentare.
 segue a pagina 6

V i scrivo per richiamare la
Vostra attenzione su una

battaglia di civiltà per la quale
ho speso una parte rilevante
delle mie energie nel corso del
mio mandato di governo, e
chepurtroppononèstatacoro-
natadasuccesso.Miriferiscoal-
le norme per la semplificazio-
nedellaprescrizionedei farma-
ci oppiacei per il dolore severo,
approvate in via preliminare
dal Consiglio dei Ministri il 19
ottobre 2006 e, a larga maggio-
ranza, dal Senato della Repub-
blicanellasedutadel12dicem-
bre 2007.
 segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

CHAMPIONS LEAGUE

NERA ANCHE
LA FEDINA

OPPIACEI, CONTRO
IL DOLORE

SE LE DICHIARAZIONI fasciste di Ciarrapico sono ignobili, le rea-
zioni indignate interne al Pdl sono grottesche. La prima è stata quella
della giornalista Fiamma Nirenstein, che ha precisato in favore di tele-
camera di essere antifascista. Evidentemente, la signora Nirenstein,
nel candidarsi a rappresentante del Popolo di Sua Proprietà, non sa-
peva che si sarebbe trovata fianco a fianco con, tanto per dire un no-
me, una certa Alessandra Mussolini. Simpatica persona, magari un
po' sguaiata, che ricordiamo con quali insulti definì Fini quando l'ex
presidente di An disse (senza neppure crederci) che il fascismo era il
male maggiore. Non va poi dimenticato che nella destra berlusconia-
na fa parte anche uno di cui Rauti (non a caso suocero di Alemanno)
disse: 'Gasparri è più fascista di me'. E questa è l'allegra squadraccia
in cui la Nirenstein si è intruppata, con l'aggravante della dichiarazio-
ne finale del boss di Bossi: 'Ciarrapico mi serve perché ha i giornali'.
Di fronte al fascista utile, vadano a quel paese gli inutili antifascisti.

IL SUICIDIO DELL’OBIETTORE CHE FACEVA ABORTI

I GIARDINI
DEL DEMONIO

SOTTO ACCUSA I POLIZIOTTI. MA CI SARÀ LA PRESCRIZIONE

«Comportamenti inumani»
Bolzaneto, chiesti 76 anni

ANNA TARQUINI

Èaccaduto spesso negli anni
passati che i toni univoci pri-

maancora dei contenutiutilizzati
invari interventidelcardinaleRui-
ni durante la sua Presidenza della
Cei abbiano per un verso fotogra-
fatounadiffidenzaversoilcentro-
sinistra e per altro l'abbiano ulte-
riormente ampliata. Non c'è dub-
bioche, finchéèdurata la sua lun-
ga Presidenza, che certo si è trova-
ta di fronte a novità epocali di ge-
stione comunque difficile, la fase
di incubazione e poi gestazione
del Partito Democratico non sia
stata seguita con una particolare
simpatia. segue a pagina 27

Bombe a grappolo

I giorni neri di Fini e Berlusconi
Il Cavaliere: «Ciarrapico? Serve a vincere. An d’accordo». Ma loro dicono: non è vero
Veltroni: giustificazioni inaccettabili. Poi chiama sul palco un deportato ad Auschwitz

Fondamento della loro vi-
ta resta la guerra combat-

tuta prima che nascessero. La
prima volta che ne ho vista
una, la mia reazione istintiva
è stata di raccoglierla. Luccica-
va alla luce del sole, era di un
verde intenso, qualcosa di
nuovo e di insolito tra l'erba
secca delle colline del Libano
meridionale. La piccola bom-
ba a grappolo sembrava fatta
per essere tenuta in mano.
Non mi meraviglia che i bam-
bini piccoli le raccolgano e
perdano la vita.
 segue a pagina 26

Salari, l’Italia è ultima in Europa
Prima di noi greci e spagnoli. Bankitalia conferma: Prodi ha risanato i conti

INTER KO
MANCINI

A GIUGNO LASCIA

MARCO TRAVAGLIO

STEFANO CECCANTI

ROBERT FISK

LIVIA TURCO

GENOVA

VINCE IL LIVERPOOL

BAGNASCO-RUINI
SE I TONI CAMBIANO

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

ROTTAMEREMO
IL PETROLIO, 
PRODURREMO IL 
20% DI ENERGIA
DAL SOLE 
E DAL VENTO.
CON NOI VINCE 
L'AMBIENTE.
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Giuseppe Ciarrapico Foto di Antonio Scattolon/A3/Contrasto

Chiama l’800 07 07 62
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De Carolis a pagina 18

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

«CI SERVE». Basta con le discussioni. Con

il piglio del capo, di quello che comanda dav-

vero, Silvio Berlusconi ha messo la parola fi-

ne alle polemiche contro la candidatura del

nostalgico imprendi-

tore Giuseppe Ciarra-

pico esplose nel Po-

polo della Libertà.

«Noi dobbiamo fare una campa-
gna elettorale e dobbiamo vince-
re. L’editore Ciarrapico ha giornali
importanti a noi non ostili ed è as-
solutamente importante che que-
sti giornali continuino ad esserlo
visto che tutti gli altri stanno dal-
l’altra parte». Il Cavaliere punta
sull’imprenditore dai più diversi
interessipercercare di toglierevoti
a quella Destra di Francesco Stora-
cechepotrebberiuscirenell’impre-
sa di fargli perdere il Lazio al Sena-
to. E questa è ipotesi da non pren-
dere neanche in considerazione.
Allora ben venga chiunque possa
dare una mano, tanto più se «è un
signore di mondo che sprizza sim-
patia come Aldo Fabrizi». Gian-
franco Fini non faccia tante storie,
tanto più che «sapeva della candi-
datura» e in ritardo manifesta tut-
te le sue perplessità.
E no, Fini e i suoi non ci stanno a
questa manipolazione. Ignazio La
Russa definisce «improprio» dire
cheAnerad’accordo.«Solosabato
siamo stati avvertiti di questa pos-
sibilità,abbiamoespressofortiper-
plessità e poi ci siamo rimessi alla
decisione del leader del partito».
Eccolo il nodo della questione. La
vicenda della candidatura di Ciar-
rapicodàlaconfermacheadecide-
re nel Popolo della Libertà è solo
Berlusconi.Latantodecantatauni-
tàdi ideeedi intenti innomedella
quale Gianfranco Fini ha annulla-
to il suo partito già mostra tutta la
sua fragilità. Il Pdl è il partito di un
padroneche,pergentileconcessio-
ne, è disposto anche ad ascoltare
le idee degli altri per poi decidere
sempreconla suatesta.Comesuc-
cede nelle aziende. E chi protesta
può sempre andare via. Tranne se
si è totalemnte annullato. E An è
in questa situazione, anche se alla
fine Altero Matteoli cerca di fare
buon viso a cattivo gioco: «Non
credochesidebbacandidarequal-
cuno perchè ha dei giornali. Me-
glio non fare altre polemiche».
Cerca di cambiar discorso Berlu-
sconi. In fondo iproblemisonoal-
tri. «Veramente pensiamo che
con quello che sta succedendo a
Napoli sia importante una dichia-

razione del signor Ciarrapico subi-
to smentita»minimizza ilCavalie-
re che punta sulla spazzatura vera
perallontanare i rifiutidella storia.
Ma l’operazione gli riesce meno di
altre uscite mediatiche. Anche se
lui a sera continua a difendere la
candidatura di «unesponente del-
la società civile» in un partito «an-
ticomunista, antifascista, antitota-

litario» contro cui il centrosinistra
ha «montato una polemica» trala-
sciando che la rissa ce l’ha in casa.
C’è chi azzarda l’impresa di identi-
ficareCiarrapico«piùcon il calcio,
leacqueminerali edAndreotti che
con il fascismo» e chi ricorda la
presenza alla convention del Pd.
Tentativi deboli. E la tensione re-
sta alta. La verifica di quanto lo

strappo sia stato davvero ricucito
lasiavràdomaniquandoBerlusco-
ni e Fini si riuniranno con i candi-
dati per coordinare la campagna
elettorale sul territorio.
GlialleatidellaLegahannomaldi-
gerito la new entry a braccio teso
volutaessenzialmentedaBerlusco-
ni confortato dall’opinione di
Gianni Letta. «Vuol dire che noi

prenderemopiùvotialNord»sen-
tenziaCalderolichehafatto lebar-
ricateperchiudere ognipossibilità
a Mastella, ipotizzando una secca
perdita di consensi. Ed ora si ritro-
va a fare i conti con Ciarrapico.
Gli stracci nel Pdl volano sotto gli
occhi degli ex alleati. A comincia-
redaPierferdinandoCasinicheas-
siste imperturbabile, forte del cre-

scente consenso che i sondaggi
danno ai centristi. «Il rattoppo di
Berlusconi è peggiore del buco»
commenta davanti «al patto con
il diavolo che Berlusconi è pronto
a firmare pur di vincere le elezio-
ni». E lancia un messaggio: «Le al-
leanze si decidono prima delvoto.
Noi non faremo sconti a nessu-
no».

◆ Studio Aperto non ha mai preteso di essere un Tg di
serie A. Ha sempre puntato sulla cronaca nera, per poterci
rimestare come nel pentolone delle streghe, o sul gossip di
veline, cartoline, letterine e povere criste. Ma quando apre
le striminzite pagine di politica, riesce a fare di peggio. Ieri
sera (ma è sempre così) abbiamo avuto un Berlusconi che
«chiude il caso Ciarrapico», immediatamente seguito da
un Veltroni «contestato» in Veneto, insomma un eroico
statista di fronte a un tipetto odioso. Ancora peggio, Emilio
Fede. Tralasciamo i particolari imbarazzanti del suo Tg,
che un po’ sembra Blob (ci perdonino i colleghi di Blob) e
un po’ avanspettacolo, dove l’informazione non esiste più
e dove lui, Fede, è l’unico impresario, capocomico,
protagonista, antagonista, suggeritore, macchinista. A
volte ricorda quegli arlecchini del teatro goldoniano,
quando si rivolgevano al pubblico, mano alla bocca, in
bisbiglianti «trasé». Il caso Fede non può essere vigilato
dalla solita par condicio: ce ne vorrebbe una speciale,
nuova, una par condicio psicanalitica. Oppure, e stavolta
davvero, mandarlo sul satellite, lassù, lontano, come la
cagnetta Laika.  Paolo Ojetti

■ / Roma

«La vita politica di Ciar-
rapico è stata più legata
ad Andreotti». Teodoro
Buontempo, presidente
de La Destra, non vuole
che l’editore ciociaro sia
associato alla storia del
Msi dalla quale provie-
ne lui.
Si è sempre professato fascista...
«Bisogna intendersi su che cosa è essere di
destra.Perchéseunoloè,epoièanchel’uo-
mo di fiducia di Andreotti, allora non tor-
na».
Lei quando l’ha conosciuto?
«Nel 1968-69. Ho lavorato per lui. Vende-
vo libri. E poi verso il ‘70-‘71 stampavo un

giornale nella sua tipografia a Cassino:
“Alternaviva”».
Nessun legame politico. Solo lavoro
«Sì. Anzi lo devo anche ringraziare perché
ero a Roma nullatenente orfano e quindi
per me il lavoro era la vita. Ma non c’è mai
stataconfusionepolitica.Haquindidell’in-
credibile cheoggi si voglia usare Ciarrapico
per tentare di far perdere voti alla Destra».
A Ciarrapico Fini non è mai
piaciuto...
«No, soltanto nell’ultimo anno...».
Lei afferma che quella candidatura
sarà un boomerang...
«Sì, come tutti gli altri espedienti che han-
no usato».
Alla nascita de La Destra, all’Eur, a

Berlusconi gridavano «Duce! Duce!»
«Saranno stati infiltrati di Fi. È incredibile
che la scorsa settimanasiano venuti a chie-
derci la desistenza sui collegi senatoriali.
Abbiamo detto no. Non siamo una pillola
chesiutilizzaalbisogno.Sonoabituati, for-
se, a persone che si fanno comprare. Se ci
vengono a chiedere la desistenza vuol dire
che i sondaggi dicono che la Destra cre-
sce».
Fini dice che di Ciarrapico non
sapeva nulla...
«È alquanto strano questo partito unico in
cui si entra il lista e neppure i due leader
sanno chi entra. In realtà Fini sapeva. Pen-
sava di farla franca».
Secondo lei quanto sposta
Ciarrapico?
«Quanto toglie alla Pdl?».

No, a voi...
«A noi ci porta voti: è la dimostrazione che
il loro è un gioco di potere».
Oggi Berlusconi l’ha spiegata in
maniera spiccia: ha i giornali, ci
serve...
«L’ha spiegata come farebbe un imprendi-
tore senza una coscienza politica».
Però Ciarrapico era a funerali di
Almirante, Edda Ciano, Morsello...
«Ha sempre avuto dei rapporti personali.
Nonèmai statodirigentedelMsi,nèdiAn.
Magari c’era qualcuno componente della
CommissioneSanità,e lui,avendodellecli-
niche, aveva rapporti».
Ciarrapico, insomma, non lo vede
nel suo album di famiglia...
«Io ho lavorato per Ciarrapico. Lo ringra-
zio. Ma finisce qui».

TEODORO BUONTEMPO Il presidente di «La Destra» su Ciarrapico: non ci toglie voti, il Pdl ci teme

«Gianfranco? Figurarsi se non sapeva, ci ha provato»

Ciarrapico, Berlusconi e Fini ai ferri corti
L’ex premier: «Lui e i suoi giornali ci servono per vincere, An era d’accordo». La Russa: non è vero

Ciarrapico non bada a sottigliez-
ze.CosìalCorrieregliel’hacanta-
ta: «Non rinnego nulla. Anche
Berlusconinonhamai festeggia-
to il 25 aprile». Una smentita
non costa nulla, così Berlusconi
smentisce: «Ho partecipato e ho
fatto dichiarazioni reiterate sul
25 aprile, ci mancherebbe.
Smentisco di non avere mai det-
to la mia e di non essermi mai
unito a chi ha festeggiato questa
data importantenellanostra sto-
ria».
Ciarrapico però ha ragione. Nel
‘94, già capo di governo, disertò
lamanifestazionedi Milanoe fe-
cecelebrareunamessanellacap-
pellaprivatadi Arcore.Nel2002,
era in vacanza in Sardegna. Nel
2003 era di nuovo là mentre
Ciampi inaugurava la solenne
cerimonia al Quirinale. Esternò,

però: «La sinistra ha troppe cose
dafarsiperdonare.Hasempredi-
feso e tuttora difende le dittatu-
re. E tira fuori la Resistenza per
cercare di mettere in un angolo
il fatto che ha perduto la fiducia
degli italiani».Quantoal25apri-
le«Nonc’èdubbiochegli ameri-
cani abbiano liberato anche noi.
Ci hanno liberato dal nazifasci-
smo e difeso dal comunismo».
S’indignò Scalfaro, s’indignaro-
no in molti. E Piero Fassino gli
scrisseuna letteraaperta sull’Uni-
tà contro le sue parole «frutto di
arroganza e di ignoranza», ricor-
dandogli l’antifascismo dei
Gramsci e dei Matteotti, dei Par-
riedeiGobetti.EpoiancoraBuo-
zzi, Ginzburg, Levi, Lussu, Cala-
mandrei, Rossi, Lombardi, Parri
e Longo. È la nostra storia, gli ri-
cordava Fassino, «una storia che
avrebbe il dovere di conoscere e
di rispettare. Perché lì c’è identi-
tà civile dell’Italia. In questo 25
aprile renda onore dunque a chi
per la libertà ha pagato con la vi-
ta, a chiper la libertà si è battuto,
achi la libertàhaconquistatoan-
che per noi. Anche per lei».
Non se ne dette per inteso: nel
2004 niente Sardegna, ma tête à
tête con Apicella per comporre
alcune importanti canzoni. Nel
2007 finalmente ammise: «Non
ho mai partecipato alle manife-
stazioni del 25 aprile. La Libera-
zione è stata merito dei partigia-
ni, ci mancherebbe altro, ma so-
no avvenute anche altre cose
molto sanguinose che il libro di
Pansa illustra benissimo».
 e. b.

Par condicio psicoanalitica
per l’arlecchino Fede

Anche Calderoli non digerisce la new entry:
«Vuol dire che prenderemo più voti al Nord»

Casini sentenzia: il rattoppo è peggiore del buco

Manifesti elettorali di Berlusconi alla stazione Termini di Roma Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Roberto Brunelli

IL 25 APRILE

L’anno scorso disse: mai
a quella festa di parte

La verifica di quanto lo strappo sia stato ricucito
si avrà domani quando si riuniranno con i

candidati per coordinare la campagna elettorale

IN ITALIA

Il leader di An ingoia il rospo: il capo è Silvio, decide lui
A Ballarò ammette di aver saputo: «Io non l’avrei candidato, dovrei querelarlo»

VERSO IL VOTO

Meglio la Sardegna
o Apicella. Inascoltato
l’appello di Fassino:
lì sono le radici
di libertà e identità civile

La modernità? «È zeppa di con-
traddizioni», annuisce con fare
grave il Fini Gianfrancostringen-
do gli occhi. Chissà se considera
unparadossodellamodernitàan-
cheil casoCiarrapico,nostalgicis-
simodellacamicianeraedetesta-
to - per quei labirinti storici che
rendono l’Italia tanto fascinosa -
da quell’Alleanza nazionale
post-postfascista che è finita dis-
solta dentro il partitone di Berlu-
sconi. Difficile la situazione per
Gianfranco Fini, ieri sera a Balla-
rò: sa che dovrà affrontare il caso
del «Ciarra», che dovrà parlare di
untemaper lui fastidioso(il fasci-
smo), e, per di più, sa che dovrà
cercaredi dimostrare persino che
il Partito delle libertà è una cosa

modernissima, fresca come una
rosa appena colta, sa che dovrà
ammettereche lui sapevadiCiar-
rapico ma che il (nero) rospo l’ha
proprio dovuto ingoiare.
Tutti aspettano, ovviamente, la
domanda del pimpante Giovan-
ni Floris sulle candidature del
Pdl. Fini continua a parlare delle
«aspettative del territorio», giura
chesonostatimessi inlistagiova-
ni e donne. Il conduttore si avvi-
cina: «Avete discusso, tra Forza
Italia e An, delle candidature? Lo
sapeva,diCiarrapico?».Pausa.Fi-
ni tira un profondo respiro. «Ho
saputo da La Russa sabato matti-
na»,diceconariadolente.«Sefos-
sedipesodamenonl’avreicandi-
dato. Non godo della stima di

Ciarrapico. Meriterebbe la mia
querela per come mi ha definito
sui giornali. Mi ha chiamato
“islamico-sionista”.MaBerlusco-
ni è il leader, a lui spettano gli
onori e gli oneri e dunque decide
lui.Ha dettouna cosavera dicen-
do che sapevamo, ma è un fatto
chenon eravamod’accordo». Al-
tro sospiro, altro rospo. «Se Ciar-
rapicononavessedettochele leg-
gi razziali erano il male assoluto,
allora sì, avrebbe dovuto fare un
passo indietro. Tuttavia, non vo-
glio fare il Pierino, bisogna ricor-
darechec’eranoautorevoleespo-
nenti della sinistra che avevano
militato nelle file fasciste...». Ne
ha parlato con Berlusconi? «No,
non ho parlato con Berlusconi.
Né oggi, né ieri».
Che faticaccia, povero Fini. Fran-

ceschini apprezza le parole sulle
leggi razziali, ma attacca: «È gra-
ve che venga candidato un fasci-
sta». Gianfranco sibila. Dice che
Ciarrapico è un fascista a inter-
mittenza, aggiunge che nessuno
haavutodaridirequandohapar-
tecipato ad un convegno del Pd.
Stop. Fine. Storia chiusa. Meglio
parlare del Partito democratico
come sinonimo della «crisi della
politica». Ma è durissima dimo-
strare - di fronte a de Bortoli del
Sole24 Ore, di fronte al confidu-
striale Maurizio Beretta - che, in-
vece, il Partitodelle libertà è sino-
nimo di modernità, ammetten-
do al contempo che è fatto dalla
stessa gente che si era coalizzata
già nel ‘94, e che il programma è,
anche questo, fresco come una
rosa:«Noi lotteremocontro laim-

migrazione clandestina, contro
la droga, contro le tasse, per nuo-
ve infrastrutture...». Toh: il pro-
gramma della Cdl del 2001.
Sì, è dura per Fini, cravatta azzur-
ra come l’Italia di SuperSilvio: ac-
cusa Franceschini di parlare «co-
me se il Pd non fosse al governo
da due anni», litiga perché Fran-
ceschini aveva osato insinuare
una certa vena razzista nella frase
del medesimo post-postfascista
quandoavevadettochegliameri-
cani non sono pronti per un pre-
sidente nero. «Non ti permette-
re», ulula. Franceschini parla del
modello Thatcher che ha impo-
verito gli inglesi. Fini dice: «Dove
l’hai letta questa: su Paperino?».
Dopodiché è bisticcio continuo.
Lamodernità?Quellasembraan-
cora lontana.
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■ di Bruno Miserendino inviato a Vicenza

L'IMPRENDITORE di Federmeccanica e il

sindacalista. Una stretta di mano calorosa,

che diventa abbraccio. La gioia dei fotografi

ma anche del pubblico dell'auditorium vicen-

tino, strapieno di pri-

ma mattina. L'evento

voluto da Walter Vel-

troni si compie e lui lo

benedice: «Sono orgoglioso che a
capeggiare la lista in Veneto ci sia
Massimo Calearo e nella stessa li-
staungrandedirigentedelsindaca-
to come Paolo Nerozzi, insieme
rappresentano l'idea di un paese
che si unisce. Le nostre candidatu-
re vogliono unire. Chi vuole lucra-
re tende invece a dividere».
Eccolo, il grande tema, ripetuto in
ogni angolo: «il futuro del paese
chiedeunagrandealleanzadeipro-
duttori, con una concertazione
che coinvolga anche le piccole im-
prese, ossia il contrario della lotta
di classe contro i padroni che pro-
pugna la sinistra radicale». Soprat-
tutto c’è bisogno di un grande «ci-
clodiriforme»,euntempoadegua-
toper farle. Per noi,dice Veltroni, i
riferimenti sono i cicli di Blair e
Clinton, di Zapatero, perché serve
un grande cambiamento, non un
semplicegoverno. Magari stancoe
senza respiro come sarebbe quello
della Destra, «che ripropone sem-
pre le stesse facce, gli stessi slogan,
lestessepromesse»,cheha inmag-
gioranza la Lega Nord («quella del-
la secessione la domenica e degli
accordi con Roma il lunedì») e an-
che con la Lega sud.
Ilmuroècaduto?Sivedrà.Vicenza
era la tappa più attesae difficiledel
nord-est, quella dell'incontro col
mondo dell'impresa e delle partite
Iva, ma Veltroni, nonostante il raf-
freddore che lo assale, è convinto
che il saldo siapositivo:«Quel mu-
ro col nord est - dice al pubblico
dell'Auditorium - non è colpa del
nordest,questaè unaterradi lavo-
ro che ora vuole le cose che pensa
anche il Pd». Una terra che, secon-
do Veltroni, esprime «desencan-
to» nei confronti del centrodestra,
ne avverte la stanchezza delle pro-
poste, e dei protagonisti («il candi-
dato premier è lo stesso di quando
Baggio sbagliava il rigore ai mon-
diali del '94»). E anche la magrezza
dei risultati: «Qualcuno ricorda
una liberalizzazione della De-
stra?». Veltroni cita il cardinal Ba-
gnasco: «Ha usato argomenti che
meritano interesse, bisogna fron-
teggiare l'impoverimento delle fa-
miglie attraverso l'aumento dei sa-

lari e il sostegno alle famiglie». Sia-
mo pronti a fare la nostra parte, di-
ce Veltroni, lo eravamo anche pri-
ma per le riforme, ma sono gli altri
che rifuggono. Come per l'aumen-
todei salari che si potevagià avere,
se la Destra avesse dettp sì. Rinno-
va l'invito e batte sui tasti a lui cari:
stipendi, lotta alla precarietà, sala-
rio legale, pensioni, calodelle tasse

(«abbiamounprogettopiùcredibi-
le e realistico, lo dice anche il So-
le24ore»). Applausi, tanti e calore.
La scena cambia all'hotel Jolly, all'
incontrocon Calearoe gli impren-
ditori, il popolo della partite Iva,
gli artigiani. La novità c'è: quel
mondo sembra adesso meno osti-
le. Diffidente magari, ma curioso e
rispettoso. Calearo si presenta e

sembramoltopiùaccortonellepa-
role rispetto alle prime uscite: «Mi
ha convinto Veltroni, la gente ha
bisogno di sogni e di futuro. Se ci
mettolafaccia,vuoldirechefaccio
sul serio. Insomma non è un gio-
co, anche se comincio a divertir-
mi». Non ci sono eserciti di im-
prenditori dietro Calearo, però
l'aria nuova c'è. Veltroni fa un di-

scorsobreve.Primo,«Nonho dop-
pie verità, parlo di alleanza di pro-
duttori con gli operai e con gli im-
prenditori». L'Italia, dice, ha biso-
gnodiunpatto,nondicorporativi-
smiedi lottadiclassecontropadro-
ni che sono spesso figli di operai,
ha bisogno di crescita, «perché si
annunciano tempi difficili e dob-
biamosapere chesenonsi corre, si

va a picco». Secondo: «Prodi ha ri-
sanato i conti, è innegabile, ma
noi abbiamo rinunciato all'allean-
zaconunacertasinistra,siamopiù
credibili e affidabili. Vogliamo un
paese più semplice, uno stato che
aiutail rischioel'impresa,unapoli-
tica più veloce che esca dall'odio e
dalladivisione,incuiognunocolti-
va il suo giardino». Terzo: «Portia-
mo in parlamento pezzi di società,
competenze».Non i pubblicitari e,
per esempio, il capo dei tassisti ri-
voltosi, che hanno bloccato Roma
contro la liberalizzazione. Un im-
prenditoreprende laparola:«Sono
il figlio di un operaio della Fiat e
ora ho un'azienda di 50 perso-
ne…». Sembra l'apologo di Veltro-
ni. Il presidente dell'Api vicentina
spiegacosa temeecosasiaspetta la
piccola impresa: «Lei usa un lin-
guaggio che ci piace, ma temiamo
che tutto torni come prima, quan-
do non c’era rispetto per noi».
Scena, terza, a Padova. Qui Veltro-
ni parla in piazza, a poca distanza
da quella dove morì Enrico Berlin-
guer. Lo ricorda con semplicità,
ma l'applauso è commosso. Qui
Veltroni si concede qualche battu-
ta sulla candidatura di Ciarrapico,
il fascista non pentito. Legge le di-
chiarazioni di Berlusconi e chiosa:
«Dopo questa vicenda per molti
elettori moderati c'è una evidente
incompatibilità con il Pdl. Nessu-
no ha avuto il coraggio di dire ciò
cheunaforzademocraticahaildo-
vere di dire, ossia che non si può
candidareunapersonacherivendi-
ca la sua fede fascista». Stilettata
per Fini: «La prima vittima è An,
che è stata trattata da Fi come non
si tratta nessuno». E sul Palco chia-
ma «una delle persone più belle
che io abbia mai conosciuto». È
Shlomo Venezia, sfuggito al cam-
po di sterminio di Auschwitz, «te-
stimone unico». «Lo dico in una
città dove c'è stata una comunità
ebraica forte, e dove è stata scritta
una pagina importante della Resi-
stenza, tra persone che riconosco-
no ildoloredel sacrificioe lavoglia
di raccontare le cose grandi che
l'Italia ha fatto».

■ di Federica Fantozzi / Roma

ESCLUSO dalle liste centri-

ste, Gerardo Bianco accu-

sa De Mita: «Al posto di un

Popolare ha messo suo ni-

pote». Tabacci: mi dispiace

ma il progetto va avanti.

Onorevole Bianco, secondo
Casini è stato lei a decidere
di non ricandidarsi.
«Casini ha ragione a dire che
nonsidiscutevadellamiacandi-
datura. Ritenevo giunto il mo-
mento di passare il testimone a
due giovani amici che con me,

daoltreundecennio,combatto-
no la battaglia per un centro Po-
polare».
I loro nomi?
«Il sindaco di Morra De Sanctis
Gerardo Capozza, ex vicesegre-
tario del Ppi guidato da me. E il
giornalista Giandonato Giorda-
no, presidente dell’associazione
Italia Popolare nell’Avellinese.
Mi erano vicini quando ho for-
mato l’Ulivo con Prodi, D’Ale-
ma e Veltroni. E continuavamo
a perseguire l’obiettivo di un
centro autonomo dai due poli».
Queste elezioni erano il
momento giusto allora...
«Esatto.Avendodecisodiritirar-

mi dal Parlamento dopo più de-
cenni,hoquindichiesto ilquar-
to posto in Campania 2 per Ca-
pozza affinché il progetto fosse
portato avanti con una mia col-
laborazione».
Richiesta comprensibile. Era
stata accolta?
«Sì, sembrava tutto a posto. Ca-
pozza era stato chiamato dal se-
gretariodell’Udc Cesaper cono-
scerlo. Invece, improvvisamen-
te la sua candidatura è caduta. E
nondasola: inLucania, inCala-
bria, i miei sono tutti spariti».
Come si è spiegato questa
tabula rasa?
«Cesami ha informatoche quel
posto era occupato. Ho saputo
che c’era collocato il nipote di

DeMita. Sipensa che io nonab-
biacittadinanza?Bene,nepren-
do atto».
De Mita è un suo antico
nemico. È stato lui a non
volerla nell’Udc-Rosa
Bianca?
«C’è una lettera di Casini a Pez-
zotta in cui dice di avere affida-
to a De Mita la formazione delle
liste in Campania. E si verifica
questasingolaresituazione:ven-
go tagliato fuori. Che devo de-
durne? Pensi che io avevo salu-
tatoDeMitaquandoilPdloave-
va escluso. E lui ha posto il veto
sia su di me che su altri».
Antiche rivalità?
«È un fatto politicamente in-
comprensibile».

Qualcuno si è fatto sentire?
«Oggi (ieri,ndr)Casini.Era ram-
maricato, non conosceva alcu-
ne cose. Ma è stato lui ad affida-
re la Campania a De Mita e non
gli ha chiesto di accordarsi con
me. Mi ha dato la delusione più
grande: poteva spiegarmi prima
il suo punto di vista».
È deluso dalla Rosa Bianca?
«Speravo nello slancio per un
nuovo soggetto nel solco della
tradizione cattolico democrati-
ca. Invecevedo unaspartizione.
Unmediocre accordo con l’Udc
che al Sud ripropone logiche
clientelari e di potere familisti-
co».
La sua esperienza con il
terzo polo è finita?

«È fallita la prospettiva di un
nuovosoggettocentristachesu-
perasse ilbipolarismo. Nonpos-
sochedichiarare lamiaestranei-
tà all’Unione di Centro che ma-
schera lavecchiaUdc.Si sonori-
ciclati tutti: in più c’è solo Pez-
zotta».
Cosa farà adesso?
«La situazione politica è confu-
sa. Sorge la necessità di un mo-
mento di pausa. Bisogna sapere
quando dire basta: lo ha fatto
ancheProdi. Ora mi scusi.Devo
salutare una grande protagoni-
sta della vita politica italiana...».
Certo. Ma chi?
«La senatrice Binetti. Sta uscen-
do dalla chiesa dove sto entran-
do io».

Guglielmo Fontanelli, classe
1963, è uno di quegli italiani che
ha rischiato e, con mille sacrifici,
ha costruito un’azienda: alleva
mucche sulle colline bolognesi,
dai12animalièpassatoai180at-
tuali, produce latte ad alta quali-
tàe loportadirettamente,col fur-
gone, inalcunipuntivenditadel-
la provincia. Sulle bottiglie c’è la
sua faccia: la sua e quella della
mucca Vocilla. Venerdì scorso
haavutoapranzoun ospited’ec-
cezione: Veltroni. Il leader del Pd
ha ascoltato la
suastoria,e larac-
conta nei comizi
in giro per l’Ita-
lia. Guglielmo,
simbolo di quel-
l’Italia che non
ha bisogno di
rialzarsi, visto
che lui si alza alle 4 del mattino.
Semmai di una politica più con-
creta.
Guglielmohasemprevotatoa si-
nistra, non è un padroncino ve-
neto di simpatie leghiste. «Ma le
ultime volte -racconta- ho vota-
to con sempre minor convinzio-
ne,nonli sentivoparticolarmen-
tevicinialleesigenzedi chivuole
fareimpresa».E ilpranzoconVel-
troni? «Confesso che questo
pranzo in famiglia all’inizio mi
suonava un po’ come un’ameri-
canata. E invece sono rimasto
sorpreso: lui è stato molto più at-
tento e concreto di quanto spe-
rassi, gli ho parlato di cosa ci è
successoall’inizio,quandoabbia-
momessosul’azienda: ledifficol-
tà enormi per partire, la burocra-
zia che uccide, pensi che ho do-
vutofareun’ipoteca.Epoinonci
sono aiuti per le piccole imprese
chenascono, oggi l’80%dei con-
tributi vengono dati a grosse
aziende che senza quei finanzia-

menti non stanno in piedi: e in-
vece bisogna scegliere, sostenere
chi ha la possibilità, a un certo
punto, di stare in piedi con le sue
gambe. Ho parlato anche dei
tempi: quando eravamo pronti
per partire abbiamo dovuto
aspettare 15 mesi perché i per-
messi non arrivavano. In questa
situazione molti sarebbero falliti.
Mi ero abituato a una politica
semprepiù lontanadaiproblemi
concreti delle persone: per que-
stomi haentusiasmato la discus-
sione con Veltroni, mi ha un po’
ricordato il vecchio Pci,quando i
politici andavano davvero di ca-
sa in casaaparlare con la gente».
Crede che tra i suoi «colleghi»
piccoli imprenditori ilmessaggio
di Veltroni possa fare breccia?
«L’attenzione di oggi prima non
c’era nella sinistra, se la gente ca-
pisce la sua serietà e il suo impe-
gno credo che possa funzionare.
Forsenoninunmese,maVeltro-
ni è sulla strada giustaper parlare
con tante persone serie che ci so-
noin Italia.Per chiha fattomolti
sacrifici, come è capitato a me,
avere un interlocutore che capi-
sce è molto importante». Qual è
la prima cosa che vorrebbe da
Veltronipremier?«Losnellimen-
to della burocrazia: non c’è biso-
gnodi rivoluzioni,bastaorganiz-
zaremeglio lecose.Forseungior-
no per aprire un’impresa è uno
slogan, ma 60 giorni sarebbe già
una cosa seria per far ripartire
l’economia».E letasse?«Ameba-
sta che si eliminino gli sprechi,
che i soldi delle tasse vengano
spesibeneecheiservizi sianomi-
gliori.SeloStatomimetteincon-
dizione di lavorare bene, a parti-
re dalla burocrazia ma anche so-
stenendo chi ha delle idee inno-
vative, non mi preoccupo di pa-
gare le tasse».

L’unione tra Udc e Rosa Bianca non piace al
settimanale cattolico Famiglia Cristiana. In un
commentodal titolo«Cattolicicolbollinomasen-
za coraggio», si legge: «Ci saremmo aspettati qual-
cosa di diverso e più innovativo, per allontanare il
dubbio di una buona occasione (forse l'ultima?)
sciupata malamente». «Ci saremmo aspettati, da
Casini soprattutto, un gesto di coraggio in più,
cheavrebbedatoaquesto tentativoun profilo più
alto e più credibile. Avremmo preferito un sogget-

to totalmente nuovo e non l'assemblaggio di due
simboli, in modo da collocarsi definitivamente al
di fuori delle ambiguità di un passato non sempre
lineare (perché ivoti e lepresenzedi certi candida-
ti, tipo Cuffaro?)». Casini risponde senza polemi-
che:«Condividoilgiudizio,èovviocheunproces-
so politico che si realizza in una settimana non
può essere perfetto. Siamo consapevoli dei limiti
ma la costituentedi Centro che nascerà con le ele-
zioni politiche risponderà a Famiglia Cristiana».

Vicenza, Padova, Ferrara, nel difficile nordest
il leader del Pd dice: l’Italia ha bisogno di

un patto, non di corporativismi o lotta di classe

Bianco furibondo con De Mita: «Al posto di un Popolare ha messo suo nipote»
L’ex segretario Ppi abbandona la Rosa Bianca: «Una spartizione con l’Udc, logiche clientelari e familiste». Tabacci: andiamo avanti

■ di Andrea Carugati / Roma

Alcune decinedimanife-
stanti «No dal Molin» han-
no contestato ieri Veltroni
all’uscita dall’auditorium
di Vicenza. Al centro della
protesta l’ampliamentodel-
la base militare Usa. «Vel-
troni ha fatto la sua scelta -
hanno spiegato-: eludere la
questioneedifenderegli in-
teressi militari statunitensi
e i profitti economici di chi
vuole fare affari sulle spalle
deivicentini».Duemanife-
stantihannotentatodisali-
re a forza sul pullman del
leader Pd: uno di loro è sta-
to fermato dallapolizia e ri-
lasciato dopo circa un’ora.

Il caso Ciarrapico? Un partito democratico non
può candidare un fascista. E chiama sul palco

Shlomo Venezia, deportato a Auschwitz

IN ITALIA

Veltroni si fa strada tra il popolo delle partite Iva
Si abbracciano Nerozzi e Calearo, il sindacalista e l’imprenditore. Il dialogo va, tra diffidenza e rispetto

La platea di Walter Veltroni a Vicenza Foto Lapresse

GUGLIELMO FONTANELLI
L’allevatore di Bologna dove è stato a pranzo il leader Pd

«Veltroni è sulla strada
giusta, convincerà i miei
colleghi imprenditori»

AL CENTRO
Famiglia cristiana boccia Casini: «Cattolici col bollino ma senza coraggio»

VICENZA
«No dal Molin»
contestano Veltroni

VERSO IL VOTO

L’INTERVISTA
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◆ Conclusa la vicenda faticosa delle liste, sicuro com’è
di vincere, nei prossimi giorni si dedicherà alla squadra di
governo. Berlusconi si dedicherà alla squadra di
governo. Si autocandida alla guida del ministero dei Beni
culturali l’attore Luca Barbareschi che “corre” in
Sardegna: «Se verrò eletto, e con la storia che ho, se non
venissi utilizzato per portare una miglioria, sarebbe una
follia. In quel ministero potrei fare un ottimo lavoro». Per
dimostrare quanto vale Barbareschi si è detto «pronto a
sfidare in dibattiti pubblici, anche all’interno della mia
coalizione, gli altri che vogliono ambire a certe posizioni
in modo da verificarne la preparazione». Insomma
«anche all’interno della politica, bisogna dare ruoli a chi
conosce la tecnality». Appunto.
◆ Lettera aperta ai candidati premier. Le «Città del vino»
chiedono un ministero «del bello e del buono» che
raccolga le competenze di agricoltura, cultura e turismo,
tutela del patrimonio rurale e conservazione degli
eco-sistemi locali. Un’idea. Ma con soli dodici ministeri
sarà dura.
 Marcella Ciarnelli

●  ●

Barbareschi si vede già
ministro della cultura

■ di Bianca Di Giovanni

NUMERI Nel 2007 il debito

italiano - la vera palla al pie-

de del paese - è sceso di ol-

tre 42 miliardi. Due punti e

mezzo di Pil: meglio di quan-

to stimasse lo stesso mini-

stero del Tesoro. Il «rosso» accu-
mulato negli anni dalla Penisola
si è fermato a quota 104% del Pil.
L’Economia aveva previsto il
105%:circa15miliardi inpiù.An-
che l’Ue aveva rivisto il dato re-
centemente, stimandolo comun-
que a un livello un po’ maggiore:
il 104,3%. Un dato, quello sul de-
bito diffuso ieri da Bankitalia, che
consolida l’immagine internazio-
naledell’Italia (l’agenziaFitch:be-
ne, nuovo governo continui co-
sì). Peroggi o al massimo domani
è attesa la Relazione unificata sul-
l’economia (Ruef): secondo indi-
screzioni la crescita sarà rivista tra
lo 0,6 e lo 0,8% (dall’1,5% stima-
to inprecedenza). Anche ildeficit
potrebbe aumentare (tra il 2,3 e il
2,5) dall’1,9% segnato nel 2007,
anche se si conferma comunque

un buon andamento delle entra-
teeunabuonagestionedelbilan-
cio. Come dire: l’Italia si presenta
a testa alta al vertice di capi di sta-
to e di governo di Bruxelles di do-
mani e dopodomani. L’Europa si
è già congratulata del buonanda-
mento dei conti: ora si aspetta
che il maggior gettito accumula-
to sia destinato al contenimento
del deficit. Una soluzione che fa-
rebbe però a pugni con le richie-
stedelcentrosinistraedelsindaca-
to di aiutare i redditi più bassi.
Il bollettino di Bankitalia con le
ultime cifre sui conti pubblici di-
ce molto di più del calo dello
stockdi debito, per cui ogni anno
si spendono circa 70 miliardi di
interessi. Il documento dice ad
esempio che il fabbisogno nel
2007siè fermatoal2%delPil: cir-
ca30miliardi di euro, a fronte dei
54 e rotti dell’anno precedente.
Un risparmio di 20 miliardi nella
gestione dello Stato. Il tutto gra-
zie a entrate in sicura crescita, ma
anche ad uscite tenute sotto con-
trollo. A confermarlo è il dato -
semprefornitodaBankitalia - sul-
l’andamento di entrate e uscite
nel primo mese del 2008. Le en-
trate tributarie di cassa a gennaio
sono state di 31,2 miliardi, in cre-

scitadel10,3%rispettoai28,3mi-
liardidelgennaio2007.Nellostes-
so mese le spese correnti sono di-
minuite del 16,2% rispetto a gen-
naio 2007, fermandosi a quasi 18
miliardi rispetto ai 21 e mezzo di

unannofa. Insomma,nonsolosi
è fermata la crescita ma l’aggrega-
to è diminuito in valore assoluto
(non rispetto al Pil). Tanto per
smentire chi continua a definire
il governo Prodi come quello del

«tassa e spendi». Anche se nel da-
to sul fabbisogno si rilevano dei
diversi metodi contabili, che in-
cludono le giacenze del conto or-
dinario detenuto dalle Ferrovie
dello Stato presso la Tesoreria.
Molta soddisfazione nelle stanze
del ministero per i traguardi rag-
giunti in tempi record. «Il dato
diffuso oggi dalla Banca d'Italia
sull'andamentodeldebitopubbli-
co nel 2007 - dichiara Tommaso
Padoa-Schioppa in una nota - è
migliore delle stime del governo
e costituisce una conferma alta-
mente positiva della validità dell'
azione di risanamento dei conti
pubblici realizzata dal governo
Prodi». Con lui tutto lo schiera-
mento del centrosinistra. «Prodi
eroico nel risanamento» dichiara
Walter Veltroni. La destra, con
Giuseppe Vegas, parla di numeri
truccati,denunciandolamancan-
za delle risorse per il rinnovo del
contratto del pubblico impiego.
Peccato che l’ex sottosegretario
del governo Berlusconi dimenti-
chi che nel 2007 i soldi per i pub-
blici ci sono eccome: c’è il finan-
ziamento firmato dal governo di
centrodestra e mai finanziato da
loro. Si attende il rinnovo per il
2008.

Volano gli stracci
Neri

«An sapeva», rivela Berlusconi. E a leggere le
reazioni imbarazzate degli uomini di Fini c’è
da credere più al leader Pdl che a loro .
«Avevamo espresso le nostre forti perplessità
sulla candidatura di Ciarrapico», spiega
Ignazio La Russa. Alla fine però ha deciso il
Cavaliere. E c’è da ritenere che se non ci fosse
stata l’intervista dell’imprenditore ciociaro che
osanna Mussolini, Fini e i suoi colonnelli
avrebbero fatto buon viso a cattivo gioco.
Adesso, invece, la campagna elettorale Pdl
prende una piega diversa e il leader di An deve
tornare a fare i conti con il tema delle radici che
sperava di aver sotterrato definitivamente,
scontando la scissione di Storace. Ed è costretto
a polemizzare a distanza con lo stesso
Cavaliere. Veltroni e gli altri leader del Partito
democratico, nel frattempo, ricavano
argomenti utili per dimostrare ciò che ripetono
da settimane. Che Berlusconi, cioè, guida una
formazione di “destra-destra”, «incompatibile
con gli elettori moderati». Gli stessi moderati
che Pier Ferdinando Casini vuol sottrarre a Berlusconi accusando il
Pdl di fare «patti con il diavolo, vendendosi anche l'anima pur di
vincere le elezioni». Se è verosimile che l’operazione Ciarrapico è
stata ideata e realizzata dal tandem Berlusconi-Letta per esorcizzare
i sondaggi che accorciano le distanze percentuali tra Pdl e Pd, è certo
che «le perplessità» di Fini non si sono mai tradotte in un «no»
netto e irrevocabile alla candidatura dell’imprenditore. Lo dimostra
il fatto che, fino a ieri, il leader di An - a differenza di Bossi - non ha
mai chiesto con convinzione a Ciarrapico di abbandonare la lista
Pdl. È ipotizzabile, in realtà, che Berlusconi abbia dribblato le
preoccupazioni di An con un discorso concreto che deve aver
strappato agli alleati il classico “fai tu, noi non voglio vedere”. Oggi
An ed Fi si rimpallano Ciarrapico, smentendo l’immagine di un Pdl
compatto che vuol ricacciare il Pd nella voragine litigiosa della
maggioranza che reggeva il governo Prodi. Fino all’altro ieri, in
realtà, il rischio di un risultato incerto del Popolo delle libertà nel
Lazio, per i voti che da An potrebbero travasare verso la Destra di
Storace, aveva spinto il pragmatico Cavaliere a non andare troppo
per il sottile. E a ricercare una candidatura che potesse fungere da
richiamo per chi, nostalgico o in crisi di identità per la svolta di An
voluta da Fini, avrebbe potuto farsi tentare dalle liste di Storace.
Ciarrapico, come la Mussolini, dovrebbero giocare - in realtà - per
contrastare anche la pur piccola emorragia verso destra o per drenare
voti su quel versante nel Lazio o in giro per l’Italia . L’obiettivo di
Berlusconi è di evitare erosioni che possano penalizzare un’alleanza
elettorale che non si sta rivelando espansiva. Fini, d’altra parte,
pensando ai rapporti di forza futuri, non può permettersi di
indebolire il bagaglio di voti di Alleanza nazionale che porta in dote
al Cavaliere. Anche per questo,storcendo il muso ma dando di fatto
un via libera a Ciarrapico, Fini ha accettato la strategia di
Berlusconi che punta a blindare le truppe, elevando anche i toni
dello scontro con il Pd. I sondaggi che fotografano la rimonta di
Veltroni e lo scenario di un possibile pareggio al Senato, infatti,
rendono meno granitiche le certezze di poche settimane fa. La
dichiarazione con la quale il Cavaliere punta a stoppare i mal di
pancia postumi di Fini e dei suoi colonnelli la dice lunga sui timori
che si nascondono dietro l’ostentata sicurezza di battere con “dieci
punti” di scarto il Pd di Veltroni. «Ciarrapico ci serve - taglia corto
Berlusconi - Noi dobbiamo fare una campagna elettorale e si deve
vincere». Ma Bonaiuti e Cicchitto non ripetono tutti i santi giorni
agli italiani che il Pdl ha già vinto e che Veltroni deve farsene una
ragione?

Sempre più in fondo alla graduatoria europea
meglio di noi anche Spagna e Grecia

Il nodo del «tesoretto» e i «no» della destra

■ Le nomine al vertice delle so-
cietà quotate controllate diretta-
mente dallo Stato siano lasciate
al governo che nascerà dopo le
elezioni del 13-14 aprile. Questa
la scelta più «opportuna» secon-
do palazzo Chigi, che ieri in una
nota ha auspicato che i Consigli
diamministrazionedi tali società
-Eni,EneleFinmeccanica -«fissi-
no una data per le rispettive as-
semblee compatibile con i tempi
prevedibiliper la costituzionedel
nuovogoverno»,usufruendodel-
la possibilità offerta dalla legge
ancoraper il2008«di tenere leas-
semblee di approvazione del bi-
lancioentroseimesidallachiusu-
ra dell’esercizio sociale». «Nei
prossimi giorni i Consigli di am-
ministrazionedellesocietàquota-
te direttamente controllate dallo
Stato - si leggenellanotadiPalaz-
zo Chigi - saranno chiamati a
convocare le assemblee degli
azionisti per l’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2007 e il
rinnovo degli organi sociali in
scadenza. Il governo, azionista di
maggioranza relativa tramite il
ministero dell’Economia e delle
Finanze, dovrà pertanto indicare

icandidatiallacaricadiconsiglie-
re di amministrazione o di sinda-
co nell’ambito delle liste da pub-
blicare,comeprevistodagli statu-
ti delle società interessate, alme-
no dieci giorni prima della data
incuièprevista l’assembleainpri-
ma convocazione». «Il governo -
proseguelanota- ritieneopportu-
no, in questa particolare fase del-
la legislatura, rimettere la scelta
deicandidatialgovernocherisul-
terà in carica a seguito delle pros-
sime elezioni politiche e pertan-
to auspica che i Cda fissino una
data per le rispettive assemblee
compatibile con i tempi prevedi-
bili per la costituzione del nuovo
governo». «Mi sembra una deci-
sioneapprezzabile»,hacommen-
tato Silvio Berlusconi.

PALAZZO CHIGI

Da Eni a Finmeccanica:
nomine con nuovo governo

IN ITALIA

MESSI MALE Con meno di ventimila dollari

l’anno non si vive granché bene, se poi si met-

te a fuoco che al cambio attuale sono meno

di tredicimila euro, si rischia la depressione.

Eppure è questo il sa-

lario medio netto di

un italiano secondo i

calcoli dell’Ocse che

ci relegano al ventitreesimo posto
(su trenta) nella graduatoria delle
buste paga. Una collocazione im-
pietosa, prima di noi non ci sono
soltanto tutti i paesi con cui amia-
mo confrontarci come Francia e
Germania, ma anche la Spagna e
la Grecia si piazzano meglio, in
pratica le nostre retribuzioni sono
tra le più basse d’Europa.La classi-

fica riguarda il salario netto di un
lavoratore senza carichi di fami-
glia, è calcolato a parità di potere
d’acquisto, riguarda il 2007 anno
in cui la media dei salari dei paesi
Ocseèstatadi24.660dollari,quel-
la dei paesi dell’Unione europea
(a 15) di 26.434, quella italiana
19.861. Ora, è vero che l’exploit
del supereuro è cosa degli ultimi
mesi, ma se pure il cambio con il
dollaro fosse più basso, la sostan-
za cambierebbe ben poco.
Dall’istitutodiParigiarrivaquindi
l’ulteriore, ennesima conferma di
unaquestionesalariale tutta italia-
na, sintesi di anni di moderazio-
ne,maanchedelpesochesulle re-

tribuzioni ha il cosiddetto cuneo
fiscale, cioè la differenza tra lo sti-
pendiolordoequellonetto,dovu-
ta alle tasse (anche locali, decisa-
mentecresciute)eaglioneriprevi-
denziali. E da questo punto di vi-
sta la classifica si capovolge: sia-
mo sesti tra i maggiori paesi indu-
strializzati, tra fisco e previdenza
le buste paga vengono alleggerite
poco meno del 46%, in crescita
nel 2007 rispetto all’anno prece-
dentedello0,3%sempreperunla-
voratore single. La media Ocse è
del27,3%,quelladella Ue a 15del
31,9%.
La questione non nasce ora, è ben
chiaraa chiunque, tant’èveroche
la prima Finanziaria del governo
Prodihatagliato il cuneofiscaledi
5 punti. Una misura che però ha
avvantaggiato per buona parte le
imprese (i sindacati dicono per il
70%). Così con la seconda Finan-
ziaria, il governo di centrosinistra
aveva disposto che il 2008 sareb-
be stato l’anno delle misure fiscali
a favore del lavoro dipendente a
cui era stato destinato il

“tesoretto”,cioè l’extragettitoderi-
vantedalla lottaall’evasionefisca-
le. Ma il governo è caduto prima
di poter mettere in cantiere quei
provvedimenti.Eanullasonoser-
vitigli appellidella sinistraallade-
stra perché si affrontasse la que-
stione salariale anche a Camere
chiuse.
Walter Veltroni ne ha parlato ieri:
«Mi auguro sia possibile fare subi-
to, in tempi rapidi, un intervento
sui salari e a sostegno delle fami-
glie», ha detto. E ha ricordato che
il Pd, dopo la caduta del governo
Prodi,avevapropostoprimadian-
dare al voto di intervenire con un
provvedimento per aumentare i
salari e lo stesso aveva fatto a Ca-
mere sciolte, «noi lo riproponia-
mo, mi auguro sia possibile farlo
in tempi rapidi», afferma il candi-
dato premier del Pd. Ma servireb-
be un’intesa con la vecchia oppo-
sizione, Silvio Berlusconi però
noncipensaproprioadandare in-
controora, subito,allefamiglie ita-
lianeerinviatuttoadopoleelezio-
ni e ci vorrà giugno-luglio prima

di poter fare qualcosa. «È uno dei
primiinterventichefaremo»affer-
ma, «da tutti i sondaggi appare
checisaràunagrandemaggioran-
zadi voti e quindi potremmopro-
cedere anche autonomamente».
Bandoa«larghe intese»,Berlusco-
ni vuole spendere da solo l’extra-
gettito che il sottosegretario al-
l’Economia Alfiero Grandi stima
intorno al 9%. Per Grandi (Sini-
stra Arcobaleno) «il governo e la
vecchia maggioranza dovrebbero
trovare ladeterminazioneperpro-
cedere con una precisa proposta
del Consiglio dei ministri». Ama-
re le valutazioni dei sindacati che
per i salarieranoprontiaunoscio-
pero generale. «L’Ocse conferma
che siamo diventati un paese po-
vero», dice Raffaele Bonanni (Ci-
sl); «Occorre intervenire su fisco e
contratti», aggiunge Paolo Pirani
(Uil), e per la sinistra Cgil, Giorgio
Cremaschi afferma che questo «è
il frutto di più di vent’anni di mo-
derazionesalariale,percui il sinda-
cato deve cambiare radicalmente
linea».

La Cgil: ecco il frutto di 20 anni di moderazione
salariale. Bonanni (Cisl): diventati un paese

povero. La Uil: agire sui contratti

LA GIORNATA

Berlusconi
«Avremo una
maggioranza ampia
Sui salari e prezzi
interverremo noi
autonomamente»

Veltroni
«I salari sono fermi
dal 2000. Mi auguro
sia possibile fare
subito un accordo
per aumentarli»

HANNO DETTO

Prodi ha risanato i conti. Firmato: Bankitalia
I dati diffusi da Draghi sono migliori delle previsioni. Oggi la relazione sull’economia

VERSO IL VOTO

■ di Felicia Masocco / Roma

Rinviare le assemblee
per il rinnovo dei vertici
Berlusconi:
decisione
«apprezzabile»

DI NINNI ANDRIOLO

Bustepaga,miseria italiana
L’Ocse: salari sempre più giù, fisco e previdenza ne mangiano il 46%

Veltroni: interveniamo subito. Berlusconi chiude: non se ne parla

Foto di Franco Silvi/Ansa
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Effetto Spagna, il «voto utile»
che fa paura alla Sinistra

■ di Simone Collini / Roma

Non tira una bella aria per la Sini-
stra arcobaleno. E il tonfo del-
l’Izquierda unida in Spagna, uni-
to ai deludenti risultati del Partito
comunista francese e dei Verdi
d’Oltralpe, non fanno che rende-
re ancora più cupo l’umore dalle
parti di Rifondazione comunista,
Pdci, Verdi e Sinistra democrati-
ca. L’appello al «voto utile» del
Partito democratico, la difficoltà
a imporre l’agenda con in campo
quello che Fausto Bertinotti defi-
nisce «un artificiale e artificioso
duopolio», le stesse divisioni in-
terne su quale sia la strategia mi-
gliore rendono più difficile del
previsto l’impresa, che solo qual-
che settimana era vissuta come
una«battagliacolPdper l’egemo-
nia politica e culturale» (Franco
Giordano dixit), e che oggi è peri-
colosamente cambiata di segno,
visto che lo stesso presidente del-
laCameranonnascondedi teme-
re «il rischio della scomparsa del-
la sinistra politica dal panorama
politico e culturale».
Non credere alla «truffa» del voto
utile, sostiene il candidato pre-
mier dell’Arcobaleno, «significa
far in modo che in questo paese
sopravviva la sinistra», significa
«sbarrare la strada all’intesa tra Pd
ePdl»,quelPdlconcuicandidan-
do Ciarrapico «riemerge la que-
stione fascista», significa difende-
re i lavoratori e i salari, non i pa-
droni e le rendite. Perché se Vel-
troni dice che non si può più par-
lare di lotta di classe, Bertinotti è
convinto che «il conflitto sociale,
la lottadiclasse,esiste,c’èedèsot-
to gli occhi di tutti». Soprattutto,
«basta chiedere ai lavoratori».
I sondaggi non sono confortanti.
Al Senato la soglia di sbarramen-
to è fissata all’8% su base regiona-
le. All’inizio di febbraio la Sinistra
arcobalenoveniva dataaldi sotto

di questa percentuale soltanto in
Sicilia.Oggi leregioni incui la for-
za rosso-verde rischia dinon eleg-
gere neanche un senatore sono

molte di più, e a livello nazionale
il simbolo arcobaleno si attesta
tra il 7% (sondaggio Crespi ricer-
ch) e il 7,5% (Ipr Marketing). Ber-

tinotti non dà molto peso a que-
stecifre.«Credopocoaquestison-
daggi», taglia corto il candidato
premier quando gli viene posta la

questione.«Questaèunasituazio-
ne inedita, sta avvenendo un ter-
remoto che investe la politica ita-
liana. È difficile prevedere come

si comporteranno gli elettori».
Non è più facile prevedere come
sicomporterà laSinistraarcobale-
no nei 33 giorni che mancano al

voto. Le riunioni di Bertinotti
coni leaderdeiquattropartiti fon-
datori si contano sulle dita di una
mano,nonc’èstataunapresenta-
zione di tutte le candidature,
l’inaugurazionediunasedenazio-
nale (in via Liguria, vicino via Ve-
neto) continua ad essere rinviata
di settimana in settimana e la pri-
ma uscita pubblica di Bertinotti,
Giordano,Diliberto,PecoraroSca-
nio e Mussi, tutti insieme sullo
stesso palco, è al momento fissata
per il giorno di chiusura della
campagna elettorale. In più ci so-
no opinioni differenti su quale
sia la strategia migliore per incre-
mentare i consensi.
Il Pdci vorrebbe da Bertinotti un
atteggiamento più aggressivo,
meno istituzionale, nei confronti
sia delle destre che del Pd. Il presi-
dente della Camera, rispetto ai
primi giorni della campagna elet-
torale,ha inpartemodificato i to-
ni,marimaneconvintocheleele-
zionisiano«ancheunaquestione
di fair play», e che quindi vadano
evitate le «urla» e le «aggressio-
ni»: «Io voglio convincere». E il
modo migliore per farlo, secondo
Bertinotti, è quello di presentare
un «pensiero lungo che esca dal
linguaggioedalla logicadellacur-
va».Achivorrebbequalcosadidi-
verso, il candidato premier ha già
avuto modo di rispondere: «Tra il
Pd e la destra c’è una differenza,
lo dico anche se mi viene rimpro-
verato da compagni e compagne
che preferirebbero dire che sono
tutti uguali. Ma anche se c’è una
minima differenza noi abbiamo
il dovere di apprezzarla. Dobbia-
mo fare politica non secondo la
logica militare, dello scontro, ma
secondo la logica più alta e più
colta di individuare le contraddi-
zioni». Il 14 aprile si vedrà se è
una strategia che paga.

◆ Bella questa cosa. Silvio Berlusconi, facendo infuriare Fini,
tutta la destra, e forse anche parte del suo partito, ha detto
che Ciarrapico sta in lista perché serve, perché ha giornali.
Ma non ha detto anche un'altra cosa: che gli serve perché è
fascista. Sgomento bipartisan, eppure non c'è nulla di
strano. Perché in fondo questo è il tipico metodo Berlusconi.
Metodo non politico, ma televisivo. Le sue non sono liste,
sono palinsesti, meglio cataloghi di merce venduta per
corrispondenza I suoi candidati non sono un'aggregazione di
competenze e di mondi, ma sono un'offerta di mercato. Se
sul mercato ci sono i nostalgici fascisti, perché non dare un
programmino, o un prodottino anche per loro. Piccolo,
proporzionato a quello che rappresentano. Eppure efficace.
C'è Fiamma Nirenstein, che ha storia assolutamente
opposta. C'è Ciarrapico. Ognuno porti qualche voto, a
ciascuno il suo seggio. E poi si vota tutti assieme
appassionatamente. Il punto è proprio questo: come diceva
una canzone di Bennato: «Ma che politica che cultura. Non
metteteci alle strette. Sono solo canzonette». Appunto.
Canzonette, amare, e già sentite. Iniziano con: «Giovinezza,
giovinezza, primavera di bellezza»...  Roberto Cotroneo

Un posto al Ciarra, uno
alla Nirenstein: tutto fa voto

Il Pdci vorrebbe una campagna elettorale
d’attacco, soprattutto al Pd. Bertinotti: dobbiamo

convincere, non lascio il mio fair play

IN ITALIA

I sondaggi danno la Sa sotto all’8% in molte regioni
Il leader: rischiamo la scomparsa. Risponde a Veltroni

la lotta di classe esiste, basta chiedere ai lavoratoriVERSO IL VOTO

Bertinotti durante una seduta della Camera Foto LaPresse
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■ di Maristella Iervasi / Roma

TORTURA Nella caserma di Bolzaneto furo-

no messi in atto trattamenti «inumani e degra-

danti» nei confronti dei manifestanti fermati

nel G8 di Genova nel luglio 2001. Vennero uti-

lizzate «almeno quat-

tro» delle cinque tec-

niche di interrogato-

rio, che secondo la
CorteEuropeasuidirittidell’uo-
mo - chiamata a pronunciarsi
sulla repressione dei tumulti in
Irlanda negli anni Settanta -
configurano una vera e propria
tortura. Ma le leggi italiane non
prevedono questo reato. L’Ita-
lia è inadempiente rispetto al-
l’obbligo di adeguare il proprio
ordinamento alla convenzione
internazionale. E c’è di peggio:
quandodopoil«gironeinferna-
le» del G8 di Genova il Parla-
mento cominciò a discuterne,
laLega puntò i piedi proponen-
do che la tortura scattasse come
reato solo nel caso fosse reitera-
to. Così la pubblica accusa ieri è
stata costretta a contestare alla
polizia violenta solo l’abuso
d’ufficio.Un reato che nel 2009

verrà prescritto. Nessuno degli
imputati infattipasserà ungior-
no di carcere: sui reati incombe
la prescrizione.
Al processo contro gli agenti e i
funzionari impiegati quel gior-
no nel capoluogo ligure, i pm
Patrizia Petruzziello e Vittorio
RanieriMiniati per le violenze e
i sorprusi contro i detenuti di
«in quanto no-global» hanno
chiesto condanne pesanti per i
44 imputati (assoluzione solo
per l’ispettore penitenziario
Giuseppe Fornasiere). Condan-
ne per oltre 76 anni di reclusio-
ne,conpene individualicheva-
rianodai6mesiai5anni.Lape-
na più pesante, cinque anni e
ottomesi,è statachiestaperAn-
tonio Biagio Gugliotta, ispetto-
re della polizia penitenziaria
cheeradi servizionellacaserma
del capoluogoligure: èaccusato
di abuso d’ufficio e abuso di au-
torità contro i detenuti. L’accu-
sa: aver agevolato o comunque
non impedito la condotta degli
altri imputati come invece

avrebbe dovuto fare nella sua
veste di responsabile della sicu-
rezza di Bolzaneto. Gugliotta
avrebbe, in particolare, percos-
so con calci, pugni e managa-
nello alcuni degli arrestati con-
dotti lì per l’identificazione.
Anche per il funzionario più al-
to in grado presente nella caser-
ma, l’ex numero due della
DigosdiGenovaAlessandroPe-
rugini, la richiesta di pena è sta-
tacospicua:3annie6mesi.An-
cheluièaccusatodiabusodiuf-
ficio e di autorità contro i dete-
nuti. Una richiesta di condan-
na identica richiesta, per pena e
motivazioni, a quelle per Anna
Poggi,commissariodipoliziaal-

l’internodelcarcere;per ilgene-
rale della polizia penitenziaria
Oronzo Doria (all’epoca colon-
nello); per gli ufficiali di custo-
diaErnestoCiminoeBrunoPel-
liccia. Inoltre hanno chiesto la
condannadei 5medici presenti
nell’area sanitaria. Nei confron-
tidiMassimoPigozzi, ilpoliziot-
to accusato di lesioni personali
per l’episodiodello«strappo»al-
la mano subita dal manifestan-
te Giuseppe Azzolina, poi sutu-
ratasenzaanestesia,è statachie-
sta lapenadi3annie11mesidi
reclusione. Il pm ha impiegato
un’ora a leggere tutte le richie-
ste di condanne: 23 pagine fit-
te.Neiprossimigiorni,presente-
rà al tribunale una memoria di
mille pagine per denunciare le
torture subite dagli arrestati.
Ora a decidere sarà il tribunale
presieduto da Renato De Luc-
chi.
Haidi Giuliani, la madre di Car-
lo ucciso in piazza Alimonda:
«Necessaria una commissione
d’inchiesta. La chiediamo da
quasi sette anni».

◆ Era chiaro: la perfomance di Cosimo Mele non poteva
passare inosservata. Nel luglio scorso l'allora deputato Udc,
condannato in primo grado anni fa per corruzione come
vicesindaco di Carovigno (Brindisi) e cooptato d'urgenza nelle
liste del 2006, si era dato da fare a luci rosse in un albergo di
Via Veneto con un paio di prostitute e parecchia cocaina.
Tariffa emersa, 500 euro a femmina. Tra Giudei e Gentili
scandalo a gogò, anche se il segretario del partito, Cesa,
aveva proposto un'indennità per parlamentari lontani da casa
sotto la consolidata voce «l'uomo non è di legno». Al
momento la proposta non è stata ancora accettata. Ma il suo
fulgido esempio non è andato perduto. È di ieri la notizia che
il governatore dello Stato di New York, il democratico Elliot
Spitzer, il 13 febbraio nell'hotel Mayflower di Washington
avrebbe fatto la stessa cosa di Mele. Solo a costi 10 volte più
alti. L'uomo si è scusato senza far cenno al legno di cui è
fatto. Si attendono le conseguenze politiche della cosa,
giacché Spitzer appoggia la Clinton. Non grandi novità sul
tema, a dire il vero...Ma Mele avrà almeno detto alla famiglia
«Avete visto? Tante storie a Carovigno e poi lo fa persino il
governatore di New York?».  Olivierio Beha

■ di Maria Zegarelli
Mandiamo Cosimo Mele
a governare New York LA VITA di una donna, il

suo impegno politico, la

passione per la cosa pubbli-

ca, gli affetti privati, la quoti-

dianità. Si sono svolti ieri a

Roma con una funzione lai-

ca al Tempietto Egizio del Verano
i funerali di Fabiola Modesti in
D’Alema - madre del ministro de-
gli Esteri Massimo -, 83 anni, che
si è spenta domenica scorsa dopo
una lunga malattia. A ricordarla
Mariagrazia Passuelo, amica e
compagna di molte battaglie civi-
li e politiche, Fiorella Valenti, se-
gretaria della sezione Luigi Petro-
selli, del quartiere EurLaurentino,
eMassimoD’Alema.«Èmoltodif-
ficileparlare inunacircostanzaco-
me questa - dice il vicepremier -,
nellaqualesarebbepreferibile il si-

lenzio, ma abbiamo ritenuto giu-
sto che si prendesse la parola co-
mefamiglia,per ringraziarequan-
tihannovolutosalutarla inquesti
giornieper ricordarla insiemeagli
altri». Era una donna «con una
personalità forte, cheha lasciato il
segno» per «l’intensa e generosa
umanità». «Critica e battagliera»
la signora Fabiola, con un istinto
chelaportava«acombattere le in-
giustizie, sempre contro il pote-
re», come era stato naturale in
quellasuafamiglia«chenonsipie-
gòal fascismo».Con«NonnaMar-
gherita, grande, altera, con la cri-
niera leonina di capelli bianchi,
popolana romana, bellissima e
Nonno Giulio, cacciato dalle po-
ste» dal Regime. Una famiglia
«sempre unita, allegra, solidale».
Scorcidivita lontana, tramandata
dai racconti, ricordi vividi. «Non
sose imieigenitori si sianodavve-
ro incontrati all’ambasciata sovie-
tica», raccontaD’Alemacommos-
so, «ma quello tra mio padre e

mia madre fu un grande amore».
Lui, Giuseppe, «un intellettuale
che non è che piacesse molto a
nonna Margherita, ma aveva alle
spalle la lotta partigiana e tanto
bastò» a far innamorare Fabiola.
Lei, funzionaria del Pci, che spes-
so era stata la colonna portante
della famiglia fino a quando Giu-
seppe diventò parlamentare.
«Mia madre raccontava che papà
la corteggiò anche durante la ceri-
monia nuziale». C’è chi sorride e
chi si commuove. Figli, nipoti,
amici. Barbara Pollastrini, Livia
Turco, Nicola Latorre, Massimo

Brutti,VincenzoSiniscalchi,Gian-
ni Cuperlo, Gianni Letta, Vincen-
zo Visco, Esterino Montino, il già
Segretario generale del Quirinale
Gaetano Gifuni, il direttore de
l’Unità,AntonioPadellaro, tantis-
sime le personalità presenti.Il pre-
sidenteNapolitanovienearende-
re omaggio. D’Alema ringrazia i
suoigenitoriperché«cihannofat-
tovivereunmondoaffettivomol-
to forte» anche in momenti in cui
gli spostamenti da una città all’al-
traegli impegninelpartito rende-
vano la vita difficile.
Una donna che ha lottato al fian-
co delle femministe ma «aliena
dalla retorica del femminismo»,
che ha «accompagnato il cambia-
mento»perchésia lei sia suomari-
tononeranoconservatori«di sim-
boli,madivalori sì».Lavitapriva-
ta e la politica. Dolce, «senza
smancerie» come madre. Inflessi-
bile, quando pronunciava quella
frase: «Io sono la base». La base
del partito, la gente comune. «E

quando voleva essere la base - ri-
corda D’Alema - alzava la voce e
parlava in romanesco, cosa che
non faceva spesso». E non c’era
sondaggio che tenesse: nessuno
come lei aveva il polso della situa-
zione. Informata e sempre atten-
ta, anchequandolamalattia sem-
brava essere diventata più forte di
lei. Andò a votare per le primarie
delPd,votòWalterVeltroni,«con
orgoglio di cittadina romana per
il lavoro svolto da questo grande
sindaco», ma il giorno che le con-
segnarono il certificato di socio
fondatore del Pd, D’Alema la tro-
vò seduta sul letto con quel foglio
chesventolava inmano:«Checo-
s’è questa roba? Io voglio la tesse-
ra».Perché la tesseraèsegnodiap-
partenenza. La voce e il racconto
si interrompono quando si arriva
al testamento della signora Fabio-
la: «Voleva che ci volessimo bene,
anche dopo. Noi glielo dobbia-
mo».SuofratelloMarcoloabbrac-
cia. Il discorsopiù difficileè finito.

D’Alema e sua madre: «Una donna che ha lasciato il segno»
La cerimonia si è svolta in forma privata al Verano. Alla Camera ardente anche il presidente Napolitano

GIUSTIZIA Tutti i guai giudiziari, le denunce e le condanne dell’editore fascistissimo e andreottiano che Berlusconi vuole portare in Parlamento

Ciarrapico: camicia nera, fedina pure. Ma nel Pdl fa tendenza

Per ora dei tre processi aperti a Genova attor-
no ai fatti del G8 (Bolzaneto, le devastazioni
della città e il blitz alla scuola Diaz) solo uno è
arrivato a sentenza di primo grado. Nel dicem-
bre 2007, infatti, sono stati condannati a pene
per complessivi 108 anni e tre mesi di reclusio-
ne24dei25no global imputatididevastazio-
ne esaccheggio.Unasola imputata,NadiaSan-
na, venne assolta. Più tortuoso il cammino del
processo sull’irruzione alla scuola Diaz. Il gup
RobertoFucignaharinviatoagiudizio i funzio-
nari di Polizia Pietro Troiani e Salvatore Gava,

accusatidi falsonell’ambitodellavicendadelle
due molotov trovate nel cortile della scuola. Il
processoè fissatoper il7apriledavantialgiudi-
ce monocratico. Secondo l’accusa Troiani
avrebbe fornito false notizie sul luogo di rinve-
nimento delle molotov mentre Gava avrebbe
attestato falsamente di aver partecipato alla
perquisizione della Diaz e al conseguente se-
questro. Nel processo per l’irruzione alla Diaz
sono imputati 29 funzionari e dirigenti di poli-
zia,devonoancherisponderedicalunniaeper-
quisizione arbitraria nella scuola Pascoli.

DI MARCO
TRAVAGLIO

Richieste condanne pesanti per i 44 imputati
tra agenti e dirigenti di polizia

Sotto accusa anche i medici presenti

Agenti picchiano manifestanti al vertice G8 di Genova nel luglio 2001

 ●

In primo grado, il camerata pregiudicato è
stato di recente condannato per truffa e
violazione della legge sulle trasfusioni. Il
Cavaliere è stato di parola. Aveva promes-

sodi noncandidare «supposti autori di reati»: in-
fatti candida quelli sicuri.
La carriera penale del futuro senatore del Pdl - ri-
costruitadallaVocedelleVoci (giàVocedellaCam-
pania) - inizianel1973,quandolaCortediAppel-
lodiRomaconferma la sentenzadelTribunale di
Cassinoelocondannapertruffaaggravataecon-
tinuata a Inps, Inail e Inam per non aver registra-
to sui libri paga gli stipendi dei dipendenti. La
Cassazione conferma la truffa, ne dichiara pre-
scrittaunapartee incarica laCorted’appellodi ri-
determinare la pena per l’altra. Nel 1974 altra
condanna: il pretore di Cassino lo multa di
623.500 lire per aver violato per quattro volte la
leggechetutela«il lavorodei fanciulli edegliado-

lescenti», sentenzaconfermatainCassazione.Po-
ca roba, rispetto a Tangentopoli e anche dopo.
Nelmarzo ’93vienearrestatodalgipAugusta Ian-
nini per lo scandalo Italsanità dal quale verrà poi
assolto (condannato però il figlio). Aprile ’93: Di
Pietro lo fa di nuovo arrestare per una stecca di
250 milioni al segretario del Psdi Cariglia su ri-
chiesta di Andreotti. «Era vero, li diedi per arruo-
lareModugnoalle festedelPsdi»,dirà luiannido-
po. Passa un mese e torna dentro, stavolta per un
presunto miliardo alla Dc andreottiana nello
scandalo delle Poste. A giugno, condanna in pri-
mo grado a 6 mesi per diffamazione: aveva affis-
so a Fiuggi un manifesto in cui dava a un consi-
gliere comunale del «mentitore diffamatore me-
statore». Nel 1997 la Procura di Roma lo rinvia a
giudizio per peculato, abuso e falso nella sua atti-
vitàdi redelleacqueminerali: secondo ilpmMa-
ria Cordova, mentre era custode giudiziario del-

l’Ente Fiuggi, omise di versare 20 miliardi al Co-
muneesiappropriòdidenaroperspesepubblici-
tarie, interessi passivi e acquisto di beni capitaliz-
zati, rinnovando il contratto di vendita dell’ac-
qua Fiuggi a una sua società che offriva prezzi in-
feriori (e danneggiando il Comune, che percepi-
vauntotabottiglia).Nel1995ècondannatocon
rito abbreviato per falso in bilancio delle Terme
Bognanco. Ma questi processi finiscono in nulla.
Nel 1998, la prima mazzata: condanna in Cassa-
zionea 4 anni e 6 mesi per bancarotta fraudolen-
ta del Banco Ambrosiano. La sua Fideico, nel
1982, aveva ottenuto dalla Banca di Calvi e della
P2 un improvviso aumento di credito da 4 a 39
miliardi, restituendo solo le briciole. Nel 1999, il
kappaò: altra condanna definitiva a 3 anni per il
crac da 70 miliardi della società che controllava
la Casina Valadier, il palazzetto liberty romano
trasformatoinristorante.MailCiarra,purdoven-

do scontare 7 anni e mezzo, non finisce in carce-
re:per l’etàegliacciacchiottiene l’affidamentoai
servizi sociali. Intanto i processi avanzano, con
qualchebotta di fortuna. Nel ’99, condannato in
appelloperemissionediassegni,è assolto inCas-
sazione perché il reato è stato appena depenaliz-
zato. Nel 2000 cade in prescrizione la condanna
inprimogradoperviolazionedella leggesulleas-
sunzioni obbligatorie di invalidi. Nel 2001, con-
danna in primo grado a Perugia per abuso d’uffi-
cio con il giudice fallimentare di Frosinone che
nel ’93 regalò l’amministrazione controllata alla
suacapogruppo Italfin80, evitandogli il crac: rea-
topoiestintoper prescrizione.Intantos’èdatoal-
le cliniche private. E anche in quel ramo riesce a
dare lavoro alla Giustizia. Nel 2002 il Tribunale
diRomalocondannaa1annoe8mesiper truffa
e violazione della legge sulle trasfusioni: insieme
adalcunidirigentidellaQuisisana, avrebbeimpo-

stoauna cinquantinadipazienti sottoposti a tra-
sfusioni parcelle gonfiate per 3-400 mila lire
l’una.Nel2005èrinviatoagiudizioperricettazio-
ne nella vecchia vicenda delle tangenti al mini-
sterodellePoste.Macisonopurequestionirecen-
tissime,come quella che lo investeper la suaatti-
vità di editore di giornali locali, 11 «cooperative»
tra la Ciociaria e il Molise, finanziate dallo Stato.
Del novembre 2007 il Ciarra è indagato a Roma
per truffaaidanni diPalazzoChigi:pareche tra il
2002 e il 2005 abbia incassato il doppio dei con-
tributi,attestandofalsamenteche lesocietàEdito-
riale Ciociaria Oggi e Nuova Editoriale Oggi aveva-
no gestione separata. In attesa, il Gip ha seque-
strato i 2,5 milioni della Presidenza del Consi-
glio. Ma ieri Berlusconi ha detto di averlo candi-
dato per avere finalmente qualche giornale ami-
co: traqualchemese, se tuttovabene, FedinaNe-
ra a Palazzo Chigi potrà entrare quando gli pare.

I pubblici ministeri: usate tecniche
che la Corte Europea configura come vere

e proprie vessazioni. E citano gli anni Settanta

IN ITALIA

G8 di Genova, a Bolzaneto
interrogatori-tortura

Processo per le violenze contro i manifestanti nella caserma
«Come in Irlanda negli anni neri»: i pm chiedono 76 anni di carcere

GLI ALTRI PROCEDIMENTI
Per l’irruzione alla scuola Diaz e le false molotov a processo due poliziotti

l’opinione

GIUSTIZIA

Inflessibile quando
parlava di politica:
«Diceva “io sono
la base”». Dal Pd
si aspettava la tessera

SEGUE DALLA PRIMA

«Trattamenti inumani»
Ma sarà contestato
solo il reato di abuso
d’ufficio. E nel 2009
scatta la prescrizione
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■ di Roberto Rossi / Roma

ARCHIVIAZIONE Nessuna minaccia, nes-

sun abuso d’ufficio. Dopo circa due anni si

chiude definitivamente il caso Speciale. Il giu-

dice per le indagini preliminari di Roma, Anto-

nino Stipo, ha chie-

sto l’archiviazione

per il viceministro del-

l’Economia Vincenzo

Visco in relazione alle presunte
minacce esercitate nei confronti
dell’allora Comandante genera-
le della Finanza, Roberto Specia-
le, in seguito a una richiesta di
trasferimento per alcuni ufficiali
delle Fiamme Gialle della Lom-
bardia. Stipo, dopo avere dispo-
sto un supplemento di indagini,
ha accolto la domanda di archi-
viazione avanzata dal procurato-
redellaRepubblicaGiovanniFer-
rara e del suo sostituto Angelan-
tonio Racanelli.
Nel decreto il giudice sottolinea,
però,che«la richiestadei trasferi-
menti, indipendentemente dal-
la modalità con cui sia stata for-
mulata, travalica, senza alcun
dubbio, l’ambito dei poteri con-
cessi al viceministro». Tuttavia
non si può configurare «un dolo
intenzionale», necessario per la
contestazione dell’abuso d’uffi-
cio,per«l’inesistenzadiuninten-
toesclusivodidanneggiaregliuf-
ficiali». A questi ultimi, infatti,
erano stati assicurati «incarichi
di loro gradimento compatibili
conleesigenzedicarattereperso-
nale». Quanto al reato di minac-
ce il reato non si configura, spie-
ga il giudice, in quanto «nessun
male specificato è stato rappre-
sentato al generale Speciale».
In sostanza, secondo Stipo, il
comportamento di Visco pur
non essendo penalmente rile-
vante è comunque illegittimo.
QuelladiStipo, sottolineal’avvo-
catodiViscoGuidoCalvi, «èuna
tesigratuitaeprivadi fondamen-
to. La condotta del viceministro
corrisponde alle norme di legge.
Ilministropuòprevedereunadi-
versa struttura per il Corpo e può
comunicarlo al comandante af-
finché ne valuti l’opportunità. Il
problema è che Speciale ha pri-
ma detto sì e poi non fatto nul-
la».
EdinquestaambiguitàdiSpecia-
le che si dipana la storia. Che
prende il via nel giugno del

2006. Il generale, grande amico
dell’ex capo dei Servizi Segreti
NiccolòPollari, contattò Visco, il
governoerastatoappenainsedia-
to, per sottoporgli alla sua atten-
zione dei trasferimenti da auto-
rizzare. Nella lista di Speciale
comparivano tutti tranne che gli
uominidellaLombardia,come il
generale Forchetti, i colonnelli
Lorusso e Pomponi e il tenente
colonnello Tomei. Una stranez-
za, visto che quest’ultimi ricopri-
vano incarichi nell’area milane-
se da molti anni. E la Lombardia
non era una regione qualunque
per Visco. Era, ed è, il centro eco-
nomico del Paese e per chi vuole

impostare una dura lotta all’eva-
sione fiscale era necessario non
avere incrostazioni.
Visco chiese chiarimenti, impo-
sechegli spostamenti fosserode-
cisicollegialmentedaiverticidel-
l’Arma, e qui scattò la trappola.
Specialefece trapelare,anchegra-
zie a un’agenzia Ansa avventata
datata 16 luglio, che Visco vole-
va far fuori gli uomini che inda-
gavano su Unipol. Parlò di un
confronto durissimo. Vero. Ma
omise tutto il resto, e cioè che
non erano quelli gli uomini che
indagavano su Unipol. Ma la
bomba deflagrò. Molti giornali
impastarono una campagna
stampa durissima contro il vice-
ministro. Si mossero anche le
procure. Prima Milano e poi Ro-
ma. La prima non ritenne di do-
ver indagare, la seconda ha chiu-
so il procedimento solo ieri. Per
Visco una «montatura», che «le
forzedell’opposizionehannovo-
luto trasformare in una straordi-
naria occasione di attacco al go-
verno e di gazzarra di fronte ai
giornali e alle televisioni». Ma
«l’obiettivo vero era ostacolare e
contrastare l’impegno del gover-
no nella lotta all’evasione». Co-
munque,haconclusoVisco,«so-
no sollevato dalla conclusione».
Così come si suppone lo sia il ge-
nerale Speciale. Che ha evitato
unnoiosoilpensionamentocan-
didandosi con il Popolo delle Li-
bertà in Umbria.

DI BIANCA DI GIOVANNI

Da Ruini a Bagnasco
due stili in casa Cei
Diarchia tra i vescovi in vista del voto

Neanche un cenno per l'Udc di
Pierferdinando Casini, il «cattoli-
co»candidatopremiersucui tan-
toha investito ilcardinaleCamil-
lo Ruini. Neanche una riga sulla
Rosabiancache vorrebberappre-
sentare lascommessadiun«nuo-
vo centro» cattolico. La prolusio-
ne del presidente della Cei, cardi-
nale Angelo Bagnasco alla vigilia
diunadifficilecompetizioneelet-
torale è la conferma del nuovo
corso che si respira a via Aurelia,
nei palazzi della Cei. Nel suo di-
scorso l'arcivescovo di Genova
non ha neanche alla lontata pas-
sato in rassegna la variegata di-
sposizione del mondo cattolico
di fronte al voto. Altro stile dal
suo predecessore Camillo Ruini,
il cardinale vicario per la diocesi
diRomalapoliticac'è l'hanelsan-
gue.Èunavocazione.Èstato il re-
gista di tante battaglie. L'ultima
vittoriosaèstataquelladell'asten-
sione al referendum sulla legge
40,quella sullaprocreazioneassi-
stita. L'ultima sconfitta, invece, è
recentisima. Ruini, che non ha
mai nascosto le sue simpatie per
il centrodestra, ha dovuto subire
lo smacco dell'esclusione dalle li-
ste del Cavaliere del fido Casini e
dello scudo crociato dell'Udc. Un
colpoduroperchihasemprepro-
pugnato la visibilità in politica
dei cattolici. Un intervento falli-
tochehanuociutononpocoalla
credibilitàdiunaChiesachevuo-
le porsi e non da oggi, come «su-
per partes». Era la linea che si era
data sin dal 1995 con l'Assem-
blea di Palermo quando prende
atto della «diaspora» dei cattolici
in politica. Non sono stati suffi-
cienti i costanti richiami della se-
gretaria di Stato ad evitare inter-
venti diretti in politica. Eppure il
cardinale Ruini ha da giocare la
cartadel«progettoculturale»par-
tito proprio dall'Assemblea di Pa-
lermo, con il quale la Chiesa e le

sue organizzazioni, tra voglia di
egemonia culturale e paura di es-
sere relegata nell'irrilevanza, ha
lanciato la «sfida antropologica»
alla società secolarizzata, con
l'obiettivo preciso di incidere sul-
la società italiana. La Cei gli ha
conferito l'incarico di presiedere
ilcomitatocheneorganizza leat-
tività:undiscoverdeatuttocam-
po per la battaglia sulle questioni
etiche, sui valori non negoziabili
tanto cari a papa Ratzinger. Una
diarchia ai vertici della Cei?
E il cardinale Angelo Bagnasco?
Da Genova, riservato e tenace,
continua la sua battaglia per spo-
stare l'asse del timone della Chie-
sa italiana. La linea? Confermare
l'attenzione alla questione antro-
pologica, al sistema di valori da
proporre all'uomo contempora-
neo, inun confronto anche duro
con la modernità, ma lontano
dai «palazzi» e tenendo aperte le
vie del dialogo. L'obiettivo di Ba-
gnasco è soprattutto pastorale:
parlare all'uomo, offrire una
sponda alle sue difficoltà, far per-
cepirequanto laChiesa siavicina
alsuopopolo.Nellesue"prolusio-
ni"vi èsempreunaparticolareat-
tenzione alla condizione sociale:
condanna le morti e gli incidenti
sul lavoro, ladifficoltàdelle fami-
glie che non riescono ad arrivare
alla fine del mese. Salari, fisco, af-
fitti, sanità, l'impegnoper la lega-
litàecontroipoterimalavitosi so-
nounacostante nei suoi discorsi,
come pure l'emergenza educati-
va e il tema dei valori. Sulle que-
stioni etiche, dalla difesa della fa-
miglia tradizionale e della vita
dalla procreazione sino alla mor-
tenaturale, laposizionediBagna-
sco è intransigente come quella
di Benedetto XVI. Chiama alla
coerenza e alla testimonianza i
credenti, anche quelli impegnati
in politica. Lo ha ribadito: sono
scelte che vengono prima della
disciplinadipartitoodelleconve-
nienze politiche. Pare più una
battaglia da condurre nella socie-
tà, concquistando la sensibilità
delle persone, che un vessillo
identitario da sventolare con fa-
natismo in Parlamento, magari
conl'appoggioditeodeminteres-
sati. Senza dubbio è una rotta
concordata con la Santa Sede.
Nelle intenzioni la politica, quel-
laclassica,èdiappannaggiodella
segreteria di Stato.
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Firenze
Francesca Fabeni dialoga con Dario Renzi

giovedì 13 marzo ore 20.30
SMS Rifredi Via Vittorio Emanuele II, 303

incontri con l’autrice preparando
il convegno internazionale
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fuori dalle logiche politico-militari

promosso da

il socialismo
universale

francesca fabeni

collana che cosa è?
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con Barbara Spampinato
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di San Lorenzo, 67

Napoli
giovedì 20 marzo ore 17.30
con Carla Longobardo

c/o Ass. Canto libre Via San
Giovanni Maggiore Pignatelli, 35

(zona P.zza S. Domenico)

Milano
venerdì 28 marzo ore 20.30

con Monica Bianchi
c/o Ass. Casa della Cultura 

Via Borgogna, 3

per info: tel. 055 2302015
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Archiviazione. Finisce così il «ca-
so» più pesante della breve e tor-
mentata vita del governo Prodi.
Una storiaccia che nei suoi tempi,
neimodi,nelle sue«forme»sintetiz-
za l’intera storia del Prodi 2. Molto
clamore, molta aggressività, e (ahi-
noi)molta stampa, sunotizie tanto
prive di fondamento da ottenere
due richieste di archiviazione a Ro-
ma, dopo essere state «cestinate»
anche a Milano, e due mozioni di
sfiducia per il viceministro Vincen-
zo Visco respinte. Sullo sfondo, na-
scosta dai lazzi, le urla, gli ululati
(chi è stato in Senato durante la di-
scussione delle mozioni lo ricorda
benissimo)delladestra,unadurissi-
ma lotta all’evasione, che ha con-
sentito gran parte del risanamento
portato a termine da Romano Pro-
di.

Il giorno dell’archiviazione è soddi-
sfatto il viceministro Visco. Forse
unpo’menodovrebbeesserlo ilPae-
se, che ha trascorso circa un annoa
dibattere su un presunto abuso del-
la politica contro un leale militare.
Unanno:anchequesto datopoteva
farsorgeresubito sospettiagliaddet-
tiai lavori.L’abuso, infatti, si sareb-
be consumato nel luglio 2006. Ma
il bailamme mediatico, con fiumi
di interviste, esplode nella primave-
ra successiva, alle soglie delle am-

ministrative. Strano:unatto di lesa
maestà tanto grave è stato denun-
ciato solo molti mesi più tardi. Ma
durante i faticosi 20mesi del gover-
no uscente era davvero troppo pro-
vareadavanzaredubbi. Bisognava
cavalcare l’onda delle urla belluine
che avevano una cassa di risonan-
za d’alto rango: il senato. Nell’ope-
razione Speciale poi un altro ele-
mento ha avuto un ruolo determi-
nante. Una parolina che solo 20
mesi fa suonava come una campa-
na a morte per le forze del centrosi-
nistra: Unipol. La notizia del pre-
sunto abuso - anzi oggi si può dire
del«nonabuso»-è statasubitocol-
legataal risikobancariodidueesta-
ti fa, su cui la magistratura sta an-
cora indagando. Un collegamento
che il generale Speciale non ha mai
fattoesplicitamente,machehafat-
to da detonatore per rimbalzare su
tutti i mezzi di comunicazione:

agenzie di stampa, giornali e Tv.
Peccato che quel collegamento non
ci fosse: è laprimaverità che lama-
gistratura ha messo in luce. Tanto
da chiedersi ripetutamente che il
«movente»della tensione tra il vice-
ministroe ilgenerale rimanevamol-
to oscuro.
Oggi la parola Unipol noncompare
più: cancellata.Così comevienede-
finitivamentearchiviata l’ipotesi di
abusocondolo.Troppo tardi?Per il
governo Prodi forse sì, ma fortuna-
tamente non per la verità. «L'oppo-
sizione e numerosi giornalisti com-
piacentihannocontinuatoadagita-
re questa vera e propria montatura
come fosse oro colato - dichiarava
ieri Visco in una nota - Nonostante
la gran cassa mediatica ho ritenuto
di esprimere le mie ragioni solo nel-
lesedi istituzionali competenti,affi-
dandomi serenamente al giudizio
della magistratura».

IN ITALIA

L’ANALISI La campagna di stampa, le urla, le mozioni di sfiducia... ma a rimetterci è stato il Paese

Un anno sprecato. Per una bufala

Dal capo dei vescovi
nemmeno un accenno
a Casini o all’Udc...
Rispetto all’altro
tutto un altro stile

■ di Roberto Monteforte

Caso Speciale
archiviate le accuse
contro Visco
Era indagato per tentato abuso di ufficio e minacce
Il viceministro: soddisfatto, era tutta una montatura

Roberto Speciale Foto di Ciro Fusco/Ansa

Il cardinal Angelo Bagnasco Foto Ansa Il cardinal Camillo Ruini Foto Ansa

Nell’operazione
Speciale ha pesato
anche il caso Unipol:
un collegamento
inesistente nei fatti

Il gip: «La richiesta
di trasferimenti
travalica l’ambito
dei poteri di Visco
ma non c’è dolo»
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■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

ERANO circa le 22 e nella giornata, a partire

dalle sei del mattino, i Nas avevano fatto visi-

ta tre volte al dottore: al Gaslini stesso, nello

studio di Genova e in quello di Rapallo. Cer-

cavano le prove, ulte-

riori prove che negli

studi medici extralus-

so si praticavano

aborti in violazione della 194.
Non si può infatti, per legge, abor-
tire in uno studio privato; non si
può farlo se non entro i 90 giorni;
nonsipuòse siè minorenni.E tut-
te e tre le fattispecie di reato - sem-
bra - ricorrevano.
Una decina di indagati, il riserbo è
massimoenonsiècerti se insieme
aErmannoRossi sianocoinvoltial-
trimediciocomunquealtroperso-
nale sanitario. Le indagini sono
partite da una donna che aveva
chiesto di abortire al Gaslini dove
si effettuano solo interventi tera-

peutici. Sembra fosse stata dirotta-
taallostudio.Edoposieraconfida-
ta con una esponente del Movi-
mento per la vita che a sua volta
avevapresentatoladenuncia.Cer-
to è un boomerang per quanti in
questigiornidicampagnaelettora-
le hanno cavalcato la tigre della
legge da rivedere, della 194 male
applicataperché favoriscegliabor-
ti. Si sa che gli aborti clandestini in
Italiasono20.000,eaviolare la leg-
ge sono gli extracomunitari, ma
ora Genova ha rivelato un altro
sommerso che sfugge alle statisti-
che. Quello degli aborti dei ricchi,
aborti illegali pagati a peso d’oro.
Eppure nella stessa città è impossi-
bile abortire. A Genova c’è un solo
medico che si è assunto responsa-
bilità e fatica, il dottor Mario Ra-
mondini, e lo chiamano Erode.
Nel maggio scorso hanno sospeso

gli aborti anche al Galliera, l’ospe-
dale che facapo al presidentedella
CeiAngeloBagnasco:ufficialmen-
teper ragionidiopportunità.Tutti
i medici ginecologi del Galliera so-
no obiettori di coscienza, tutti gli
aborti richiestiall'ospedaleveniva-
no praticati da medici del vicino
ospedale Evangelico. L’ultimo al-
larmeerastato lanciatodallapresi-
dente dell’Aied Mercedes Bo: «Li-
ste di mesi, dobbiamo dirottare le
pazienti a Savona».
Ecco, in questo senso, il dottor Er-
manno Rossi, 54 anni, non faceva
eccezione. Amatissimo dalle sue
pazienti, sempredisponibilissimo,
ma obiettore, come tutti gli altri.
Solo che nel suo studio in via XX
settembre, la via Veneto della città
ligure, gli aborti si facevano. E co-
mese si facevano. Ma erano aborti
per clienti abbienti. Erano mesi
che i Nas dei carabinieri gli stava-
no alle calcagna. Sua moglie gli
aveva più volte raccomandato di
rivolgersi a un avvocato, ma lui fa-
ceva spallucce: «Sono tranquillo».
Lunedì mattina i carabinieri si so-
no presentati al Gaslini alle sei del
mattino. Dovevano prelevare il
medico che aveva appena finito il
turno di notte e portarlo nei suoi
due studi per le perquisizioni. Er-

manno Rossi sembrava sereno.
Nel pomeriggio è tornato a casa
per cenare con la famiglia, poi si è
uscito con la scusa di dover rimet-
tere in ordine lo studio. Alle 22
l’sms con la parola «scusatemi» e
pocheindicazionisucomeregolar-
sidopodilui.Ladonnahachiama-
to il118e ivigilidel fuoco,poicon
il cognato anche lui medico è cor-
saversolostudio.«Deveaversenti-
to le sirene - ha spiegato il cognato
Pietro Tuo - . Ha sentito le sirene e
si è buttato di sotto prima che riu-
scissero a salire nell’appartamen-
to». È andata così. Con le sirene, i
soccorsi e la moglie che correva.
«Unvigiledel fuocostavamontan-
do una scala per raggiungere l’ap-
partamento dall’esterno l’ha visto
precipitare.Deveavercivisto.Non
ce l’abbiamo fatta a fermarlo».

ha collaborato Luca De Carolis

Bnl, controllata
la colf di Consorte
Depositati gli atti dell’inchiesta

SOSPETTI Chiusa l'inchie-

sta, depositati gli atti sulla

fallita scalata dell’Unipol al-

la Bnl, Panorama.it ha pub-

blicato ieri in anteprima tutti

i documenti della procura di

Milano. A cominciare - spiega
uncomunicato - dai66verbali
dei testimoni «che hanno
riempito centinaia di pagine
per spiegare ai pm retroscena e
dettaglidelleoperazioni finan-
ziarie» dell'ex numero uno di
Unipol, Giovanni Consorte, e
altri indagati soci. Si tratta dei
verbali, tra gli altri, di Giovan-
ni Perissinotto, Luigi Abete,
ClaudioSposito,PierluigiStefa-

nini, Divo Gronchi, Giorgio
Cirla, Arnaldo Borghesi, Giu-
seppe Garofano e Gianpietro
Nattino.
Il sitodel settimanalerivelaan-
che un filone dell'inchiesta fi-
norarimasto inedito:«Intercet-
tato di nuovo Giovanni Con-
sorte, la figlia, l'addetto stam-
pa,persinolacolfcherisultaes-
ser stata intestataria di utenze
mobili “di copertura” utilizza-
te dall'ex numero uno di Uni-
pol».
La Procura di Milano, secondo
Panorama, per quattro mesi
tra gennaio e maggio del 2007
«ha piazzato microspie ovun-
que (dalla casa di Consorte ai
portapane sui tavoli dell'hotel
Principe di Savoia di Milano
frequentato dall'ingegnere)
pur di individuare che fine
avesserofattoleplusvalenze in-
cassate con la vendita delle
azioni Bnl dopo la fallita scala-
ta dell'estate del 2005».
L’obiettivo di queste indagini
era anche quello di «arrivare a
fare luce sul ruolo di Interme-
dia, nuova banca d'affari di
Consorte». Secondo laProcura
e il gip Clementina Forleo pur
fallendo la scalata, Consorte e
altri avrebbero incassato «plu-
svalenze per 700 milioni di eu-
ro».

MILANO Il vicepresidente di Mediaset, Piersilvio Berlusconi,
considera l'aborto «un tema da lasciare alla sensibilità e alla co-
scienza individuali» e si dice più vicino ai valori dei radicali che
aquelli dei cattolici. È quantoafferma inun'intervista pubblica-
ta sul settimanale Vanity Fair in edicola oggi. «Sono assoluta-
mente a favore di soluzioni che evitino gli aborti clandestini.
Credo che molte battaglie dei radicali, come quelle per la tutela
dei diritti della donna, ci abbiano fatto fare dei bei passi avanti»
continua il figlio, quasi 39enne, del candidato premier per il
Pdl.Berlusconi junioravrebbetantavogliadiparlaredella figlia,
quasi18enne,masi limita«per nonaccendere l'attenzionesudi
lei.Lamiabimba,oddio,continuoachiamarlacosìe lei si arrab-
bia,haquasi18anni, si chiamaLucrezia.L'hoavutadaunarela-
zione giovanile e per anni il nostro rapporto è stato complicato:
io ero giovane, forse troppo, e sono stato un padre oggettiva-
mente non molto presente. Per fortuna però sono cresciuto, e
anche lei: da quandoè più grande, lanostra relazioneè diventa-
ta più vera e più forte. Adesso stare insieme non è un dovere ma
un piacere».
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■ / Milano

PIERSILVIO BERLUSCONI
«Aborto? Tema da lasciare a coscienza individuale»

«Faceva aborti
clandestini»: suicida
il medico-obiettore
Inchiesta per violazione della 194. Lavorava al Gaslini
A Genova un solo abortista: lo chiamano Erode

La Forleo è convinta
che l’ex manager e
amici avrebbero
guadagnato
700 milioni di euro

Il reparto neonati dell'ospedale infantile Gaslini di Genova Foto di Luca Zennaro/Ansa
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MARZIO TRISTANO

FILIPPO Pappalardi è tornato a casa lascian-

dosi alle spalle le sbarre del carcere di Velletri

e l’accusa di aver ammazzato i figli Ciccio e

Tore. Il gip di Bari Giulia Romanazzi, infatti,

ha accolto ieri l’istan-

za di scarcerazione

presentata dai legali

del’uomo e, con una

scelta cheha sorpreso molti, neha
disposto la custodia cautelare agli
arresti domiciliari «riqualifican-
do» l’accusa nei suoi confronti in
quella ben più mite di «abbando-
no di minore seguito dall’evento
morte», facendo inoltre decadere
le ipotesi di sequestro di persona e
occultamento di cadavere. Una
imputazionepercui ilcodicepena-
leprevedeunapenadai3agli8an-
ni, ma che certo toglie dalle spalle
dell’autotrasportatore di Gravina
il sospetto di aver gettato volonta-
riamente iduefigli inquella cister-
na in cui i loro cadaveri sono stati
rinvenuti il 25 febbraio scorso.
Unaaccusachehatenutoincarce-
re per oltre cento giorni un padre
ingiustamente sospettato del più
crudele degli omicidi. Perché là
sotto, secondo il gip, i due bambi-
ni ci sono caduti per disgrazia
mentre scappavanoda lui. Ilquale
però, pur conoscendo la zona do-
veipiccolisieranorifiugiati,avreb-
be volontariamente omesso di da-
re l’allarme. «Un ruolo diverso da
quello che la prospettazione accu-
satoria gli ha riservato. Una impo-
stazione che - ha scritto il gip Ro-
manazzi nella sua ordinanza - ha
ravvisato il coacervo indiziante, a
sostegno dell’incolpazione, sulla
scorta di una ricostruzione fattua-
le monca, in quantopriva dell’ele-
mento decisivo del ritrovamento
dei cadaveri».
Inchiesta da riscrivere
E sarebbe proprio la scoperta dei
due corpi l’elemento che costrin-

ge a riscrivere daccapo i risultati
dell’inchiesta:FrancescoeSalvato-
re sono caduti accidentalmente
inquelpozzo. Un datoche smon-
ta letteralmente le tesi dell’accusa,
machenonfaperòtabula rasadel
lavoro della procura di Bari e della
SquadraMobiledelcapoluogopu-
gliese. Che in queste mesi, sottoli-
neailgip,hannoraccoltotestimo-
nianze decisive e pienamente cre-
dibili (a partire da quella del baby
testimone che vide Ciccio e Tore
salire in macchina con il padre la
sera del 5 giugno 2006) corrobo-
rando i propri risultati con inter-
cettazioniche, alla lucedel nuovo
contestoaccusatorio,permettono
di ricostruire perfettamente la di-
namica di quanto avvenuto.
Già, ma cos’è successo quella se-
ra? Il gip, nella sua ordinanza, ini-
zia il suo racconto dall’ultimo av-
vistamento. Da quando cioè un
amico di Ciccio e Tore li vide sali-
re a bordo della macchina del pa-

dre in cui, è la ricostruzione del
gip,c’eraanchelaconviventeMa-
ria Ricupero. E non la sorellastra,
comeindicatodal testimonechia-
ve. A quel punto i bimbi «verosi-
milmente, per sottrarsi alla con-
sueta aggressività paterna e ad
una prevedibile conseguenziale
punizione, avrebbero istintiva-
mente preferito la fuga. Il Pappa-
lardi, inseguitili a bordo della sua
autovettura, li avrebbe definitiva-
mentepersidivista (nellevicinan-
ze dalla "casa dalle cento stanze”
ndr)» rinunciando a cercarli fidu-
cioso del loro rientro».
L’immagine prima di tutto
«In questa prospettiva - spiega il
gip nell’ordinanza - trova idonea
e logica spiegazione l’aver taciuto
agli investigatori il proprio coin-
volgimento, non valendo la pena
"per una bravata da ragazzini"
metterearepentaglio lapropriare-
putazione di "buon padre di fami-
glia", e dunque rischiare la perdita

dell’agognata potestà genitoria-
le».Persalvare l’immagine(inreal-
tà solo apparente, secondo il gip)
di una famiglia unita e senza pro-
blemi, quindi, Pappalardi non
avrebbe dato l’allarme. Perché
l’uomo, scrive il gip, «ha omesso
di fare intervenire persone idonee
ad evitare lo stato di pericolo, an-
che potenziale, dei due fanciulli».

Un atteggiamento portato avanti
per mesi e caratterizzato, secondo
ilgip,da«omissioniediscordanze
su circostanze fattuali determi-
nanti,che,ovenontaciuteofedel-
menteriportate,avrebberopalusi-
bilmenteconsentitoalle investiga-
zioni di assumere un taglio diver-
so».
«Comportamenti ripugnanti»

Ed è su questo aspetto della trage-
dia che le accuse a Pappalardi si
fanno terribili. Perché certo l’uo-
mo non è un assassino (e non è
un dato da poco considerando la
protervia della procura nell’indi-
carlo come omicida anche nel pa-
rerenegativoallascarcerazioneda-
to solo una settimana fa) ma la
sua incuria, le sue bugie e i depi-
staggi gettano su di lui un’ombra
comunque terribile. Per questo
nelle 32 pagine dell’ordinanza è
descritto come un uomo «dai
comportamenti ripugnanti» che
nel corso delle indagini ha dimo-
strato «una pervicace ed ostinata
volontà di gelosa custodia della
propria colpa», «una assenza di
qualunque segnale di ravvedi-
mento operoso, persino all’esito
di un accadimento così terrifican-
te, quale è stato quello del ritrova-
mento cadaverico dei propri figli,
per cui neppure “il senso di col-
pa” è riuscito ad avere la meglio
sull’esigenza di tutela della pro-
pria linea difensiva finalizzata a
scagionare se stesso». Ecco perchè
resta quindi ai domiciliari per il ri-
schio di inquinamento probato-
rioedi reitereazionedei suoicom-
portamenti.

■ inviato a Gravina (Bari)

«PAPÀ, PAPÀ!». È l'urlo

della piccola G., la figlia mi-

nore di cinque anni, ad ac-

cogliere Filippo Pappalardi

sul pianerottolo della casa

al terzo piano di via Casale

123. «Mi sei mancato», e le parole
si confondono in un lungo abbrac-
cio, mentre le lacrime rigano il vol-
to. Perché l'uomo che secondo la
procura di Bari avrebbe ucciso vo-
lontariamente i figli Ciccio e Tore
adesso è tornato a casa, dopo tre
mesi passati a contare i giorni in
unacella tremetri perquatto ea di-
fendersi da quella accusa terribile
che il gip Giulia Romanazzi ha fat-
toapezzi.Stretto fra lesbarre, idub-

bie lepaure.Epoi l'angoscia,quan-
do nel pomeriggio di un lunedì la
televisione ha fatto rimbalzare fin
dentro al penitenziario di Velletri
la notizia del ritrovamento dei due
cadaveri. «Ma oggi sono felice solo
a metà - confida dopo un viaggio
durato più di quattro ore - ho pen-
sato tante volte a questo momen-
to, ma quando lo immaginavo so-
gnavo di riabbracciare Ciccio e To-
re.Quandomihannoarrestatospe-
ravo ancora che loro potessero tor-
nare, invece adesso è finito tutto.
La prima cosa che voglio fare non
appena mi sarà possibile - prosegue
- saràdiandareavedere ilpostodo-
ve li hanno ritrovati». «Dove sono
morti», aggiunge con la voce rotta
dal pianto.
Nel salotto con le tende rosa e le
bambole di ceramica appoggiate
sul divano ci sono le due figliastre,
la compagna Maria Ricupero e l'av-

vocato Serafino Picerno. Filippo
stringe a sé «le sue donne» e sin-
ghiozza disperato mentre la televi-
sione, quasi fosse una finestra, in-
cornicia le immaginidiquantosuc-
cedegiù instrada,doveuncentina-
iodipersonehannoattesoil suoar-
rivo e l'hanno accolto con un timi-
doapplauso.Eranole20ePappalar-
di, jeans grigi e giubbotto marrone,
rientrava in casa 102 giorni dopo
quellasvegliaall'alba,con i fotogra-
fi appostati a scrutare il volto del

mostro appena coperto da un cap-
puccio. «Tra due giorni esco», disse
quel 27 novembre. Ne sono passati
molti di più, e adesso gli si leggono
tutti in volto, fra le rughe e le oc-
chiaiedi chi inqueste tresettimane
ha molto sofferto e poco dormito.
«Io lo avevo detto ai magistrati e al-
la polizia - ripete come un mantra -
l'avevodettocheavrebberodovuto
cercare i miei figli in quella zona
dellacittà.Ma lorononmicredeva-
no, erano convinti da subito che li
avessi uccisi io». «E non è andata
nemmeno come ha scritto il gip -
presegue - io non li ho abbandona-
tienonhoneppurementito».Non
si dà pace Pappalardi, anche adesso
che accarezza la statua di Padre Pio
che porta al collo un portaritratti
con la sua foto. «Ciccio e Tore sono
morti - mormora - e solo a questo
adesso riesco a pensare».
 ma.so.

Graziella Campagna

Aveva 17 anni e stirava le camicie
alla lavanderia«LaRegina»diVil-
lafranca Tirrena, nel messinese.
L'8dicembredell'85 trovònella ta-
sca di una giacca dell'ing. Canna-
taunagendinaconnomidimafio-
si e magistrati, la rete di protezione
di Cosa Nostra in quella zona del
messinese. La sequestrarono e la
uccisero con cinque colpi di fucile a
canne mozze, uno sparato in fac-
cia. Oggi, a distanza di quasi 23
anni dal delitto, gli assassini di
Graziella Campagna saranno giu-
dicati in appello. Per Gerlando Al-
berti jr. rampollodiunadelle fami-
gliemafiose doc di Palermo, quella
diDanisinni eGiovanniSutera, en-
trambiall'epocalatitanti, ilpubbli-
co ministero ha chiesto la confer-

madella condannaall'ergastolo in
primo grado. La sentenza, prevista
il 18marzo, concluderàunavicen-
da processuale tormentata, segna-
ta da depistaggi, omissioni e persi-
nodalla scarcerazionedi Alberti jr,
«graziato» nel 2006 dall'inerzia
di un magistrato, Giuseppe Lom-
bardo, che impiegò oltre due anni
per scrivere le motivazioni della
sentenza.
Un ritardo incredibile, anche per i
tempi della giustizia messinese,
che già una prima volta, nel 1989,
aveva prosciolto in istruttoria Al-
berti jr. e il suo presunto complice
Giovanni Sutera. A chiedere il pro-
scioglimento era stato il pm Giu-
seppe Gambino, sotto processo a
Cataniaper falso,aggravatodal fa-
voreggiamentoallamafia,nell'am-
bito della gestione del pentito Or-

lando Galati Giordano. E ad acco-
gliere la sua richiesta di prosciogli-
mento dei due boss fu il giudice
istruttore Marcello Mondello, con-
dannato nel gennaio scorso a sette
annidi carcereperconcorso inasso-

ciazione mafiosa proprio per i suoi
rapporti con il boss di Villafranca
Santo Sfamemi, che in qui giorni
dell'85 custodì la latitanza di Al-
berti e Sutera. Nel corso del proces-
so il giudice ammise di conoscere
Santo Sfamemi e di avergli antici-
pato l'esito del proscioglimento che
tanto stava a cuore al boss. Com-
plicità eccellenti e protezioni istitu-
zionali fannodasfondoaveriepro-
pri depistaggi emersi dal processo
aiduemafiosi,nell'ambitodelqua-
le altre due donne, la proprietaria
della lavanderia e una collega di
Graziella, sono state condannate
per favoreggiamento a due anni.
Quell'agendinaritrovata inunata-
sca del sedicente ing.Cannata, in
realtà Gerlando Alberti, rischiava
di far scoprire la rete di mafiosi,
magistratie investigatori cheavreb-

bero garantito gli equilibri nella ge-
stione degli affari nel territorio di
Villafranca affidato al capomafia
don Santo Sfamemi, un ex infer-
mieredel repartodineurologiadell'
ospedale Regina Margherita di
Messinatra lecuibraccia,neglian-
ni '60, morì il mitico boss palermi-
tano Paolino Bontade, il padre di
Stefano, il principe di Villagrazia
che, secondo lasentenzaconferma-
ta dalla Cassazione, avrebbe in-
contratoGiulioAndreotti. Imputa-
to di associazione mafiosa nel pro-
cesso Witness, Sfamemi ha visto il
giudizio nei suoi confronti sospeso
a causa di una malattia. Nelle rete
dei sospetti finirono anche un co-
lonnellodei carabinieri chemaneg-
giò i repertibalistici senzaaverne ti-
tolo, un maresciallo che andava a
cena con il boss e che tentò di indi-

rizzare le indagini verso il tradizio-
nale movente passionale e la pro-
prietariadella lavanderia, condan-
nata per favoreggiamento e sospet-
tata di avere restituito la famigera-
ta agendina al boss.
Depistaggi ai quali ha opposto il
suo intuitodi investigatore il fratel-
lo di Graziella, Pietro Campagna,
carabiniere all'epoca in servizio in
Calabria, che condusse vere e pro-
prie indagini personali che confer-
marono ed ampliarono il quadro
probatoriooffrendo inmodopiùni-
tido il contesto delle complicità
‘eccellenti': con uno stratagemma
riuscì a registrare la voce della co-
gnata del boss Sfamemi che indicò
nell'allora sindaco di Villafranca
l'uomo che procurò ad Alberti jr
una delle case per la sua latitanza
a Villafranca.

Filippo Pappalardi all'uscita del carcere di Velletri dove era detenuto Foto di Massimo Percossi/Ansa

«Omissioni e assenza
di ravvedimento»
Nemmeno il «senso
di colpa» gli ha fatto
dire la verità

Il giudice: Pappalardi
non voleva mettere
a repentaglio la sua
reputazione di «buon
capofamiglia»

«Dissi di cercare lì, non mi hanno ascoltato»
Pappalardi a casa accusa polizia e magistrati: non ho abbandonato i miei figli

IN ITALIA

«Ciccio e Tore, nessun
omicidio volontario»
Il padre ai domiciliari
Il gip «smonta» l’accusa: i fratellini scappavano da lui
e sono precipitati, l’uomo non ha voluto dare l’allarme

Per il tribunale ora
il reato è diventato
«abbandono
di minore seguito
dall’evento morte»

L’abbraccio della figlia
minore, le lacrime:
«Non mi credevano
dovevano verificare
vicino alla cisterna»

IL TIFOSO UCCISO

«Sandri, l’agente
ha preso la mira»

AGRIGENTO

Branco stuprò
dodicenne
Tre arresti

IL CASO Aveva 17 anni, stirando trovò un’agendina con i nomi dei mafiosi: le spararano con un fucile a canne mozze. Una vicenda processuale «tormentata»

Mafia & malagiustizia: a giudizio gli assassini di Graziella Campagna. 23 anni dopo

■ di Massimo Solani inviato a Gravina (Bari)

■ «Questo ulteriore elemento
confermaquantoabbiamosem-
presostenuto.Giàsi sapeva, i te-
stimoni avevano fatto emerge-
re questa circostanza». È quan-
to afferma l’avvocato Michele
Monaco, legaledella famigliadi
Gabriele Sandri, il tifoso ucciso
nell’area di servizio Badia al Pi-
no, commentando il verbale
dell’interrogatorio di un’opera-
trice turistica giapponese. La
donna, Keiko H., 42 anni, quel-
ladomenicamattinadell’11no-
vembre scorso era presente nel-
l’autogrill sull’A1, e afferma che
l’agenteLuigiSpaccarotella,pri-
ma di sparare, puntò l’arma e
prese la mira per dieci secondi.
Il proiettile centrò mortalmen-
te il giovane tifoso laziale Ga-
briele Sandri, seduto sulla Re-
nault Megane guidata da un
suo amico.
«Dopo aver fatto colazione - si
leggesulverbaledellasupertesti-
mone - sono uscita per fumare
una sigaretta. All’improvviso
ho sentito uno sparo. Ma non
capivolaprovenienza.Vidiallo-
ra dei ragazzi, dall’altra parte
dell’autostrada, scappare e cor-
rereversodelleautovetture.Suc-
cessivamentevidi iduepoliziot-
ti correre verso di me e in parti-
colareunodirigersiverso l’estre-
mitàdelpiazzalementredall’al-
tra parte i ragazzi salivano su
un’autovettura di colore chia-
ro. Il poliziotto dopo essersi fer-
mato puntava una pistola te-
nendola con entrambe le mani
protese in direzione dell’auto-
vetturaedopocircadieci secon-
di sparava. Ricordo bene il mo-
mento dello sparo: l’autovettu-
ra era in movimento e anche
dopo proseguiva la marcia».
KeikoH., il15novembreharac-
contatolasuaveritàagli investi-
gatori della guardia di Finanza.
Le sue dichiarazioni sono finite
tra le migliaia di pagine deposi-
tate dalla Procura di Arezzo.

■ Tregiovani,unodeiqualimi-
norenne, sono stati arrestati dal-
la Polizia a Palma di Montechia-
ro, in provincia di Agrigento,
con l'accusa di sequestro di per-
sona e violenza sessuale di grup-
po nei confronti di una ragazzi-
na di 12 anni violentata nel di-
cembre scorso. Altri due mino-
renni, che secondo l'accusa face-
vanopartedelbranco,eranosta-
tiarrestati il7 febbraioscorso.Lo
stupro risale al dicembre scorso:
la vittima era stata attirata in un
capannone fuori dal paese dai
cinque ragazzi che l'avevano poi
violentata.Gliordinidicustodia
cautelare sono stati emessi dal
Gip del Tribunale di Agrigento,
AlfonsoMalato,edalGipdelTri-
bunale dei minori di Palermo,
Maria Rosaria Giardino.
Araccontare lavicendaaigenito-
ri è stata la stessa vittima che per
un intero pomeriggio avrebbe
subito abusi. La ragazzina di 12
anni si è confidata facendo an-
che nomi e cognomi di alcuni
dei suoi presunti stupratori. Due
ragazzi, poco più che sedicenni,
furono arrestati dai poliziotti del
commissariatodiPalmadiMon-
techiaro,coordinatidalcommis-
sario capo Cesare Castelli, lo
scorso 7 febbraio. Gli stessi poli-
ziotti, all'alba di ieri, hanno ese-
guitoaltre treordinanzedicusto-
diacautelare incarcereperaltret-
tanti giovani, uno dei quali mi-
norenne.Tuttiecinqueicompo-
nenti del presunto branco do-
vranno rispondere di sequestro
di persona e violenza sessuale di
gruppo. Secondo indiscrezioni i
cinque adolescenti conosceva-
nobeneladodicenne:eranosta-
ti, vivendo nella stessa zona,
compagni di giochi. Nel dicem-
bre scorso, poi, la ragazzina sa-
rebbe stata attirata in un vec-
chiocasolaredicampagna,all'in-
gresso di Palma di Montechiaro,
e lì per ore sarebbe stata stupra-
ta.
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L’IMPERATORE È NUDO. Una squallida vi-

cenda a luci rosse ruba la scena alle primarie

in Mississippi e minaccia di deragliare la cam-

pagna elettorale. Eliot Spitzer, governatore

democratico di New

York, è stato implica-

to in un giro di prosti-

tute di lusso. Un’in-

chiestadell’Fbi rivelacheeraas-
siduo cliente dell’Emperors
Club VIP, un’agenzia di squillo
ilcuisitoInternetèstatooscura-
to la scorsa settimana. «Ho
mancato con il mio comporta-
mento agli obblighi nei con-
fronti della mia famiglia. Chie-
do scusa all’opinione pubbli-
ca»,ha dichiarato inuna dram-
matica conferenza stampa. La
moglie è al suo fianco con
un’espressione pietrificata dal-
lostuporeedalla rabbia.Expro-
curatore generale di New York,
una reputazione da segugio de-
terminato e incorruttibile, spe-
cializzato nei crimini dei collet-
ti bianchi, a Wall Street lo chia-
mavano Torquemada. Eletto
governatore nel gennaio del
2007,avevapromessodi impor-
re ad Albany l’etica della legali-
tàottenendo il 69%delle prefe-
renze. Le dimissioni sembrano
adesso inevitabili, in caso con-
trario i repubblicani chiederan-
no l’impeachment. Il candida-
to naturale alla successione è il
vice governatore David Pater-
son, afro americano e non ve-
dente.
Il tempismo dell’inchiesta la-
scia adito a qualche sospetto.
NeitribunalidiNewYorkame-
moria d’uomo nessuno è stato
incriminato per aver pagato i
servizi di una prostituta. Basta
sfogliare gli annunci a paga-
mento sulVillage Voice per far-
si un’idea di quanto il business
siatolleratoeignorato.Gli inve-
stigatori sostengono di essere
inciampati per caso nel giro di
squillo, sospettavano che i mo-
vimenti di denaro del governa-
tore fossero frutto di qualche
mazzetta.Una versioneche ne-
gliambientigiudiziarinoncon-

vince: «Possibile che cifre così
modeste fossero considerate
sufficientipercorrompere il go-
vernatore?».Unoscandaloa lu-
ci rosse nel Partito democratico
rischia di creare problemi so-
prattutto a Hillary Clinton, so-
stenutaapertamente daPsitzer,
ricordando anche agli elettori
le umiliazioni subite quando

era ancora la First Lady. «Tutta
la mia solidarietà a sua moglie.
Nonhoaltri commenti»,ha di-
chiarato la senatrice. Spitzer al
momento non è stato accusato
di alcun reato ma gli esperti di
diritto scommettono sulla pos-
sibilità che i procuratori federa-
li minaccino di incriminarlo se
non rassegna in fretta le dimis-

sioni. Il reato più grave, previ-
sto dal Mann Act del 1910, è
quellodiaverorganizzato il tra-
sporto di una prostituta da uno
Stato all’altro. L’altro potrebbe
essere l’occultamento di fondi
per pagare servizi relativi a
un’attività illegale.
Con tutti i retroscena che stan-
nodiventandodidominiopub-

blico, il veroproblemaèsoprat-
tutto d’immagine. Organizzare
l’appuntamento con una certa
Kristenallavigiliadi SanValen-
tino è stato relativamente labo-
rioso perché il governatore so-
stiene di aver inviato un asse-
gnoperpostama l’agenzianon
l’ha ancora ricevuto. «L’ha spe-
dito all’indirizzo giusto?», s’in-

formano. «Certo, lo stessodelle
altre volte», assicura. Insiste per
un credito di 400 dollari relati-
vo a un appuntamento prece-
dente.Equindiproponedicon-
segnare alla ragazza altro dena-
ro come pagamento anticipato
per future prestazioni. L’agen-
zia spiega che non è prassi, ma
nel suo caso sono ben disposti
a fare un’eccezione. La camera
871 dell’Hotel Mayflower di
Washingtonrisultaprenotataa
nome di George Fox, un vec-
chio amico e finanziatore, ma
l’indirizzo fornito è proprio
quello dell’appartamento di
Spitzer sulla Fifth Avenue a
Manhattan. Anche dall’agen-
zia Spitzer si fa chiamare Mr.
Fox, ma sembra che alcune ra-
gazze si fosseroaccorte di essere
state a letto con il governatore
di New York. Un cliente che la
maitresseconsidera«particolar-
mente difficile». E avverte Kri-
sten che è solito insistere per
non usare il preservativo.
Il rapporto dell’Fbi è estrema-
mente dettagliato sulle attività
dell’EmperorClubedècorrobo-
rato niente meno che da 5mila
intercettazioni telefoniche. Il
catalogo conta in tutto cin-
quanta ragazze tra New York,
Washington,LosAngeles,Lon-
dra e Parigi. Le tariffe variano
damillea5500dollari l’oraear-
rivano a 31mila dollari per un
giornointero,piùeventualetra-
sferta e spese. «Un servizio
esclusivo dedicato alla clientela
internazionalechepretendeso-
lo il meglio e non accetta com-
promessi - recita la pubblicità -
Le nostre ragazze sono studen-
tesse, vincitrici di concorsi di
bellezza, professioniste, tutte
con un eccellente background
familiare». I nastri delle inter-
cettazioni raccontano un’altra
storia. Una ragazza si rifiuta di
lavorare per l’agenzia perché
conlacommissionechesipren-
de quello che resta in tasca a lei
è troppo poco. Un’altra si la-
menta di un cliente che in
un’ora ha voluto fare due volte
sesso e poi non s’è neanche so-
gnatod’invitarlaacena.Duran-
te una telefonata il titolare è in-
furiato perché le ragazze sono
quasi tutte ragazze madri e per
accudire i figli fanno storie su-
gliorari. Inun’altraesprimegra-
vi perplessità su una delle ulti-
me bellezze arruolate: «Sembra
una macellaia».

■ di Davide Vannucci

La first lady di Spagna, Sonsoles
Espinosa, intona il Da Pace Do-
mine, assieme agli altri membri
del coro della Capilla Real. Da-
vanti a lei c’è il marito, il ricon-
fermatopremier JoséLuisRodri-
guez Zapatero, c’è il leader del-
l’opposizione,MarianoRajoy, e
cisonoovviamenteirealidiMa-
drid, l’impeccabile Juan Carlos
accompagnato dalla moglie So-
fia. È mezzogiorno dell’undici
marzo 2008, e alla stazione di
Atocha,cuorepulsantedellaca-
pitale spagnola, c’è un silenzio
austero. Esattamente 4 anni fa
Atocha era in preda al terrore,
corpi distrutti, binari divelti,

perché le bombe, che il gover-
no aveva frettolosamente attri-
buito all’Eta, avevano portato
la jihad nella vita quotidiana di
unagrandecittàeuropea. Intut-
ta Madrid i morti erano stati
192, i feriti quasi 2000. Ieri la
Spagna ha voluto commemo-
rarlicosì,unminutodi raccogli-
mento, nessun discorso ufficia-
le, ma solo il canto composto
dal musicista estone Arvo Part,
ispirato agli attentati qaedisti
del 2004.
Unacerimoniarapida,unadeci-
nadi minuti in tutto, davanti al
monumentochericordalevitti-
me. Juan Carlos e Reina Sofia

hanno deposto una corona di
alloronelmemoriale, inaugura-
tounanno fa, incui sono scritti
inomidi tutti i192morti.Quel-
ladi ierièstata laprimacomme-
morazione dopo che, il 31 otto-
bredel2007, sonostaticondan-
nati ventuno dei ventotto im-
putati. E i familiari delle vittime
erano là, in prima fila, ad ascol-
tare il coro reale, rigorosamente
vestito a lutto. Silenzio e fiori,
nessuna speculazione politica,
laretorica,verrà, semmai,unal-
tro giorno. Perché l’11 marzo è
il giorno dellapatria ferita, della
normalità lacerata dal terrore. E
accanto a Zapatero e alla vice-
premier Maria Teresa Fernan-
dez de la Vega c’erano Alberto

Ruiz-Gallardon e Esperanza
Aguirre, due dei papabili alla
successione di Rajoy, nel caso
in cui il Comitato Esecutivo del
Pp decidesse di avvicendare il
leader.
Aguirre e Gallardon non sono
solo due esponenti di punta dei
popolari. Sono rispettivamente
il presidente della Comunità di
Madrid e il sindaco della capita-
le spagnola. Per loro la giornata
di ieri è stata all’insegna delle
commemorazioni. Alle nove
delmattino, nella centralissima
Plaza del Sol, hanno presenzia-
toaun’altracerimonia,assieme
adaltreautorità locali e regiona-
li. Una scena simile a quella di
Atocha, il silenzio, la corona di

alloro, la sola musica del Re-
quiem di Mozart. Lo stesso rito
organizzato dai sindacati, da-
vanti alla stazione. I fiori, gli ap-
plausi, la commozione. Alla fi-
nehapresolaparola ilpresiden-
te dell’Associazione 11 Marzo,
Pilar Manjon, che 4 anni fa per-
se un figlio: «Oggi è un giorno
difficile, di dolore e lacrime. E
dopounanotte inbiancoarriva
una mattina difficile, soprattut-
to se qualcuno torna a rivoltarti
lo stomaco». Perché il terrori-
smo, seppure di segno diverso,
ha colpito nuovamente, 4 anni
dopo, sempre alla vigilia delle
elezioni. E la Spagna ha biso-
gnodiunirsi, insilenzio, sevuo-
le metterselo alle spalle.

L’omaggio silenzioso di Madrid alle vittime dell’11 marzo
Alla stazione di Atocha la commemorazione per gli attentati di 4 anni fa. Presenti i reali di Spagna, Zapatero e Rajoy

Ex procuratore aveva
una reputazione
da incorruttibile
A Wall Street era
chiamato Torquemada

Prenotava la stanza
871 dell’Hotel
Mayflower
con il nome dell’amico
George Fox

«Eliot Spitzer hacostruito le sue fortune
politiche sull’immagine del pubblico
ministero inflessibile, tutto leggee ordi-
ne. Quelle leggi che ora ha violato per
coprireogni tracciadelloscandalo“alu-
ci rosse”».AparlareèCarolBeebeTaran-
telli,profondaconoscitricedel «pianeta
Usa», dove è nata, ha studiato e conse-
guitoilBachelorofArtsalWellesleyCol-
lege, il Master of Arts all’University of
Michigan e il PhD alla Brandeis Univer-
sity. «Se i grandi mass media cavalche-
ranno questa vicenda - sottolinea Carol
Tarantelli - ciò vorrà dire che hanno de-
ciso di schierarsi con Obama».
Quanto potrà pesare lo scandalo
sessuale che ha coinvolto il
governatore dello Stato di New
York, Eliot Spitzer, negli
orientamenti dell’opinione pubblica
americana?
«L’opinione pubblica americana è mol-
to meno bigotta di quanto si creda in
Europa. No, il problema non è la gente,
ilproblemaèEliotSpitzer, il suopassato
dapubblicoministerochenella suacar-

riera si è fatto moltissimi nemici, ed og-
gi sarà molto difficile che, nel momen-
todelladisgrazia,potràattendersi molti
alleati. Penso che troverà poche perso-
ne, nell’establishment politico, pronte
a spendersi per lui. Per chi ha costruito
le sue fortune politiche sull’immagine
dell’uomo pubblico inflessibile, tutto
legge e ordine, come il grande moraliz-
zatore di New York, adesso deve atten-
dersi il contraccolpo, tanto più che lo
scandalo che lo coinvolge è molto più
scabroso di quello che rischiò di travol-
gere l’allora presidente Bill Clinton. Sia
chiaro: la diversa gravità non è certo le-

gata alle prestazioni sessuali...».
È a cosa?
«Al fatto che il governatore Spitzer ha
commesso diversi illeciti pur di coprire
l’”uso” di una prostituta. Insomma, ha
cercatodi abusare del suo potere per co-
prire le tracce di una vicenda che peral-
tro non può essere liquidata come una
scappatella..»..
Lo scandalo del «Cliente numero 9»
avviene nel pieno della corsa per la
Casa Bianca. In campo democratico
la corsa alla nomination è appesa
ad un filo: come potrà giocare, se
giocherà, la vicenda-Spitzer?
«Saràinteressantevedereseequantope-
serà e contro chi, perché se verrà usato
contro Hillary Clinton, ciò vorrà dire
chechiconta, adesempio i grandimass
media, è intenzionato a sostenere Oba-
ma. L’amplificazione degli scandali di
questa natura dipende sempre da una
motivazione politica, e la vicenda che
coinvolse Bill Clinton (nello “scandalo
Lewinski”, ndr.) ) ne è stata una ripro-
va...».
Resta il fatto che Eliot Spitzer è un
«grande elettore» di Hillary.

«Non poteva essere altrimenti, visto
che Spitzer è il governatore dello Stato
di New York, vale a dire dello stesso Sta-
todicuiHillaryèsenatrice.Seavesse fat-
to una scelta diversa, sarebbe stato per
Spitzer disconoscere gli elettori di New
York che avevano scelto sia lui che Hil-
lary.NoncredochelostaffdiObamaca-
drà nell’errore di usare questa vicenda
contro Hillary, se lo facessero sarebbe
un boomerang».
I repubblicani hanno subito chiesto
le dimissioni di Spitzer.
«Per forza, i repubblicani hanno biso-
gnodi tutte le frecceal loroarco,perché
sono molto divisi al loro interno. La de-
stra cristiana fondamentalista è tutta
schierata con i repubblicani ma non si
scaldaperMcCain.Eil candidatorepub-
blicano alla presidenza ha bisogno dei
loro voti e per ottenerli, per conquistar-
ne i favori, potrebbe cavalcare lo
“scandaloa luci rosse”. Per capirequan-
to peserà questa vicenda dovremo at-
tendere i prossimi giorni, una settima-
na.Unasettimanadi“passione”nonso-
loper Spitzer maancheper l’incolpevo-
le Hillary Clinton».

CAROL BEEBE TARANTELLI La studiosa americana: se i media cavalcheranno questa storia sarà perché hanno scelto Obama

«Per Clinton sarà una settimana di passione»

Alcuni operatori di borsa guardano in tv la conferenza stampa di Eliot Spitzer Foto Lapresse

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Spitzer non troverà molti
pronti a spendersi per lui
Pesa il suo passato di
pubblico ministero
inflessibile dai tanti nemici»

PIANETA
L’esponente democratico

è uno dei superdelegati
Potrebbe succedergli

il suo vice Paterson

Conferenza stampa
con a fianco la consorte
pietrificata dalla rabbia
e dallo stupore

Sexgate, travolto il governatore filoHillary
Eliot Spitzer implicato in un giro di squillo di lusso chiede scusa e valuta le dimissioni
I repubblicani pronti a chiedere l’impeachment. L’ex first lady: solidale con sua moglie

■ di Roberto Rezzo / New York

Una donna davanti al monumento delle vittime dell’11 marzo 2004 Foto Ap
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GLI OPERAI hanno rimosso le barriere di fi-

lo spinato e le hanno sostituite con un muro

alto tre metri. Alto tre metri è lungo tre chilo-

metri, il primo tratto dei quattordici km previ-

sti. Storia di un popo-

lo «murato». Il popolo

palestinese. Dal Mu-

ro in Cisgiordania a

quello che l’Egitto sta realizzan-
do al confine con la Striscia di
Gaza. La costruzione è iniziata
subito dopo la chiusura della
frontiera il mese scorso, dopo
che i miliziani di Hamas aveva-
nodistrutto labarriera di separa-
zione a gennaio, facendo entra-
re in Egitto migliaia di palestine-
si in cerca di prodotti di prima
necessità.
Una gabbia. Isolata dal mondo.
Assediata da Israele. Murata dal-
l’Egitto. Una «prigione a cielo

aperto di cui Israele sembra aver
buttato via la chiave per sem-
pre» (John Dugard, relatore spe-
cialedelleNazioniUniteper iDi-
ritti Umani in una intervista a
l’Unità).ÈGaza.Unagabbia lun-
ga40Kmelarga10km, incuivi-
vonopiùdi1,4milionidipalesti-
nesi, età media 16 anni. Il muro,
fatto di cemento e pietre, si in-
nalzaaventimetridallecaseegi-
ziane di Rafah. Cosa sia la vita al
di qua del Muro (di Gaza) l’Uni-
tà l’ha raccontata con testimo-
nianze, interviste, rapporti. Una
condizionedisofferenzasintetiz-
zabile induedati: il73%delle fa-
miglie della Striscia di Gaza vive
sottoil limitedipovertà, ladisoc-
cupazioneèal55%.Varacconta-
ta questa vita «murata». Ed è un
raccontodolente.Una storia fat-
ta anche di barriere di filo spina-
to,di cemento armato,di barrie-
redimetallo,direcinzionielettri-
che, censori mobili. È la storia di
Ahmed, Mahmud, della piccola
Zahira,deibambinidiRafahcre-
sciuti tra raidemuri, cheoggive-
dono alzarsi a pochi passi dalle
loro fatiscenti abitazioni una
nuova barriera. Il Muro di Rafah
chiude anche questa via di fuga
per gli ingabbiati di Gaza:

La Striscia murata. Non da oggi.
Già nel 1994, quando a seguito
degli accordi di Oslo-Washin-
gton i Territori passavano sotto
l’amministrazione dell’Autorità
nazionale palestinese di Yasser
Arafat, Gaza è completamente
circondatadamurie filospinato
chelaseparanodal territorioisra-
eliano.Percompletarequestase-
parazione, viene anche avviata
la costruzione di un Muro lungo
55 chilometri e alto 8 (alla fine
ne è stato realizzato un tratto di
7 chilometri). È difficile pensare
che una speranza di pace possa
crescere sotto l’ombra dei Muri.
Un’ombra che sembra doversi
proiettare anche sui 270 chilo-
metri che segnano il confine tra
IsraeleedEgitto,daEilatallaStri-
scia di Gaza. Ad annunciarne la
realizzazione è stato nei giorni
scorsi il premier israeliano Ehud
Olmert, affiancato dal titolare
della Difesa, Ehud Olmert, e dal-
laministra degliEsteri,TzipiLiv-
ni. A motivare la decisione sono
i rapporti dell’intelligencediGe-
rusalemme secondo cui c’è più
che un fondato timore che ka-

mikazepalestinesipossano infil-
trarsi in Israele dal Sinai egizia-
no.Laprimasezionedellabarrie-
ra dovrebbe essere innalzata nei
pressi di Nitzana. Un altro tratto

saràerettovicinoa Eilat, città sul
Mar Rosso. Il costo del «Muro»,
valuta il quotidiano israeliano
YediotAhronot,puòoscillareda
280 milioni di euro fino a quasi

un miliardo, a seconda della tec-
nologia e della lunghezza.
Ma il «Muro» che opprime non
è innalzato solo dagli «occupan-
ti israeliani». A erigerlo sono an-
che i «fratelli egiziani». Ahmed,
Mahmud, la piccola Zahira, i
bambini di Rafah, hanno impa-
rato anche quest’altra amara ve-
rità. Rafah, ovvero la più povera
tra lepiùpoverecittàpalestinesi,
ed il suo distretto di Sahura è la
sezione più povera di Rafah.
Quella prospiciente al Muro. Lì,
intere famiglie vivono assieme
in baracche di una stanza fatte

di ferro contorto con pavimenti
sporchi e tetti di lamiere di me-
tallo,cartoneeincerate. Ibambi-
nicorronoscalziper strada,mal-
vestiti e malnutriti. In nessun
luogodella Palestinasi troveran-
no condizioni miserabili quan-
toquellediRafah.Èinquestode-
grado totale che sta nascendo il
Muro egiziano. «Sarebbe questa
la solidarietà egiziana? Invece di
protestare con Israele, Mubarak
ci fa questo regalo...», dice scon-
solato il vecchio Feisal mentre a
poca distanza gli operai egiziani
continuano alacremente a co-

struire il Muro. Il Muro dell’ipo-
crisia,delladoppiamorale:quel-
la che ha caratterizzata e conti-
nuaacaratterizzare i leaderarabi
chehannousatola tragediapale-
stinese per fini di potere, per ali-
mentare i propri disegni egemo-

nici. Quel Muro dell’ipocrisia fi-
niràperaggravareulteriormente
le già drammatiche condizioni
di vita della popolazione della
Striscia,allepreseconlacrisipeg-
giore degli ultimi quarant’anni
(dall’iniziodell’occupazioneisra-
elianadeiTerritori,nel1967), se-
condo quanto denunciato dalle
più importanti organizzazioni
umanitariebritannicheinunlo-
ro recente rapporto, nel quale si
rileva, tra l’altro, che l’80% della
popolazionediGazadipendeog-
gidagliaiutialimentari,chelare-
te idrica e quella fognaria sono
sull’orlo del collasso, che negli
ospedali manca l’energia elettri-
ca anche per 12 ore al giorno. E
di giorno in giorno cresce il ri-
schiodiepidemie. Lacompagna
chegestisce le risorse idrichedel-
laStriscia,BeitalSahel,halancia-
to un appello per l’imminente
minaccia di epidemie e malat-
tie, causate dala pessima qualità
dell’acqua,determinatadall’em-
bargo israeliano che ha portato
alla chiusura di 52 pozzi della
Striscia per mancanza di cloro,
usato per fumigare le acque e
rendere potabili. Si alza il Muro,
si chiudono i pozzi. Così Gaza
muore.

■ di Marina Mastroluca

MOLTO DA FARE I taleba-

ni «lontani dall’essere stati

sconfitti». La coltivazione

dell’oppio e della cannabis

mai tanto prospera. Il 10%

del territorio inaccessibile

nonsoloalle forze internaziona-
li ma anche alle autorità locali. È
L’Afghanistan come emerge nel
rapporto Onu presentato dal se-
gretariogenerale BanKi-Moon a
sostegno di una proroga di 12
mesi della missione delle Nazio-
ni Unite, in scadenza il prossi-
mo 23 marzo.
Non è un quadro roseo quello
sottoposto al Consiglio di sicu-
rezza. A sei anni dalla fine della
guerra, il controllo sul territorio
è seriamente minacciato da tale-

bani e gruppi armati che «han-
no il sostegno di network inter-
nazionali» e che trovano sosten-
tamento nella produzione di
droga, che per altro non è prero-
gativa esclusiva delle regioni do-
ve è maggiore la presenza degli
insorti:esisteunpianopersman-
tellare 50.000 ettari coltivati ad
oppio, ma per il 2008 ci si aspet-
tache le cose rimangano sostan-
zialmente invariate, così pure
per i 70.000 ettari di coltivazio-
ne di cannabis che hanno fatto
dell’Afghanistan uno dei mag-
gioriproduttorimondiali.«I tale-
bani , altri gruppi armati e l'eco-
nomia della droga - sottolinea il
segretario Onu nel documento -
rappresentano minacce fonda-
mentali ad istituzioni politiche,
economiche e sociali fragili». E
ancora: «A dispetto dei successi
tatticiottenutidalle forzemilita-
ri nazionali e internazionali, gli
elementi antigovernativi sono

lontani dall’essere stati sconfit-
ti».
Le cifre dell’impasse parlano da
sole. Su 376 distretti, sono 36
quelli incui leautoritàafghanee
persino gli operatori umanitari
non possono entrare. Sono con-
centratisoprattuttonelsudenel-
l’est del Paese, a conferma del
permanere di una condizione di
insicurezzainqueste regioni,an-
che se - sottolinea il rapporto - ci
sono segnali preoccupanti della
diffusionedelleattivitàdegli «in-
sorti» anche nel nord-ovest.

I numeri parlano anche di una
crescente operatività delle forze
anti-governative.«Il livellodiat-
tività di terroristi e ribelli è au-
mentatonettamenterispettoall'
anno precedente: una media di
566 incidenti al mese nel 2007,
rispettoai425del2006», si legge
nelrapportoOnu.Sonocambia-
te letatticheusate, semprepiùat-
tentati sia contro militari che
non - sugli 8000 morti negli
scontri nel 2007, 1500 erano ci-
vili - più largo uso di esplosivi la-
sciati lungo la strada, attentati
suicidi, rapimenti eassassini. Gli
attacchi kamikaze sono saliti a
160 nel 2007 contro i 123 del-
l’annoprecedente,maben68so-
nostati sventati.Unicanotarela-
tivamente positiva è che il 70%
degli incidentièconcentratonel
10 per cento dei distretti afgha-
ni.
«Di particolare preoccupazione,
è stato l’aumento degli attacchi

contro cooperanti locali e inter-
nazionali», ha sottolineato Ban
Ki-Moon,rendendonotocheol-
tre 40 convogli del World Food
Program delle Nazioni Unite so-
no stati assaliti nel 2007. «In ol-
tre130attacchicontroprogram-
mi umanitari, 40 cooperanti so-
no rimasti uccisi, 89 rapiti, di
questi sette sono poi stati uccisi
dai loro rapitori», ha aggiunto il
segretario generale.
Asuscitarepreoccupazioneèan-
che la situazione dei diritti uma-
ni. «Qualcuno continua a soste-
nere che i diritti umani contrad-
diconole tradizioni localie sono
un lusso che l’Afghanistan non
puòconcedersi», scrive il rappor-
to Onu che sottolinea anche la
difficilecondizionedelledonne.
Mapernonsciupare il lavorofat-
to finora la conclusione di Ban
Ki-Moon è che sia necessario in-
tensificaregli sforzidi tutti ipart-
ner locali e internazionali.

Ban Ki-Moon: i talebani lontani dalla sconfitta
Rapporto Onu sull’Afghanistan: più attentati e scontri, il 10% del territorio fuori controllo

La recinzione
di cemento e pietre
si innalza a venti metri
dalle case egiziane
di Rafah

IRAN

Riformatore fugge in Usa: voto farsa
Khatami: andate lo stesso alle urne

La costruzione è iniziata
dopo che Hamas ha
distrutto la barriera di
separazione facendo
passare folle in Egitto

PAKISTAN

Musharraf convoca il nuovo Parlamento
Due attentati a Lahore fanno strage: 26 morti

STATI UNITI

In un’intervista critica il presidente Bush su Teheran
Dimissioni per il comandante Forze Usa in Medio Oriente

I palestinesi di Gaza
il popolo dei «murati vivi»

Anche l’Egitto innalza la sua barriera di cemento
Già costruiti tre chilometri, in tutto saranno 14

Confine di Gaza con l’Egitto Foto Ap

PIANETA

Talebani e droga
le minacce più gravi
8000 i morti
negli scontri nel 2007
1500 erano civili

TEHERAN Un giallo getta la sua
ombra sulle elezioni del 14 marzo
inIran. Ilportavocedellaminoran-
za riformista nel Parlamento
uscente, Pir-Moazzen, ha negato
la validità della consultazione in
un'intervista concessa negli Usa ai
programmi in Farsi della tv Voice
of America. Le dure affermazioni
sono state trasmesse dall'emitten-
te verso la Repubblica islamica e
gli ambienti conservatori hanno
accusato il deputato di essere pas-
satoalnemicochiedendoasilopo-
litico a Washington. «Le elezioni
in Iran sono solo una farsa», ha af-
fermato Pir-Moazzen, citato dall'
agenzia Fars. Lo stesso deputato,
che è un medico ed era partito per
gli Usa con l'intento dichiarato di

partecipareaduncongresso,havi-
stobocciata lapropria ricandidatu-
ra al Parlamento nelle elezioni di
venerdì per decisione degli organi
conservatori preposti a seleziona-
re gli aspiranti deputati.
L'ex presidente riformista Khata-
mi, intanto, è intervenuto chie-
dendo agli elettori di andare co-
munque a votare. «La gente - ha
detto tra l'altro - vuole la libertà di
procedere ad un cambiamento
senza ricorrere alla violenza». Ma
per i riformisti, le cui candidature
più importanti sono state falcidia-
te, l'attacco di Pir-Moazzen non è
certo una buona notizia. Esso pre-
sta il fiancoadulterioriaccusecon-
troquesta fazionediessere incom-
butta con gli Usa .

ISLAMABAD Ilpresidentepachi-
stano Pervez Musharraf ha con-
vocato per la prossima settimana
il nuovo parlamento che potreb-
be chiedere le sue dimissioni,
mentreaLahoredueattentatisui-
cidahannouccisoalmeno26per-
sone e fatto 150 feriti. Non si fer-
ma l'ondata di violenza che da
un anno in 118 attentati ha già
provocato la morte di quasi
1.100 persone e sta sconvolgen-
do ogni angolo del Pakistan, dal-
le province Nord occidentali abi-
tatedapopolazionipashtufilota-
lebani, alla capitale Islamabad, al
grandeportodi KarachieaLaho-
re, la metropoli del Punjab, la cit-
tàpiùconservatrice,di importan-
ti famiglie feudali. Le due esplo-

sioni sono avvenute quasi simul-
taneamente a Lahore, la seconda
città del Pakistan, colpita già una
settimana fa da un attentato. La
prima autobomba, carica di 50
chilogrammi di esplosivo, è stata
fatta saltare in aria di fronte alla
sededegliufficidell'Agenzia fede-
rale investigativa (Fia). L'obietti-
vo forse era un'unità antiterrori-
smo nello stesso edificio, ha det-
to lapolizia. Ilpalazzodiottopia-
ni è stato ridotto a un cumulo di
macerie, sotto lequali sonorima-
ste uccise 22 persone. Pochi atti-
mi dopo, un'altra autobomba,
guidata da un kamikaze, è esplo-
sa davanti ai locali di un'agenzia
pubblicitaria I morti sono stati
quattro, fra cui due bimbi. .

WASHINGTON L'ammiraglioWil-
liam Fallon, comandante statuni-
tense in Medio Oriente, ha rasse-
gnatolepropriedimissioni.Adan-
nunciarloè stato il segretariodella
DifesaamericanoRobertGatesdu-
ranteuna conferenza stampa.Ga-
tes ha citato «divergenze tra Fal-
lon e il Pentagono», senza entrare
nel dettaglio e ha dichiarato che
«Fallon ha chiesto l'autorizzazio-
neadimettersieadandare inpen-
sionedall'Esercitoequestaglièsta-
ta concessa».
A provocare l'allontanamento sa-
rebbe stata un'intervista rilasciata
dallo stesso Fallon all'Esquire Ma-
gazine, nella quale l’ammiraglio
avrebbe apertamente criticato il
presidente degli Stati Uniti Geor-

ge W. Bush e la sua politica nei
confronti dell'Iran.
«L’attuale imbarazzante situazio-
ne e la pubblica percezione di di-
vergenze tra il mio punto di vista
e la politica dell’amministrazione
e la distrazionedalla missioneche
questo provoca, fanno sì che que-
stasia lacosagiustadafare»,avreb-
be scritto Fallon nella lettera di di-
missioni, secondo quanto riferito
dal segretario alla Difesa Gates.
L’ammiraglio ha alle sue spalle
una carriera in Marina lunga 41
anniehaassuntoilcomandocen-
trale inMedioOriente il 16marzo
2007,prendendoilpostodelgene-
rale dell'Esercito John Abizaid. In
precedenza era stato a capo delle
operazioni nell'area Pacifico.William Fallon Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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LA PAURA a Pechino che qualcosa potesse

macchiare le prossime Olimpiadi ieri ha trova-

to modo di esprimersi e di essere esorcizzata

con una drastica reazione. In vari posti del

mondo, e a Lhasa, ca-

pitale del Tibet, innan-

zitutto, erano ieri pre-

viste marce per la

indipendenza,cheavrebberodo-
vutoapprodare a Pechino giusto
il giorno della cerimonia di aper-
tura dei giochi. La marcia dove-
va partire da Lhasa, appunto, ar-
rivare a Kathmandu , nel Nepal,
e quindi puntare su Pechino do-
poun percorsodi 4000 chilome-

tri attraverso le vallate e i passi
più belli dell'altopiano tibetano.
Una scommessa non solo fatico-
sa ma innanzitutto coraggiosa
perché doveva mettere in conto
il fatto che Pechino non avrebbe
assistito tranquillamente all'im-
pegnativa passeggiata, vedendo-
la, come sempre vede le iniziati-
ve tibetane, alla stregua di una
mossa politica mirante a minare
l' integrità della Cina. Così il pri-
mogiorno,èstatochiestoalleau-
torità indiane, di bloccare il per-
corso dei marciatori. Poi ieri, so-
noscesi incampo direttamente i

cinesi.Èstatabloccata lamanife-
stazione di protesta in corso a
Lhasa e secondo fonti cosiddette
indipendenti sarebberostatiarre-
stati tra i 50 e i 60 monaci, tutti
appartenenti al monastero di
Drepung, uno tra i più grandi e i
piùimportantidelTibet.APechi-
no, le autorità hanno negato gli
arrestiehannofattoricorsoal so-
lito rituale usato in questi casi:
hanno detto che si è trattato di
un piccolo gruppo sobillato dall'
esterno e hanno ribadito , come
sempre,chesicontinueràacolpi-
re con durezza «qualsiasi attività
illegale».. Che l' iniziativa , an-
che per la sua dimensione mon-
diale, una piccole marcia si è te-
nuta il giorno 10 anche a Roma,
abbia creato imbarazzo a Pechi-
no è confermato dalla dichiara-
zione fatta da Hu Jintao, segreta-
rio del partito il quale ha cercato
per cosi dire di dare una dimen-
sione più strategica alla vicenda
e alla reazione chiarendo che la

«stabilità in Tibet è essenziale al-
la stabilità del Paese». Quindi la
salvezza della Cina richiede che
deimonacivenganoarrestati, al-
la faccia delle pressioni di questo
momento da ogni parte del
mondo perché la Cina rispetti i
diritti umani. La marcia per l' in-
dipendenza serviva a due scopi:
ricordaregliavvenimentidell'ot-

tobre del 1950 che portarono la
Cinaa impadronirsimilitarmen-
te del Paese e costrinsero il Dalai
Lamaall'esilio inIndia. Fuquella
una vicenda che non ebbe soste-
gno da nessuna parte: non dall'
India, da Nehru, non dalle Na-
zioniUnite.Daalloraquello tibe-
tano è diventato un punto do-
lente della politica cinese senza

che mai le parti interessate siano
riuscite a trovare un modus vi-
vendi. Pechino ha sempre accu-
sato il Tibet ed il Dalai Lama di
volere la indipendenza-parola
che per i cinesi suona quasi co-
me una bestemmia. Mentre il
Dalai Lama- anche a costo di de-
ludere i giovani suoi seguaci- ri-
petere che vuole per il Tibet una

maggiore autonomia. Si ma che
cosa, significa? La Cina è piena
di regioni «autonome», ma qua-
li siano i loro reali poteri nessu-
no lo sa, anche perchè la Cina è
una Paese fortemente accentra-
toenientevienedelegatoai cen-
tri che non siano quelli vicini a
Pechino. Sull'autonomiapesano
poi anche i cambiamenti che si
sono verificati in Tibet grazie
agli investimenti che il governo
centrale vi ha fatto per «tenere la
situazione sotto controllo». In
Contemporay Tibet, un recente
libro scritto da Barry Sautman e
J.T.Dreyer, si dimostra come i
piccoli commercianti cinesi arri-
vati a Lhasa e che hanno il mo-
nopolio di qualsiasi attività, una
volta arrivati, più a lungo resta-
no, meno sono propensi ad an-
dare via. Che cosa potrebbe si-
gnificare per queste persone una
maggioreautonomia?Eguardia-
mo poi alla religione. I tibetani
desiderano rivedere il Dalai La-
ma, ma non solo non possono
vederlo nel loro Paese, non pos-
sono nemmeno andare in India
a rendergli omaggio. C'è dun-
queanche un problemadi come
regolare icomportamenti religio-
si. Insomma c'è molta materia
per una trattativa, ove mai, co-
me è augurabile, vi si arrivasse.
Adessosi tratta solodivedereco-
me andrà a finire questa vicen-
da, se veramente questa marcia
e questi giovani, cosi seccati dal-
la diplomazia tranquilla del Da-
lai Lama, avranno la possibilità
di arrivare a Pechino. E sporcare
i giochi olimpici. Dagli Usa ieri
sono arrivate buone notizie per
Pechino: nel rapporto annuale
del Dipartimento di Stato la Ci-
na non è più nella lista nera dei
Paesi che compiono maggiori
violazioni anche se - si afferma
neltesto -Pechinocontinuaane-
gare diritti umani di base e a tor-
turare prigionieri.

VERSO I GIOCHI Dai tempi della rivoluzione culturale non si era mai vista tanta voglia di piacere agli occidentali

Pechino, tutta bon ton e Vetril, si guadagna
il «sei politico» del Comitato Olimpico

■ di Lina Tamburrino

UN FIUME DI VETRIL ha invaso Pe-
chino nei mesi scorsi: così quando l'8
agosto prossimo 550 mila stranieri-se-
condo le previsioni-e due milioni di ci-
nesi, arriveranno nella capitale per go-
dere dei giochi olimpici, troveranno
unacittàmaistatacosìbrillanteesplen-
dente in tutti i suoi angoli,daquelli più
famosi come la piazza Tian 'an Men, fi-
no al più lontano vicoletto, il classico
hutong. In questi mesi Pechino è stata
investitadaunamobilitazionefebbrile,
chehafattotornareallamemoria i tem-
pi, non proprio piacevoli, della rivolu-
zione culturale. Questa volta il nemico
da combattere e abbattere sono state
tutte le «cattive abitudini» che forma-
nolavitaquotidianacineseecheavreb-
berofattoinorridiregli schizzinosiospi-
ti stranieri. Non si era mai visto prima
un cedimento così ossessivo alla preoc-
cupazione di «piacere» agli occidentali.
Laprimabattagliaè stata ingaggiataper
sradicareilchinglish, l'inglesechesipar-
licchia nell'intera Asia e più che mai in
Cina, dove in maniera molto approssi-
mativa gli ideogrammi vengono trasfe-
riti in un inglese sgangherato e alle vol-
te talmente inventato da essere diver-
tente. Specialmente quando si tratta
dei menu dei ristoranti, che offrivano
piatti chiamati «pollo senzavita sessua-
le»,«filettidipolmonedimoglieemari-
to», formaggio tufu «preparato da una
donna butterata». Grazie al militaresco
intervento dell' Ufficio per il turismo,
sono stati tradotti in un inglese non al-

larmante2.753nomidiciboedibevan-
de e cosi i sopra citati piatti sono diven-
tati «pollo primavera», «fette di polmo-
ne piccante», «tufu preparato con mol-
te spezie». E ai camerieri sono stati an-
che insegnati i giusti rudimenti inglesi
per spiegare- se richiesti- quali siano gli
ingredienti di piatti cosi fantasiosi.
Manon è finitaqui. Sonostate appron-
tate delle linee «telefoniche calde» da
chiamare appena si prenda nota che
qualcuno sta ancora usando- a voce o
scrivendo- l'odiato chinglish. Per gli at-
leti- si calcola siano ventimila- e i loro
accompagnatori -sono stati approntati
in un inglese impeccabile l'elenco di
malanni improvvisi con il nome e la
ubicazione non solo dei bagni pubblici
ma anche degli ospedali e dei posti di
pronto soccorso. Nei quali è stata an-
cheapprontataunascortapiùchesuffi-
ciente di «sangue occidentale», raccol-
to chiedendo ai non cinesi presenti a

Pechino di partecipare alla donazione.
Al loro arrivo, atleti, sponsor e fornitori
( sonosessantaaziende) sarannostupiti
per l'originalità dei 37 luoghi dove si
svolgerannolediversegare.Astupiresa-
rà innanzitutto il nuovo terminal dell'
aereoporto,disegnatodall'architetto in-
gleseFosterNorman,appena inaugura-
to, pronto a accogliere 65 milioni di
passeggeri. Ma a stupire ci sarà il più
che fotografato e pubblicizzato stadio a
«nido di uccello», chiamato così per-
ché gli architetti dello studio svizzero
Herzoge De Meurou, lo hanno costrui-
to utilizzando un enorme e attorciglia-
to traliccio fatto di vetro fuso. Ha la for-
ma di un cubo, e da qui il nome di «cu-
bo di acqua», il luogo costruito con i
fondidonatida Taiwane daaltri «com-
patrioti», dove si svolgeranno le gare di
nuoto e simili.
Insomma, la città vuole offrire il suo
meglio e perciò sotto tiro sono state
messe le cattive abitudini cinesi. Un
mare di volantini ha invaso la capitale,
sono stati distribuiti alle famiglie centi-
naia di migliaia di opuscoli con unsolo
imperativo: non sporcare,non tossire e
sputare, non bestemmiare, mettersi le
dita nel naso, ammassarsi e fare casino,
spintonare senza rispettare code e pre-
cedenze. Tutte abitudini che -anche
per esperienza personale diretta- han-
no veramente un impatto terribile per

lo straniero e per il suo primo contatto
conlavita cinesediognigiorno. Grazie
aquesta forma di militarizzazionedella
vita quotidiana, l'indice di civiltà, fissa-
to a 80 punti dai regolamenti del comi-
tato olimpico internazionale, ha tocca-
to a Pechino 73,38, punti: insomma
sufficiente.
Eincambiodiquestoforsennatoimbel-
limento per piacere all'Occcidente, gli
abitanti di Pechino che cosa hanno
avuto? Innanzitutto la partecipazione
al grande circo: sono stati già assegnati
ovenduti450milabiglietti.Poi200mi-
lanuovipostidi lavoro(moltiasottosa-
lario)per lacostruzionedinuovesuper-
strade, l'ampliamentodella lineametro-
politana, il nuovo terminal all'aeropor-
to. Ottocentomila pechinesi sono stati
scelticomevolontariperaiutarenell'as-
sistenza a turisti e atleti durante quei
giorni tanto attesi. Centinaia di miglia-
ia sono i candidati desiderosi di portare
le torce della fiamma olimpica lungo
un percorso di 137 mila chilometri,
che toccherà anche l'Himalaya. Sono
migliaia le ragazze scelte per consegna-
re le medaglie ai vincitori, medaglie
nondi oro, ma fattecon lapreziosagia-
dadelQinghai,unaregionemontagno-
sa ai confini con il Tibet. A Shanghai i
giornali hanno denunciato che per le
50ragazzeassegnatealla loro cittàè sta-
to espressamente richiesto il requisito

dellabellapresenza.Subitoichiarimen-
ti degli organizzatori che hanno pun-
tualizzato: abbiamo chiesto una buona
conoscenza della lingua inglese e un fi-
sico regolare e una faccia regolare. In-
somma….
Ma per Pechino i vantaggi olimpici so-
nomolti econsistenti:unacittàpiù pu-
lita, meno inquinata e più sicura. L'in-
quinamento è una spada di Damocle
sulla testa dei dirigenti cinesi perché
quelli del Comitato olimpico hanno
minacciato di sospendere o spostare le
gare nel caso il tasso di inquinamento
dell'aria sia insostenibile. Con un risul-
tato paradossale: il temuto boicottag-
gio potrebbe essere non colpa dei lega-
mi della Cina con la vicenda del Darfur
madellacattivaariadellacittà.Perscon-
giurare questa catastrofica «perdita di
faccia», verrà dimezzato il numero del-
le auto in circolazione ( un milione e
mezzo invece di tre milioni) nei giorni
dei giochi in modo da ridurre il peso
deigasdi scarico; saràvietato fumare in
tutti i luoghi pubblici ( a Pechino si cal-
cola che i fumatori siano4 milionie so-
noveramentecomedeidrogati).Saran-
noscaglionati glioraridi lavoroe quelli
di apertura dei negozi, anche qui per
snellire il traffico. Saranno chiusi i can-
tieridicostruzioniedili, fontedigrande
polveree le fabbricheinquinanti.L'ago-
sto pechinese è veramente una espe-

rienzapesante:caldoatroce,umiditàec-
cessiva, spesso black out perché l'ener-
giaelettricanonèsufficienteadalimen-
taretuttigliapparecchidiareacondizio-
nata. Questa volta non dovrebbe acca-
dere. Innanzitutto le autorità pechinesi
hanno scoperto, non si sa bene in base
a quale calcolo, che ad agosto il caldo
in città, poco probabilmente salirà ol-
tre i 35 gradi, toccherà al massimo i 30
gradi. E il tasso di umidità sarà migliore
di quello sofferto ad Atene e a Barcello-
na. La temperatura sarà comunque co-
stantementemonitorata -con informa-
zioni in inglese agli atleti-grazie all'aiu-
to dei metereologi di Hong Kong. Per
scongiurare debacle nella fornitura di
energia Pechino ha programmato e at-
tuato investimenti per tre miliardi di
dollari che hanno aumentato del 33
per cento la capacità produttiva fino a
70 milioni di chilovattori. Sono state
ancheaccresciute le riservedioliocom-
bustibile, petrolio, gas, carbone. Black
out o improvvisi spegnimenti di luci,
scaldabagni, frigoriferi, dovrebbero es-
sere poco probabili.
Città più pulita ma anche più sicura e
forse anche un pochino noiosa: è stata
appena lanciata - e durerà otto mesi- la
campagna per debellare rapine a mano
armata, furti con scasso, furto di bici-
clette. InCinalebiciclette sono460mi-
lioni, lo scorso anno nesono stati ruba-

ti due milioni con l'arresto di 343 mila
ladri. Quest'anno i pechinesi già non
possono muoversi in auto; e che cosa
succederà se non potranno fare affida-
mento sul loro tradizionale mezzo di
spostamento? Ma il controllo polizie-
scononproteggeràsolo lebici, sipreoc-
cuperà anche della moralità degli ospi-
ti.Uncontrollo poliziescocapillarever-
rà esercitato nelle zone cosiddette di
«divertimento» per «impedire porno-
grafia, gioco di azzardo, prostituzione».
Una cosa ai pechinesi non sarà tolta: il
giorno dell'apertura delle olimpiadi,
tutti gli uffici pubblici saranno chiusi,
quelli matrimoniali pechinesi no. E
dunquechihaprogrammatodi sposar-
si in quel giorno, stia tranquillo, potrà
farlo. Infinelemisuredisicurezzapreve-
dono iniziative particolari all'aereopor-
to dove saranno approntati strumenti
dicontrolloperscoprireeventualibom-
be e dove saranno presenti robot anti-
sommossa: è fortemente temuta una
iniziativaterroristicadimatriceuygura,
cioè da parte dei «separatisti» del
Xinjiang.Toccofinaledellemisuredisi-
curezza, una che dovrebbe spingere ad
arrivare da queste parti con il classico
amuleto di corallo rosso cosi caro ai na-
poletani: Pechino non è una città espo-
sta a rischi sismici. Eppure è stato crea-
to un comitato che sta approntando e
seguendo tutte le procedure e i mecca-
nismi di emergenza in caso, appunto,
di un terremoto durante i giochi.
Commentando il grande sforzo com-

piutoinvistadell'8agosto, il «Quotidia-
no del popolo» ha scritto con orgoglio
che «saranno Olimpiadi di buona edu-
cazione e di illuminazione». Per la pri-
ma previsione, aspettiamo la verifica
dei fatti; per la seconda, è curioso che si
sia fatto ricorso al termine che indica la
tappa finale dell'ascesi mistica del bud-
dismo tibetano. La questione tibetana
è stata cancellata da questi giochi nella
sua dimensione politica. Ora, grazie al-
la giada del Qinghai e al termine sacro
buddista, vi approda invece con una
connotazione folcloristica. E dunque è
legittima la curiosità: che cosa accadrà
ad Olimpiadi chiuse? In vista dell'aper-
tura, l'Ufficio politico del Partito comu-
nista, il cuore del potere cinese, aveva
definito i giochi un «occasione per raf-
forzare gli scambi tra la Cina e gli altri
paesi e approfondire comprensione e
amicizia».E dunque c'è solo da aspetta-
re la verifica dei comportamenti.

PIANETA

La Cina delle Olimpiadi
arresta 50 monaci
in marcia per il Tibet
Lhasa, bloccata manifestazione per l’indipendenza
Diritti umani, gli Usa tolgono Pechino dalla lista nera

Lo stadio nazionale a Pechino Foto Ansa

Dai menù e dai telefoni
di cortesia messo al bando
il chinglish, il terribile
inglese che si parla
in mezza Asia

Alle famiglie distribuiti
migliaia di opuscoli:
non sporcare, non sputare
non bestemmiare,
non mettersi le dita nel naso

Foto di David Chang/Ansa

■ di Lina Tamburrino
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L’America corre in soccorso delle banche
La Fed immette 200 miliardi di dollari di liquidità. Risale il dollaro, bene le Borse

RICETTA ANTICRISI Soldi. Tanti soldi. È

questa la ricetta, vecchia quanto il mondo,

che secondo il governo della finanza america-

na può ricacciare indietro il sempre più con-

creto spettro della cri-

si economica. Una

massiccia inezione di

denaro nel sistema

economicosottoformadiTreasu-
ry, ovvero titoli di stato Usa, per
un valore fino a 200 miliardi di
dollari. È questa «l'offerta» che la
Federal Reserve ha deciso di fare
allebancheamericane,nell'inten-
todiaiutarlearisollevarsidallacri-
si del credito esplosa negli Stati
Uniti ormai la scorsa estate.
In particolare, stando a quanto
annunciato ieri mattina, la Fed
lancerà un nuovo salvagente alle
banchediaffarieadaltri istituti fi-
nanziari,prestandotitolidelTeso-
ro Usa a 28 giorni, e accettando
come garanzia anche le obbliga-
zioni più rischiose detenute in
portafoglio dalle banche, incluse
quelle garantite dai mutui.
Insomma,unmodoper immette-
re liquidità nel sistema finanzia-
rio attraverso cui la Fed, con un'
azione peraltro concertata con la
Bce, la Banca del Canada, la Bank
of England e la Swiss National
Bank, spera anche di convincere
le banche a riaprire i rubinetti del
credito.
E,comedetto, l’operazionesicon-
cretizzerà attraverso i titoli di sta-
toUsa:strumenti finanziariconsi-
derati tra i più sicuri al mondo e
quindi facilmente scambiabili sul
mercato in un momento in cui la
propensione al rischio è bassa, a

differenza delle obbligazioni ga-
rantite da asset meno solidi.
L'offerta di titoli di stato ai colossi
finanziariavverrà facendoricorso
a un nuovo strumento. Si tratta
del«TermSecuritiesLendingFaci-
lity» della Fed. I prestiti verranno
resi disponibili attraverso il lan-
cio di nuove aste, che verranno
indettesubase settimanale,apar-

tire dal prossimo 27 marzo.
L'annuncioèarrivato all'indoma-
ni delle forti vendite che hanno
preso d'assalto ancora una volta i
titoli delle banche di investimen-
toa Wall Street. Lunedì i protago-
nisti sonostati soprattutto i timo-
ri sulla liquidità di Bear Stearns,
dopo la decisione di Moody's di
tagliare il rating sui titoli emessi

dal colosso finanziario e garantiti
da mutui. Moody's ha motivato
la decisione affermando che la
«questione principale è vedere se
Bear Stearns riuscirà a raccogliere
capitale e a gestire l'aumento dei
costi di finanziamento».
L’annuncio della Fed ha messo le
ali alle principali piazze finanzia-
rie europee che hanno chiuso la

seduta in deciso rialzo. In partico-
lare, il Dax tedesco ha guadagna-
to l'1,25%, il Cac40 francese
l'1,33%, l’Ftse100 londinese
l'1,09%. Quanto a Milano, ha fat-
toancormeglio,conilsuo indica-
tore principale, il Mibtel, che è
avanzato dell’1,83% mentro lo
S&PMib è salito del 2,09%. In au-
mento anche gli scambi per 4,9

miliardi di euro di controvalore.
Le contromosse della Fed hanno
avuto un immediato effetto pure
sulla quotazione dell’euro. Infat-
ti, dopo che la valuta unica euro-
pea aveva sfiorato in mattinata
quota1,55neiconfrontideldolla-
ro, stabilendo così l’ennesimo re-
cord, è poi indietreggiata fino a
1,53.

CONFRONTO Al Parlamento di Strasburgo la testimonianza dei lavoratori ThyssenKrupp

Obiettivo europeo: ridurre del 25% gli incidenti sul lavoro

■ / Milano

ANTONIO
PANZERI *

CARO GREGGIO Il petrolio conti-

nua a macinare record e vede or-

mai quota 110 euro. Ieri a New

York le quotazioni del greggio so-

no arrivate a 109,72 dollari, per

poi ripiegare sotto i 107 e infine

stabilizzarsi sopra quota 108, in una
continua corsa al rialzo che preoccupa
i consumatori per le prossime ricadute
sulle tariffe energetiche.
Ne risentono innanzitutto i listini dei
carburanti, con la benzina che sfiora

quota 1,41 euro al litro e il gasolio che
ieri ha messo a segno un nuovo record
a quota 1,36 euro al litro. Il prezzo del
diesel ha infatti raggiunto 1,362 euro
al litroneidistributoriAgip,benoltre il
massimo di 1,348 euro toccato sabato
scorso sulla rete Esso.
Un caro prezzi incessante, che spesso
costringe gli automobilisti a riorganiz-
zare le abitudini di trasporto per non
appesantire troppo i bilanci familiari.
Tanto che le vendite dei carburanti so-
no scese del 2,5-3% nel primo bime-
stre dell’anno, con un picco negativo
per la benzina del 9%: è quanto sostie-
nelaFegica-Cisl,organizzazionedeige-
stori di stazioni di rifornimento, la-
mentando una flessione delle vendite

di verde che solo in parte è stata com-
pensata dall’aumento delle vendite di
gasolio (più 2,2% circa). «Non si era
mai registrata una contrazione di tale
entità» sottolineano i distributori.
Ma l’allarme scatenato dal caro greg-
gio riguarda soprattutto gli effetti sulle
bollette di luce e gas. «Non c’è dubbio
cheilprezzodelpetrolioci imporràdel-
le riflessioni tariffarie» ha avvisato il
presidente dell’Authority dell’Energia,
Alessandro Ortis, pur senza sbilanciar-
si in cifre. «Le conclusioni le tireremo a
fine mese».
L’unica soluzione per contenere la rin-
corsa delle tariffe energetiche è
«un’azione comune europea», visto
che un intervento limitato ai confini

nazionali si dimostrerebbe inutile:
«Un paese come l’Italia, che consuma
2 milioni di barili al giorno - ha spiega-
to Ortis - non può immaginare inter-
venti che influenzino il mercato. Ma
l’Europa, che consuma 17-18 milioni
barili giorno, qualcosa può fare».
A tentare un calcolo del caro greggio è
stata invece l’associazione dei consu-
matori Adoc, secondo cui si profila
una stangata annua di circa 820 euro a
famiglia tra bollette di luce e gas (220
euro), riscaldamento(150euro),carbu-
ranti (275 euro) e prodotti trasportati,
in primis alimentari (275 euro). Preoc-
cupazioniconfermatedallaCia,Confe-
derazione italiana agricoltori, che sti-
ma in 300 milioni di euro l’aggravio

dei costi per le aziende coltivatrici.
E fuori dall’Italia le previsioni non so-
no meno fosche, se l’Agenzia Interna-
zionaledell’energiahatagliato le stime
sulla domanda mondiale di greggio
per il 2008 a causa del rallentamento
della crescita economica nei paesi in-
dustrializzatiedell’impennatadeiprez-
zi del petrolio.
Nel suo rapportomensile l’Aie ipotizza
unadomandaparia87,5milionidiba-
rili al giorno, 80 mila barili in meno
del previsto, con la domanda dei Paesi
Ocse tagliata di circa 190 mila barili.
Così l’offerta petrolifera è aumentata
di 185 mila barili al giorno nonostante
la produzione Opec sia diminuita di
120 mila barili al giorno.

Dopo Ragusa, Milazzo. Continua il piano di
sviluppo di Coop in Sicilia. In totale sarà di
700 milioni di euro l'investimento
complessivo (fra diretto e indotto) per
creare a regime 1.700 nuovi posti di lavoro.
Nel comune messinese, l'ipercoop, ospitato
nel centro commerciale «Parco Corolla»
aprirà i battenti oggi alle 9 e avrà 165
dipendenti. In totale saranno sette gli
ipercoop con altrettanti centri commerciali,
frutto dell'impegno di Ipercoop Sicilia.

BENETTON
Fondo sovrano di Singapore
investe un miliardo in Sintonia

 

Gicsi, il fondo sovrano di Sin-
gapore entrerà nel capitale di Sin-
tonia, la società della famiglia Be-
netton che raccoglie gli investi-
menti nelle infrastrutture, con un
investimentodiunmiliardodieu-
ro. Inizialmente, secondo quanto
riferisconofonti finanziarie, il fon-
do prenderà una quota del 3% e,
in seguito tramite un aumento di
capitale, la partecipazione arriverà
a poco oltre il 14%. L’accordo do-
vrebbe chiudersi nel secondo tri-
mestre del 2008. In base all'intesa,
il capitale della società della fami-
glia Benetton fa capo per il 66,6%
a Sintonia, per il 14,3% a Gicsi e
per la stessa quota a Goldman Sa-
chs e per il 4,8% a Mediobanca.

L’intervento

Ieri si è tenuta una importante audizione
presso il Parlamento europeo sulla sicurez-
za e salute nei luoghi di lavoro. E' stato af-
frontato il caso Thyssen-Krupp di Torino

chehavisto, il6dicembre scorso, lamortedi7 la-
voratori, ma si è discusso anche del tragico inci-
dente di Molfetta. All'audizione erano presenti
due lavoratori della Thyssen di Torino, Antonio
Boccuzzi e Luigi Gerardi i quali hanno messo a
nudo la situazionedisastrosadell'azienda e le ra-
gioni che hanno portato a quella tragedia.
Il senso dell'incontro di Strasburgo è stato quello
di richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica
europea, ma, soprattutto, di rafforzare la strate-
gia europea per la salute e la sicurezza sul lavoro.
Del resto sono idati che impongononella lorodu-
rezza l'esigenzadi compiereunasvoltanellapoli-

tica per la salute e la sicurezza. Secondo le stime
dell'OIL (Organizzazione Internazionale del La-
voro) nell'Unione europea sono morte , nel 2006,
circa 167.000 persone a causa di un infortuno
sul lavoroopermalattieconnesseall'attività lavo-
rativa.Per contro laCommissione europea ritiene
che ogni anno 300.000 lavoratori subiscano un'
invalidità permanente di diverso grado. Sulla ba-
se di tutto cio' il Parlamento europeo si è posto
con forza l'esigenza di mettere in campo una rin-
novata strategia per la salute e la sicurezza nei
luoghidi lavoro.Questanuovastrategia, innanzi-
tutto , consiste nel fissare l' obiettivo principale di
ridurre in media del 25% il numero degli infortu-
ni sul lavoro, in Europa, entro il 2014.Come rag-
giungere questo obiettivo?
In primo luogo liberando risorse sufficienti per i

necessari investimenti che garantiscano salute e
sicurezza.E' importanteche i singoli Statiprenda-
noinconsiderazione l'adozionedi incentivi finan-
ziari per promuovere salute e sicurezza: sgravi fi-
scali opreferenzaaccordata ,nell'ambitodella fa-
sediappalto,ad impresesicure eaziendecertifica-
tedalpuntodivistadellasalute e sicurezza. Inse-
condo luogo le possibilitàdi avvalersi appieno dei
fondi comunitari esistenti per lo sviluppo di una
cultura della prevenzione, sensibilizzazione, for-
mazione professionale, apprendimento per tutto
l'arco della vita e riadattamento e reinserimento
dei lavoratori a seguitodimalattie professionali o
incidenti sul lavoro. In terzo luogo considerando
seriamente l'importanza di garantire una miglio-
re applicazione degli attuali strumenti legislativi
in materia. Le misure da prendere seriamente in

considerazione (e va in tale direzione il provvedi-
mento adottato dal Governo Prodi) devono com-
prendere requisiti minimi per la qualità dei servi-
zidiprevenzioneedi ispezione, sanzionipiùseve-
re,una migliore valutazionedell'attuazionedella
normativa, lo scambiodellemiglioriprassi, il raf-
forzamento della cultura della prevenzione e dei
sistemidiallarmepreventivo,unmaggiorcoinvol-
gimentodei lavoratori sui luoghidi lavoro e il raf-
forzamento del cosiddetto dialogo sociale.
Non c'è dubbio che in questo quadro sia necessa-
rio puntare molto sulle ispezioni sul lavoro. La
propostaèquelladiaumentare il numerodi ispet-
toridel lavoro (almeno1ispettoreogni10.000la-
voratori) Un maggiore intervento dovrà poi esser
fatto verso quella tipologia di lavoro particolar-
mente esposto ai fattori di rischi (lavoro atipico,

precarioe lavoratori immigrati).Leragionidell'in-
contro a Strasburgo sono state soprattutto queste.
Di fronte alle tragedie sul lavoro ci si ripete conti-
nuamentechenondebbanopiùsuccedere.Poiché
ciòaccadaserve impegnoe responsabilità e servo-
no soprattutto provvedimenti che incidano sulla
drammatica realtà. Il Parlamento europeo inten-
de operare con maggiore forza e determinazione
perché più sicurezza e salute nei luoghi di lavoro
siano obiettivi realizzabili.

* parlamentare europeo Pse

Richieste sotto l’offerta per i Bot annuali. In
particolare, a fronte di titoli in asta per 7,5
miliardi di euro, le domande si sono fermate
a 7,306 miliardi, per un importo assegnato
pari a 7,156 miliardi. Il rendimento lordo dei
buoni è risultato pari al 3,792% in aumento
dello 0,382%. Il ministero dell'Economia ha
collocato anche Bot a 200 giorni per 3
miliardi. In questo caso la richiesta si è
collocata a 5,127 miliardi per un
rendimento lordo pari al 4%.

Il petrolio arriva a 110 dollari, il gasolio al nuovo record
L’Authority per l’energia lancia l’allarme per l’impatto dei rincari sulle bollette delle famiglie

Un intervento forte
concertato con la Bce
la Banca del Canada
la Swiss National Bank
e la Bank of England

FLOP PER I BOT ANNUALI
DOMANDA SOTTO L’OFFERTA

Tata, la maggiore casa automobilistica
indiana, ha annunciato un aumento di
capitale di circa un miliardo di dollari
per finanziare importanti progetti di
sviluppo in India e nel mondo. Tra
questi dovrebbero rientrare anche
gli acquisti di Land Rover e Jaguar

LEGACOOP, APRE A MILAZZO
IL SECONDO IPERCOOP SICILIANO

ECONOMIA & LAVORO

Un operatore di borsa a Wall Street Foto di Kamil Krzaczynski/Ansa-Epa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

L'acciaieria ThyssenKrupp di Torino Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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ESCLUSIVA A meno di sorprese, AirOne

esce definitivamente di scena dalla partita Ali-

talia. Ieri il Consiglio di Stato ha respinto la ri-

chiesta di sospensiva con la quale il gruppo

di Carlo Toto chiede-

va di fermare la tratta-

tiva in esclusiva tra la

compagnia di bandie-

ra e Air France.
Per i giudici amministrativi di
secondogradolaprocedurache
ha portato al negoziato a due
«si è svolta, fino al momento
dell’individuazione della mi-
glior offerta non vincolante,
con modalità idonee a garanti-
re la piena concorrenza tra i po-
tenziali acquirenti e la parità di
accesso ad ogni informazione
utile»,esenzache lastessaAirO-
ne «nulla eccepisse al riguardo»
prima di essere esclusa. La com-
pagnia di Carlo Toto - che era
stata scartata dalla seconda fase

della trattativa per l’acquisizio-
nedella compagnia di bandiera
dal consiglio di amministrazio-
ne di Alitalia del 21 dicembre
scorso, una decisione poi con-
fermata, il 28 dicembre, dal mi-
nistero del Tesoro - non avreb-
be mosso alcunrilievo «avverso
il giudizio di non adeguatezza
espresso inordine alla suaoffer-
ta non vincolante». L’ordinan-
zaconcuièstatarespinta l’istan-
za cautelare avanzata da Air

One, inoltre, sottolinea che la
vicenda di Malpensa è «del tut-
to estranea» alla trattativa con
Air France sulla quale i giudici
amministrativi sono stati chia-
mati a pronunciarsi.
La decisione di ieri rappresenta
uno snodo fondamentale nel
processo di avvicinamento di
Alitalia a Air France. Il prossimo
passo è dato dalla presentazio-
ne del piano del gruppo france-
se il14marzo.Unpianochean-
cora sembra in fase di definizio-
ne. Secondo il quotidiano fran-
cese “La Tribune”, il vettore pa-
rigino starebbe rivalutando al-
cuni punti. In primo luogo l’of-
ferta di pubblico scambio sulla
quota del 49,9%, ora in mano
alloStato italiano,«potrebbees-
sere lanciata sulla base di un
prezzo inferiore a quello inizial-
mente previsto di 35 centesimi
per azione (ieri il titolo ha chiu-
so a 0,59 euro)». Ma non solo.
«Anche il piano di ristruttura-
zionepotrebbeesserepiùdrasti-
codelprevisto».Dopoottosetti-
mane di esame approfondito
deiconti,«la situazionediAlita-
lia, per esempio il settore cargo,
sarebbe peggiore del previsto
mentre il prezzo del barile è più
alto. Risultato: la riduzione del-

l’attivitàdi lungoraggiopotreb-
be essere più dura. E anche la
soppressione dei posti di lavo-
ro». Inizialmente, erano previ-
sti1.700licenziamenti.Altra in-
cognitaè data«dalle sorti diAli-
talia Servizi che raggruppa le at-
tività di manutenzione e servizi
a terra. Inizialmente esclusa dal
perimetro di vendita, questa at-
tività è stata aggiunta al dos-
sier».
Comunquesia ilpianoAirFran-

ce dovrà avere il via libera delle
organizzazioni sindacali. Che
per ora resta sospeso. «È impos-
sibile chiedere al sindacato un
giudizio al buio. Noi - ha detto
il segretario della Cgil Gugliel-
mo Epifani - vogliamo, prima
di esprimere un giudizio, cono-
scere quel piano di cui non sap-
piamo ancora nulla».
Intanto, si accende uno spira-
glio per i lavoratori di Malpen-
sa. Secondo il presidente della
provinciadi Milano, FilippoPe-
nati, il governo utilizzerà per gli
ammortizzatori sociali dei di-
pendenti Sea le risorse nella Fi-
nanziaria 2008, «in modo che
quelle stanziatedal decretomil-
leproroghepossanoessereutiliz-
zate per gestire le difficoltà dei
lavoratori dell’indotto, grave-
mentecolpitodal tagliodei voli
programmato da Alitalia».

Terna: «Interesse
per la rete Enel»
Nel mirino anche altre acquisizioni

Secondo alcune
indiscrezioni Parigi
vorrebbe pagare di
meno e tagliare di più
i voli a lungo raggio

Epifani: non ci si può
chiedere un giudizio
sul progetto visto
che non sappiamo
assolutamente nulla

LARETE Terna è interessa-

ta ai 20mila km di rete per la

distribuzione dell’energia

elettrica che l’Enel ha deci-

so di mettere in vendita. Di

più: è «certamente» interes-

sata. Ad affermarlo è stato l’am-
ministratore delegato di Terna,
Flavio Cattaneo, nel corso di
una conference call convocata
per illustrare i dati di bilancio
2007. Cattaneo non ha però vo-
lutofarecommentipiùdettaglia-
ti.«Inquestomomentononpos-
siamoaggiungerealtro»,haspie-
gato. «L’evoluzione dipenderà
dal venditore». Cioè dall’Enel.
Compagnia con la quale Terna
ha già un contratto di manuten-
zione proprio sui tratti di rete in
questione.
Ma non c’è solo la rete Enel ne-
gli obiettivi di Terna, il cui azio-
nistaprincipaleè laCassadeposi-
ti e Prestiti. «Confermiamo tutti
i nostri target, e stiamo anche
puntando anche altre opportu-
nità di acquisizioni sia in Italia
che all'estero» - dice Cattaneo.
Ma anche su questi obiettivi
non si sbilancia.
Intanto, di certi, ci sono i dati di

bilancio. Nel 2007 Terna ha rea-
lizzato un utile netto di gruppo
pari a 413,9 milioni di euro, in
rialzo del 6,4% sul 2006, ricavi
in aumento del 5,6% a 1.348,2
milioni di euro ed un margine
operativo lordo a 977,8 milioni
di euro (più 12,6%). Numeri che
consentono il pagamento di un
dividendo di 15,1 centesimi di
euro per azione, il 7,86% in più
rispetto al 2006. Il cda proporrà
il 23 giugno come data di stacco
cedola e il 26 giugno come data
per ilpagamentodel saldodeldi-
videndo.
Perquantoriguardalasolacapo-
gruppo, Terna spa, il conto eco-
nomico al 31 dicembre 2007
chiude con un utile netto di
406,7milionidieuro,conunin-
cremento di circa 51 milioni di
euro rispetto al 2006 (più
14,3%).Icostioperativiammon-
tano a 326,2 milioni di euro. Di
questi,187,2milionisonorelati-
vi alle spese per il personale.
Il consiglio di amministrazione
di Terna ha convocato l’assem-
blea degli azionisti per il 27 e 28
aprile prossimi. All’ordine del
giorno,ancheil rinnovodelcon-
siglio di amministrazione e del
collegio sindacale, destinati a
scadere in occasione dell'appro-
vazionedelbilancio2007.Senza
alcun rinvio, come invece deci-
so per le altre societàa controllo
pubblico. Ilmotivoèda ricercar-
sinel fatto che l’azionistaprinci-
pale è la Cassa Depositi e Prestiti
che detiene il 29,9% della socie-
tà della rete elettrica, mentre il
Ministerodell’Economiaètitola-
re solo del 6%. Diverso il discor-
so per Eni, Enel e Finmeccanica
dove il Tesoro ha quote più im-
portanti, rispettivamente: il
27,8%, il 21,8% e il 32,4%.

Per Alitalia
l’unica opzione
è Air France
Il Consiglio di Stato boccia il ricorso AirOne
Più dure le condizioni poste dai francesi

ECONOMIA & LAVORO

■ di Marco Tedeschi

Hostess dell'Alitalia Foto di Elio Vergati/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Nel 2007 utile
in crescita del 6,4%
Alla fine di aprile
assemblea
per il rinnovo del cda
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BILANCIO Forse la vicenda Ciarrapico gli

sta creando qualche preoccupazione, ma Sil-

vio Berlusconi può sempre consolarsi con

Mediaset, che anche quest’anno gli assicura

casse gonfie di gua-

dagni per affrontare

al meglio la campa-

gna elettorale.

Il gruppo ha infatti chiuso il
2007conunutilenettoconsoli-
dato di 506,8 milioni di euro,
pressochè invariato rispetto ai
505,5 milioni del 2006.
Sotto la guida del fedele Confa-
lonieri e dell’erede Piersilvio
l’aziendaviaggia su binari sicuri
e, alla prossima assemblea degli
azionisti, proporrà la distribu-
zione di un dividendo di 0,43
euro anch’esso invariato rispet-
toal2006,perla felicitàdipicco-
li e grandi investitori. Le cifre
parlano chiaro: il risultato ope-
rativo è cresciuto del 10,8% a

1.149 milioni di euro, con un
incremento del 10,8% sul
2006,e la redditivitàoperativaè
salita dal 27,7% al 28,1%.
«Tra le migliori performance
nelsettoredeibroadcastereuro-
pei»commentanoconsoddisfa-
zione dal Biscione, ormai me-
diacompanyinternazionaledo-
po le acquisizioni societarie del-
le scorso anno, la casa di produ-
zione cinematografica Medusa
e la partecipazione del 33,3%
detenuta in Endemol, a cui si
deve la crescita dell’indebita-
mento da 568 a 1.208 milioni
di euro.
Benelapubblicitàegliascolti te-
levisivi. Nei primi due mesi del
2008 la raccolta pubblicitaria
lordasulle retiMediaset ha regi-
strato un incremento del 5% ri-
spetto allo stesso periodo del
2006. A fine febbraio le reti del

gruppo si sono confermate lea-
dernel targetcommerciale, con
unosharemediodel42,7%nel-
le ventiquattr’ore e del 42,5%
in prime time, mentre i clienti
di Mediaset Premium, la pay tv
sul digitale terrestre che a fine
gennaio ha lanciato la sfida a
Skycontrenuovicanali temati-
ci, sonocresciutidi353milauni-
tàfinoaraggiungere2,42milio-
ni in soli due mesi.
Sparite dall’orizzonte le nuvole
della riforma Gentiloni, il futu-
rodell’aziendacontinuaaprofi-
larsi roseo. Tanto che Mediaset
siattendenel2008«ilconsegui-
mento di un maggior risultato
netto consolidato» rispetto a
quello 2007, la cui entità «di-
penderàprincipalmentedal tas-
so di crescita dei ricavi nei due
mercatogeograficidi riferimen-
to a fronte di maggiori oneri fi-
nanziari» e, sorpresa sorpresa,
«in presenza di un migliora-
mento del tax rate conseguente
alla riduzione delle aliquote or-
dinarie sia in Italia che in Spa-
gna».
Non c’è che dire, i risultati ci so-
no.EaSilvioBerlusconinonco-
stano nemmeno le notti inson-
ni richieste dalle candidature
della Cdl.

■ di Laura Matteucci

■ / Milano

BREVI

MAORI «Siamo in gioco.

Se non andiamo bene, an-

diamo a casa». Così il presi-

dente del Monte dei Paschi

di Siena, Giuseppe Mussa-

ri, sintetizza la «scommes-

sa» e la serietà degli impegni pre-
si con il mercato presentando il
piano industriale 2008-2011,
che prevede l’integrazione di
Banca Antonveneta nel gruppo
senese («in tempi veloci, entro la
finedell’anno,per farne labanca
diriferimentodelnord-est»),por-
tando l’utile netto consolidato
da1,4miliardidel2007(grazieal-
la cessione del 50% di Mps Vita)
a 2,2 miliardi nel 2011. «Abbia-
mo comprato - continua Mussa-
ri - una banca retail un po’ am-

maccata, con dei problemi. Ma
per noi sono tutte opportunità:
sono cose che sappiamo fare.
Non abbiamo comprato un raz-
zo per andare sulla luna, abbia-
mocompratounabancasimilea
noi». «Se ce la facciamo tornere-
mo a fare questo lavoro - conti-
nua Mussari - se non ce la faccia-
mo, torniamo a fare ciò che face-
vamo prima. Questo è l’Aka (il
canto di guerra Maori intonato
dagliAll Blacks prima delle parti-

te, ndr), questa è la sfida».
Riguardo ad una eventuale
espansione oltreconfine, Mussa-
ri ha risposto che «quando tutto
questo sarà finito ci sarà un nuo-
vo presidente, e il nuovo presi-
dente penserà ad andare fuori
dall’Italia». «Ognuno ha i suoi
tempi».
Pagata il ragguardevole prezzo di
9 miliardi al Santander (con cui
peraltro Mussari nega la costitu-
zione di joint venture nel settore
del credito al consumo), Anton-
veneta permette a Mps di diven-
tare il terzo gruppo bancario ita-
liano in uno scenario competiti-
vopiùdifficiledove,sempreparo-
le di Mussari, «o cresci o muori».
Edèanchel’epilogodellacampa-
gna acquisti in Italia.
Accanto all’integrazione della
bancapadovana,Mps intenderi-
disegnare l’intero gruppo entro
il marzo 2009 per raggiungere si-
nergie pari a 732 milioni di euro.

Oltre a Padova anche Banca To-
scanaeBancaAgricolaMantova-
na finiranno sotto l’ombrello di
Mps e le loro filiali conserveran-
no i marchi sulle insegne solo
nei territoridi riferimento.Biver-
banca,acquisitada IntesaSanpa-
olo, diverrà il riferimento in Pie-
monte.
Alla crescita si accompagnerà
un’attivapoliticadicontenimen-
to dei costi continuando sulla
strada seguita in questi anni.
Quantoalpersonale, alla finedel
piano la forza lavoro passerà da

34.200 a 32.500 unitàcon un ca-
lo di 1.700 dipendenti che inte-
resserà tutto il gruppo e non solo
Antonveneta. Sono previste
3.500uscite,dicui2.700incenti-
vate, parzialmente compensate
da 2.300 fra assunzioni e riquali-
ficazioni. Inoltre usciranno dal
perimetrodelgruppoidipenden-
tidelleattivitàcedute (1.300uni-
tà) e quelle delle 125 filiali in Ita-
lia e all’estero che verranno ven-
dute (800 unità).
La rete verrà rafforzata nelle re-
gioni scarsamentepresidiate con
l’apertura di 200 sportelli.
A supporto dell’operazione An-
tonveneta, oltre all’aumento di
capitale da 5 miliardi per il quale
«si attende fiduciosi» la risposta
di Banca d’Italia e agli altri stru-
menti finanziari prevede dismis-
sioni che, al solo valore di libro,
consistono in 2,5 miliardi di eu-
ro.
 la.ma.

Mps, entro l’anno integrazione con Antonveneta
Mussari: vogliamo farne la banca di riferimento del Nord-est, questa è la nostra sfida

Esclusa qualsiasi
ipotesi di joint venture
col Santander
nel settore del credito
al consumo

Eurofly
Nasce EF Usa per rappresentare
la compagnia a New York

Nastro rosa in casa Eurofly che ha costituito EF Usa, una
nuova società di rappresentanza commerciale, partecipata
al 51% da Gcva e al 49% da Eurofly. EF Usa, con sede nel
New Jersey e specializzata nell'offerta di proposte turistiche
verso l'Italia, rappresenterà Eurofly negli Stati Uniti promuo-
vendo i collegamenti diretti fra New York e l'Italia proposti
dalla compagnia. Amministratore delegato sarà Rosario Ma-
riani, la carica di presidente è stata affidata a Piero Righi.

Bertone
Nominato dal Tribunale di Torino
l’amministratore giudiziario

Il commercialista Maurizio Gili è stato nominato amministra-
tore giudiziario per la Bertone Spa. La decisione depositata
ieri mattina dal Tribunale di Torino. che ha dato parere positi-
vo alla richiesta di nomina che era stata avanzata dalla Procu-
ra di Torino.

Made in Italy
Per l’occhialeria nel 2007
boom delle esportazioni

L’industria italiana dell’occhialeria si conferma tra i settori
trainanti del made in Italy, registrando nel periodo genna-
io-novembre 2007 un più 12,5% nelle esportazioni, per un
valore complessivo di oltre 2.128 milioni di euro.

Grazie alla cessione
di Mps-Vita, l’anno
scorso sono stati
registrati utili
per 1,4 miliardi di euro

Piersilvio Berlusconi e Fedele Confalonieri Foto di Giuseppe Gualtieri/Ap

Generali è stata scelta dalla Sasac, la commissione di
supervisione e amministrazione dei beni dello stato cinese,
come consulente per lo studio di piani pensionistici per gli
ex-dipendentidelle impresediproprietàdelgovernocentra-
le cinese. Lo ha reso noto il gruppo triestino.
«ÈungrandeonoreperGeneraliessere stati sceltidalleauto-
rità cinesiper fornire consulenza tecnica» - ha commentato
l'ad Sergio Balbinot. «Generali intende svolgere il ruolo di
consulente, mettendo a disposizione di China Chengtong
ilproprioknowhowassicurativomaturatoalivello interna-
zionale».
Il gruppo Generali è presente in Cina dal 2002, con la costi-
tuzione della Generali China Life Insurance Company,
joint venture nel settore vita con la China National Petro-
leum Corporation. Nel 2005 la società ha stipulato un con-
trattocollettivoapremiounicoriguardante390milapensio-
nati.
Il gruppo triestino opera in Cina anche nel settore danni,
dopoavereottenuto lo scorsoanno la relativa licenza daPe-
chino.

Giornate decisive, oggi e domani, per i
quasi due milioni di lavoratori edili
che dal 31 dicembre scorso sono alle
prese con il rinnovo del contratto.
Franco Martini, segretario
nazionale Fillea-Cgil - quali sono i
punti di maggior battaglia della
piattaforma che presentate ai
costruttori ?
«Oltre ai 105 euro di aumento salariale
- per il quale non dovrebbero esserci
problemi - proponiamo una serie di
punti indispensabili per il settore».
Per esempio?
«Vogliamo che i contratti part-time
non vengano conteggiati come occu-
pazioneutile alle aziende ad ottenere il
Durc (documento unico di regolarità
contributiva), che attesta l’assolvimen-

to,dapartedell’impre-
sa, degli obblighi nei
confrontidi Inps, Inail
e Cassa Edile».
Il part-time in
edilizia?
«Esatto. Negli ultimi
dueanni,conilproces-

so di regolarizzazione, si è verificata
un’esplosione di queste tipologie di
contratto (+74,9%), cosa che prima
non esisteva».
Tutto nero che emerge?
«Sì, maanche no. Diciamo che è emer-
sa una zona grigia che prima non si ve-
deva. Noi vogliamo contenere anzi ri-
durre questo fenomeno, perchè è im-
pensabile che in un cantiere si lavori
per quattro ore al giorno».
Secondo una recente ricerca, il
2007 ha registrato un aumento

delle imprese dell’11,6% mentre i
lavoratori sarebbero cresciuti del
16,1%. Ottimi risultati, viste le
condizioni generali.
«I dati sono testimoni del boom delle
attività ispettive (+129% in due anni,
ndr) e questo va bene. Il problema è
chelamaggiorpartedeglioccupativie-
neaddensatatra ilprimoeil secondoli-
vello. E non si avanza mai. Noi puntia-
mosullacrescitadelvaloreprofessiona-
le,cosachealleaziendepiacepoco.Vo-
gliamoche ipercorsiprofessionaliven-
gano agganciati alle qualifiche, magari
utilizzando un meccanismo che faccia
perno sulle scuole edili».
La formazione per voi è sempre
stato un tema importante...
«È fondamentale.Per i lavoratori italia-
ni e soprattutto per gli immigrati, sem-
pre più numerosi nel nostro settore.

Anche per loro chiediamo ulteriori ot-
toore formativeobbligatorie - primadi
iniziarea lavorare-e l’eserciziodeldirit-
to allo studio per i corsi di alfabetizza-
zione.Poiunamiglioreorganizzazione
del lavoro,chepermettaaquestagente
il ricongiungimentofamiliare. E il rico-
noscimento dei diritti di cittadinan-
za».
Obiettivi ambiziosi.
«Per questo è stata istituita una com-
missione incaricata di redigere delle
proposte».
Cos’altro?
«Sarà battaglia sulla richiesta storica
del riconoscimentodeiprimi tre giorni
di malattia. Una questione di dignità
per i nostri lavoratori. Ma sulla quale si
potrebbe arenare la trattativa».
Spieghi meglio.
«Semplicemente: i primi tre giorni di

assenza per malattia non vengono pa-
gati.E spessogli infortunisul lavoroso-
nomascheraticonproblemidisalute».
Gli infortuni, appunto.
«Anche questo è un tema caldo. Oltre
alla formazione, proponiamo di rico-
struire l’unità del cantiere, frammenta-
tadai subappalti,perdaremaggioreagi-
bilità ai rappresentanti della sicurezza.
Ma le sanzioni previste per le imprese
dal recente decreto potrebbero essere
usate come ostacolo al negoziato. Spe-
rodino. Siamonoi i primi adoverdare
un segnale in tema di sicurezza.
Infine le pensioni, tema caro a tutti
i lavoratori. Proposte?
«Anche qui c’è una commissione che
lavorerà tutto il 2008. Un fondo per i
prepensionamenti e il riconoscimento
del lavoro come usurante sono i primi
obiettivi da raggioungere».

FRANCO MARTINI Per il numero uno della Fillea-Cgil è necessario puntare sulla crescita del valore professionale. Il nodo dei rapporti part time

Più salario e più sicurezza: gli edili chiedono il rinnovo del contratto
È «pienamente riuscito»
lo sciopero nazionale degli
operatori ecologici, con un'
adesione del 90% e punte del
100%a Grossetoe Genova.Lo
afferma inuna nota laFp-Cgil,
spiegandochelaprotestaèsta-
ta proclamata «a sostegno del
rinnovodelcontrattonaziona-
le scaduto da 15 mesi e per ot-
tenere il contrattounicodiset-
tore contro il dumping con-
trattuale, contro le esternaliz-
zazioni e gli appalti».
Alla manifestazione nazionale
a Roma - conclusa dagli inter-
venti in piazza del segretario
generale della Fp-Cgil, Carlo
Podda - hanno partecipato
10mila persone.

Ti Media: nuovo
slancio o vendita?
La sorte de La7 nell’epoca Bernabè

Mediaset si prepara
alle elezioni
col pieno di profitti
L’anno scorso utile netto di 506 milioni
Cresce la raccolta pubblicitaria nel 2008

GENERALI
Il Leone consulente in Cina per le pensioni statali

ECONOMIA & LAVORO

NETTURBINI
Il 90 per cento ha
aderito allo sciopero

Chiusa definitivamente l’«era
tronchettiana» in Telecom Ita-
lia, si riaprono i giochi anche per
Ti Media, la società cui fanno ca-
poleemittenti televisiveLa7eVi-
deo Music. I vertici sono già stati
ridisegnati, in anticipo rispetto
all’assemblea di aprile che dovrà
ratificare le nomine, i più infor-
mati dicono per permettere agli
ex numeri uno, Antonio Campo
Dall’Orto (dal 2005 direttore ge-
nerale television di Ti Media), ed
Enrico Parazzini (presidente), di
fare concomodo levaligie. Il che
potrebbe avvenire già a giorni,
addirittura prima di Pasqua. Di
fatto, il nuovo presidente Berar-
dino Libonati, e il suo vice Gio-
vanniStella (mentreCampoDal-
l’Orto sarà riproposto per la ri-
conferma alla carica di ammini-
stratore delegato) dovrebbero di-
ventare operativi dopo l’assem-
blea del 13 e 14 aprile.
I conti non propriamente esal-
tanti (le perdite arriverebbero a
oltre 100 milioni l’anno) avreb-
beroindottoilpresidentediTele-
com Italia Franco Bernabè al
cambio della guardia. Per il mo-
mento, comunque, ha assicura-
to Bernabè solo qualche giorno
fa, al «Telecom day» di venerdì
scorso, Ti Media non è in vendi-

ta. Anche se «le reali sinergie con
Telecom», sempre parole di Ber-
nabè, sono «da verificare».
In questa fase di passaggio, e do-
po circa un anno di limbo tra
l’uscita di scena di Tronchetti e
l’effettivo cambio ai vertici, l’ot-
tantina di redattori dell’emitten-
te attendono (buone) nuove.
«Quello che ci aspettiamo dalla
nuova gestione - dice Adalberto
Baldini, del comitato di redazio-
ne de La7 - è una vera e propria
inversione di tendenza. Chiarez-
za nei conti e sulle operazioni di
esternalizzazione, e che si rico-
minci ad usare le risorse interne,
che ci sono, sono valide, ma che
negli anni sono state massacra-
te». Insostanza, infatti,quasi l’in-
tero palinsesto de La7 arriva dal-
l’esterno: «Markette» con Piero
Chiambretti, «Le invasioni bar-
bariche»conDariaBignardi,per-
sino l’ultima trasmissione di (in-
credibili) inchieste in Italia, «Ita-
lian job». Tutti appalti esterni,
ovviamente ben pagati, mentre
le produzioni interne sono, oltre
che poche, affidate a budget risi-
cati. Insomma, i giornalisti riba-
discono le richieste di chiarezza
edi cambiodipassoespresse nel-
la lettera inviata la settimana
scorsa a Campo Dall’Orto e Pa-
razzini, con cui il comitato di re-
dazionehaancheinvitato iverti-
ci sia di Ti Media sia di Telecom
ad un incontro in tempi brevi.
Comedire,oggicambianoidesti-
natari, ma non gli interrogativi.
«Siamosperanzosimarealisti - ri-
prende Baldini - Sappiamo bene
che il problema de La7 riguarda
l’intero sistema televisivo italia-
no. Bisogna capire se con la nuo-
va gestione Ti Media deciderà di
fare sul serio, e smettere di regge-
re il moccolo a Rai e Mediaset».

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il cdr soddisfatto dei
nuovi vertici, chiede il
rilancio senza reggere
«il moccolo alla Rai
e a Mediaset»

L’INTERVISTA

■ di Giuseppe Vespo / Milano
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1,5379 dollari +0,004
158,3700 yen +1,500
0,7645 sterline +0,004
1,5790 fra. svi. +0,009
7,4562 cor. danese -0,001
25,1250 cor. ceca +0,084
15,6466 cor. estone +0,000
7,8780 cor. norvegese -0,008
9,3765 cor. svedese -0,015
1,6603 dol. australiano +0,000
1,5261 dol. canadese +0,007
1,9158 dol. neozel. -0,016
260,6900 fior. ungherese -2,780
3,5338 zloty pol. -0,030

Bot a 3 mesi 99,64 3,49
Bot a 12 mesi 96,61 3,32

Cambi in euro

A
A2A 4885 2,52 2,50 -0,60 -18,46 8643 2,48 3,12 0,0700 7904,32
Acea 23497 12,13 12,11 1,02 -14,54 354 11,39 14,43 0,5400 2584,33
Acegas-Aps 11583 5,98 6,00 -0,12 -9,49 92 5,34 6,98 0,3000 328,88
Acotel 116389 60,11 61,08 6,76 -27,74 29 58,07 83,18 0,4000 250,66
Acq. Potab. 5704 2,95 2,97 2,80 -14,14 55 2,77 3,43 0,1000 106,06
Acsm 2939 1,52 1,51 -2,07 -17,18 11 1,40 1,83 0,0200 71,15
Actelios 12102 6,25 6,25 0,89 -6,83 14 5,99 7,69 0,1000 423,00
Aedes 3818 1,97 1,99 2,90 -42,20 374 1,93 3,41 0,2500 200,69
Aeffe 4043 2,09 2,10 2,89 -20,67 128 1,71 2,63 - 224,17
Aem To 4225 2,18 2,18 1,12 -14,96 798 2,12 2,59 0,0600 1594,50
Aem To w08 1134 0,59 0,59 0,84 -24,31 2 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33110 17,10 17,10 - -5,15 0 17,10 18,03 0,0630 154,49
Aicon 2684 1,39 1,51 17,52 -34,87 801 1,24 2,13 - 151,07
Alerion 1142 0,59 0,59 0,20 -16,16 194 0,55 0,70 0,0050 236,07
Alitalia 1149 0,59 0,59 0,09 -24,97 5201 0,57 0,79 0,0413 822,73
Alleanza 15997 8,26 8,26 0,33 -6,16 3605 8,22 8,80 0,5000 6994,72
Amplifon 5462 2,82 2,80 0,32 -19,17 590 2,80 3,57 0,0350 559,74
Anima 3629 1,87 1,87 0,27 -13,24 37 1,87 2,16 0,1520 196,77
Ansaldo Sts 16873 8,71 8,78 1,68 0,74 272 7,17 9,17 - 871,40
Arena 161 0,08 0,08 -4,87 -35,50 6289 0,08 0,15 0,0413 61,24
Ascopiave 3053 1,58 1,58 2,39 -6,19 91 1,57 1,82 0,0850 369,67
Astaldi 9540 4,93 4,91 1,68 -4,42 456 4,02 5,30 0,0850 484,94
Atlantia 39171 20,23 20,34 1,85 -21,13 3340 20,23 25,65 0,6200 11565,72
Auto To-Mi 23977 12,38 12,54 2,15 -17,36 209 12,38 14,99 0,4000 1089,70
Autogrill 19955 10,31 10,27 -0,51 -10,24 1930 10,26 11,57 0,4000 2621,85
Azimut H. 13755 7,10 7,06 -0,17 -20,08 1804 7,07 8,89 0,2000 1031,34

B
B. Bilbao Viz. 25706 13,28 13,33 3,17 -21,12 3 12,90 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12988 6,71 6,71 0,06 1,51 853 6,61 6,71 0,1000 5559,83
B. Carige 4816 2,49 2,52 3,37 -24,47 2359 2,48 3,29 0,0750 3021,43
B. Carige risp 4771 2,46 2,48 0,61 -23,43 24 2,46 3,25 0,0950 431,99
B. Desio 12421 6,42 6,46 1,67 -9,77 62 6,02 7,11 0,0955 750,55
B. Desio r nc 12282 6,34 6,30 -1,56 -9,39 0 6,08 7,00 0,1150 83,74
B. Finnat 1410 0,73 0,73 0,42 -16,69 101 0,73 0,87 0,0130 264,25
B. Generali 9414 4,86 4,90 1,72 -28,28 202 4,62 6,78 0,1000 541,20
B. Ifis 18002 9,30 9,48 3,22 3,82 188 7,91 9,30 0,2400 289,68
B. Intermobiliare 9739 5,03 5,07 1,50 -29,34 9 4,92 7,12 0,2500 782,87
B. Italease 10754 5,55 5,64 0,23 -41,45 2699 5,55 9,49 0,7800 935,32
B. Popolare 21994 11,36 11,44 3,77 -24,71 4204 11,22 15,09 0,8300 7275,23
B. Profilo 3261 1,68 1,70 0,30 -12,15 107 1,61 1,92 0,1470 213,82
B. Santander 22230 11,48 11,69 4,54 -21,28 12 11,20 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29180 15,07 15,05 0,89 -9,23 1 13,90 16,60 0,5200 99,46
B.P. Etruria e L. 15829 8,18 8,20 0,99 -12,98 119 8,06 9,39 0,3000 440,92
B.P. Intra 19421 10,03 10,03 -3,14 -10,99 14 9,84 11,37 0,2000 564,60
B.P. Milano 14332 7,40 7,42 1,75 -19,33 4206 7,40 9,18 0,3500 3072,08
B.P. Spoleto 16172 8,35 8,46 -0,09 -9,86 2 7,71 9,27 0,4100 182,73
BasicNet 3859 1,99 1,98 -1,10 -4,41 331 1,47 2,29 0,0930 121,56
Bastogi 509 0,26 0,26 -0,50 -19,68 1275 0,26 0,33 - 177,70
BB Biotech 92786 47,92 48,23 0,58 -6,84 3 47,92 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5764 2,98 2,97 8,39 12,89 19 1,62 2,98 - -
Bco Popolare w10 737 0,38 0,39 2,84 -42,34 414 0,38 0,66 - -
Beghelli 1927 1,00 1,00 2,17 -13,53 180 0,87 1,18 0,0150 199,06
Benetton 17655 9,12 9,09 1,52 -23,82 508 8,36 11,97 0,3700 1665,67
Beni Stabili 1486 0,77 0,77 1,17 2,72 4643 0,61 0,78 0,0240 1470,71
Bialetti 2554 1,32 1,32 -0,45 -20,01 0 1,25 1,65 - 98,92
Biesse 25346 13,09 13,20 3,08 0,91 163 11,24 14,65 0,3600 358,57
Boero 46664 24,10 24,10 - -5,86 0 21,20 28,10 0,4000 104,60
Bolzoni 5830 3,01 3,02 0,50 -21,97 34 2,94 3,86 0,1000 77,80
Bon. Ferraresi 64478 33,30 33,50 1,24 -6,25 6 28,02 35,52 0,0800 187,31
Brembo 18135 9,37 9,38 2,19 -14,62 198 8,94 10,97 0,2400 625,50
Brioschi 732 0,38 0,38 3,23 -22,18 85 0,37 0,49 0,0038 272,79
Bulgari 13697 7,07 7,08 -0,56 -25,70 3090 7,07 9,52 0,2900 2124,28
Buongiorno Spa 3481 1,80 1,83 1,50 -11,78 227 1,53 2,19 - 191,22
Buzzi Unicem 29929 15,46 15,52 1,70 -17,62 839 14,65 18,76 0,4000 2555,80
Buzzi Unicem r nc 20515 10,60 10,63 1,63 -15,29 37 10,12 12,51 0,4240 431,34

C
C. Artigiano 5447 2,81 2,81 3,38 -4,51 203 2,64 3,05 0,1635 500,70
C. Bergam. 56287 29,07 29,39 -0,58 -0,03 4 25,38 30,72 1,0500 1794,40
C. Valtellinese 16147 8,34 8,39 1,97 -7,93 393 8,19 9,09 0,4000 1339,15
Cad It 18288 9,45 9,44 0,37 -6,64 11 8,98 10,12 0,2900 84,82
Cairo Comm. 5149 2,66 2,70 0,37 -37,87 119 2,66 4,32 4,0000 208,32
Caltagirone 10115 5,22 5,28 -0,47 -14,78 34 5,22 6,13 0,0800 627,51
Caltagirone Ed. 7220 3,73 3,74 -0,24 -16,24 36 3,71 4,45 0,2000 466,13
Cam-Fin. 2356 1,22 1,22 1,07 -10,71 90 1,20 1,40 0,0300 447,48
Campari 10673 5,51 5,56 2,87 -16,46 386 5,45 6,60 0,1000 1600,68
Cape Live 1401 0,72 0,73 1,53 -19,58 18 0,62 0,90 - 36,77
Carraro 11443 5,91 5,89 -0,17 -13,91 234 4,43 6,87 0,1250 248,22
Cattolica Ass. 54700 28,25 28,17 1,33 -18,59 91 28,05 34,70 1,5500 1455,22
Cdc 4833 2,50 2,47 -2,45 -29,75 45 2,47 3,89 0,5600 30,61
Cell Therapeutics 911 0,47 0,46 1,34 -65,60 5862 0,46 1,37 - -
Cembre 10268 5,30 5,26 -2,25 -15,76 32 4,96 6,52 0,2200 90,15
Cementir Hold 10657 5,50 5,53 2,96 -8,72 303 5,18 6,11 0,1000 875,80
Cent. Latte To 5009 2,59 2,52 0,04 -32,94 31 2,57 3,86 0,0500 25,87
Chl 881 0,45 0,46 1,38 -16,30 876 0,43 0,54 - 61,09
Ciccolella 4142 2,14 2,16 4,90 -27,37 71 2,08 3,02 0,0516 386,10
Cir 3615 1,87 1,86 1,80 -26,50 2378 1,86 2,54 0,0500 1476,76
Class 2184 1,13 1,14 1,70 -20,28 105 1,10 1,43 0,0100 115,71
Cobra 9009 4,65 4,70 0,13 -27,03 59 4,27 6,38 - 97,71
Cofide 1498 0,77 0,77 0,60 -28,76 1100 0,77 1,09 0,0150 556,45
Cr Artigiano ge08 5015 2,59 2,60 -1,07 - 41 2,59 2,80 - -
Cr Valtel w08 2289 1,18 1,18 1,73 -25,99 24 1,18 1,60 - -
Cr Valtel w09 2755 1,42 1,45 2,91 -16,59 9 1,42 1,71 - -
Credem 15864 8,19 8,25 3,53 -13,58 304 7,90 9,48 0,3500 2313,11
Cremonini 4535 2,34 2,38 5,08 -5,64 199 2,18 2,50 0,0800 332,14
Crespi 1317 0,68 0,69 0,75 -30,02 48 0,68 0,97 0,0350 40,81
Csp 2844 1,47 1,46 2,61 -20,47 47 1,39 1,85 0,0500 48,86

D
D'Amico 4256 2,20 2,19 -2,50 -20,54 309 2,20 2,77 - 329,59
Dada 23785 12,28 12,47 5,12 -24,97 16 11,46 16,37 - 197,74
Damiani 3822 1,97 1,97 1,92 -46,82 410 1,78 3,71 - 163,05
Danieli 40042 20,68 20,91 4,03 -1,94 222 16,52 21,09 0,0800 845,39
Danieli r nc 27869 14,39 14,50 3,55 -9,22 175 12,51 15,85 0,1007 581,84
Data Service 6856 3,54 3,49 -0,43 -20,96 5 3,42 4,48 0,5200 35,48
Datalogic 11625 6,00 6,02 - 0,40 8 5,54 6,08 0,0600 383,39
De' Longhi 5209 2,69 2,70 0,30 -28,69 40 2,69 3,85 0,0600 402,15
Dea Capital 3303 1,71 1,70 1,85 -19,79 454 1,60 2,13 - 523,08
Diasorin 25121 12,97 13,00 -0,11 -0,83 29 10,96 13,34 - 713,57
Digital Bros 8094 4,18 4,18 -0,76 -18,76 15 3,83 5,28 0,0800 58,98
Digital M. Techn. 44166 22,81 22,97 2,13 -34,44 39 20,60 34,79 - 257,86
Dmail Gr. 19930 10,29 10,25 1,42 9,99 10 8,03 11,08 0,1000 78,74
Ducati 3224 1,67 1,66 -0,06 11,97 3549 1,02 1,68 - 546,85

E
Ed. Espresso 5133 2,65 2,64 -0,23 -11,43 545 2,52 2,99 0,1600 1151,72
Edison 3567 1,84 1,85 3,41 -13,97 2660 1,64 2,21 0,0480 9543,53

Edison r 3342 1,73 1,73 -0,29 -14,17 72 1,67 2,03 0,0780 190,88
Eems 5222 2,70 2,66 -1,37 -32,52 121 2,55 4,00 - 114,63
El.En 49685 25,66 25,43 -1,36 -3,82 4 23,00 27,32 0,3000 123,79
Elica 5172 2,67 2,70 2,27 -21,83 80 2,60 3,42 0,0400 169,14
Emak 9482 4,90 4,90 2,08 -5,74 4 4,74 5,26 0,1750 135,42
Enel 13687 7,07 7,12 2,42 -12,67 41605 6,98 8,20 0,4900 43724,87
Enertad 4655 2,40 2,43 3,28 -19,19 176 2,40 2,98 0,0207 228,08
Engineering I.I. 45909 23,71 23,25 -3,57 -13,25 11 20,94 27,33 0,4800 296,38
Eni 44089 22,77 22,82 1,92 -8,99 17080 21,12 25,61 1,2500 91202,02
Enia 19607 10,13 10,14 0,67 -13,16 76 10,06 11,66 - 1088,55
Erg 23851 12,32 13,07 12,50 -5,81 6259 9,77 13,34 0,4000 1851,64
Ergo Previdenza 7062 3,65 3,66 -1,35 -8,46 86 3,29 4,09 0,1740 328,23
Esprinet 13552 7,00 7,00 2,92 -15,55 157 5,58 8,29 0,1400 366,78
Eurofly 2389 1,23 1,30 21,38 -39,97 486 1,07 2,06 - 30,21
Eurotech 8250 4,26 4,28 2,91 -14,57 152 3,94 4,99 - 149,15
Eutelia 4020 2,08 2,06 -0,48 -39,08 284 1,66 3,41 - 135,81
Everel Group 583 0,30 0,30 -0,98 -23,72 45 0,27 0,40 0,0516 29,42
Exprivia 3127 1,62 1,62 3,24 -14,51 332 1,23 1,98 - 54,79

F
FastWeb 42811 22,11 22,21 1,46 -11,35 175 19,44 25,67 3,7700 1757,92
Fiat 24211 12,50 12,59 2,79 -29,36 72595 12,50 17,70 0,1550 13657,46
Fiat priv 18718 9,67 9,69 2,19 -33,85 485 9,67 14,61 0,3100 998,53
Fiat r nc 18627 9,62 9,73 2,92 -34,46 323 9,62 14,68 0,9300 768,76
Fidia 14193 7,33 7,39 1,01 -8,93 33 6,10 8,70 0,1400 34,45
Fiera Milano 8028 4,15 4,21 0,84 -12,66 8 3,77 4,78 0,3000 140,52
Fil. Pollone 1238 0,64 0,64 3,92 -13,06 1 0,60 0,76 0,0500 6,81
Finarte C.Aste 1032 0,53 0,54 5,27 -0,95 247 0,43 0,54 0,0362 26,70
Finmeccanica 40061 20,69 20,63 -1,01 -5,18 2622 18,48 21,82 0,3500 8797,08
FMR Art'é 13780 7,12 7,15 2,16 -11,08 13 6,19 8,00 0,4000 25,48
Fondiaria-Sai 51737 26,72 26,81 1,90 -4,67 573 25,11 29,69 1,0000 3345,97
Fondiaria-Sai r nc 35463 18,32 18,35 1,48 -5,33 79 17,73 19,88 1,0020 793,23
Fondiaria-Sai w08 10717 5,54 5,53 -7,83 -13,19 0 5,49 6,71 - -
FullSix 8932 4,61 4,71 0,47 -24,94 9 4,61 6,15 - 51,58

G
Gabetti Prop. S. 3611 1,87 1,90 2,32 -17,73 5 1,78 2,27 0,0700 93,01
Gasplus 15403 7,96 7,92 -0,69 14,66 13 6,48 8,17 0,0950 357,26
Gefran 8742 4,51 4,53 -0,61 -12,91 3 4,28 5,18 0,2500 65,02
Gemina 1852 0,96 0,94 -3,66 -19,77 3423 0,96 1,20 0,1000 1405,14
Gemina r nc 1936 1,00 1,00 - -9,91 0 0,95 1,11 0,1200 3,76
Generali 54138 27,96 27,90 1,45 -8,87 9539 27,59 31,43 0,7500 39414,21
Geox 18116 9,36 9,41 1,61 -31,22 1015 9,31 13,60 0,1500 2421,74
Gewiss 7205 3,72 3,72 -0,64 -22,96 17 3,72 4,83 0,1000 446,52
Grandi Viaggi 2484 1,28 1,28 0,08 -15,76 30 1,28 1,52 0,0300 57,73
Granitifiandre 13507 6,98 6,96 -0,20 -19,22 4 6,86 8,64 0,1200 257,15
Gruppo Coin 8417 4,35 4,34 -0,94 -21,02 41 3,82 5,50 - 574,41
Guala Closures 6912 3,57 3,50 0,75 -17,46 1049 3,44 4,33 0,0880 241,42

H
Hera 5642 2,91 2,92 0,24 -4,11 1502 2,49 3,04 0,0800 3009,40

I
I. Lombarda 251 0,13 0,13 0,78 1,41 2380 0,10 0,14 - 531,64
Ifi priv 31914 16,48 16,47 1,21 -28,31 514 16,48 22,99 0,6300 1265,84
Ifil 9226 4,76 4,77 2,40 -24,87 2135 4,73 6,34 0,1000 4948,99
Ifil r nc 8061 4,16 4,19 1,55 -28,76 149 4,16 5,84 0,1207 155,63
Ima 25141 12,98 12,92 0,54 -7,93 25 12,20 14,12 0,6500 442,75
Imm. Grande Dis. 4256 2,20 2,24 3,47 6,18 713 1,75 2,34 0,0350 679,73
Immsi 1904 0,98 0,98 -1,47 -24,20 1122 0,97 1,30 0,0300 337,40
Impregilo 6014 3,11 3,16 4,98 -32,42 3667 3,10 4,60 0,0300 1246,98
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15335 7,92 8,05 5,53 -25,78 504 7,78 10,67 0,3850 899,96
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1151 0,59 0,59 -0,82 -15,01 1610 0,56 0,71 0,0190 206,82
Intek r nc 1850 0,96 0,95 - -6,32 0 0,90 1,02 0,2172 14,50
Interpump 11459 5,92 5,89 1,59 -15,60 210 5,83 7,01 0,1800 472,97
Intesa Sanp. r nc 7948 4,11 4,15 4,46 -17,24 5143 4,02 4,96 0,3910 3827,87
Intesa Sanpaolo 8432 4,36 4,39 4,15 -18,20 74841 4,24 5,33 0,3800 51603,84
Inv e Sviluppo Med 2138 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,15 - 55,99
Invest e Svil w09 63 0,03 0,03 -1,92 -8,17 2 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 349 0,18 0,17 -4,22 2,91 6340 0,13 0,19 0,0362 43,64
Ipi Spa 7222 3,73 3,73 0,92 0,24 9 3,11 4,83 0,5000 152,12
Irce 5156 2,66 2,67 -1,19 1,10 11 2,22 2,82 0,0200 74,90
Isagro 5611 2,90 2,88 -1,44 -41,41 33 2,90 5,14 0,3000 50,86
It Holding 1339 0,69 0,70 6,10 -35,33 2853 0,60 1,09 0,0258 169,97
It Way 11716 6,05 6,10 0,03 -17,23 8 6,05 7,36 0,1300 26,73
Italcementi 24345 12,57 12,60 1,07 -12,97 1021 12,40 14,45 0,3600 2226,90
Italcementi r nc 17947 9,27 9,34 1,17 -13,81 174 8,93 10,75 0,3900 977,24
Italmobiliare 115479 59,64 59,92 0,96 -4,88 32 53,34 63,25 1,4500 1322,97
Italmobiliare r nc 79271 40,94 41,00 1,16 -15,04 13 39,52 48,19 1,5280 669,09

J
Juventus FC 1558 0,80 0,80 -2,47 -16,81 168 0,80 0,97 0,0120 162,17

K
Kaitech 572 0,30 0,30 0,51 -22,01 31 0,30 0,38 - 26,41
Kme Group 2182 1,13 1,12 -0,62 -23,82 415 1,13 1,48 0,0080 265,39
Kme Group rsp 2531 1,31 1,31 -0,46 -13,64 1 1,23 1,51 0,1086 24,93
KME Group w09 310 0,16 0,16 1,01 -39,28 1 0,16 0,26 - -

L
La Doria 2831 1,46 1,46 0,76 -11,98 0 1,21 1,66 0,0444 45,32
Landi Renzo 4841 2,50 2,50 1,26 8,27 208 2,28 2,96 - 281,25
Lavorwash 2914 1,50 1,51 -0,79 -12,14 3 1,34 1,71 0,0200 20,07
Lazio 582 0,30 0,30 0,17 3,26 9 0,25 0,39 - 20,36
Lottomatica 45038 23,26 23,14 -1,03 -5,25 721 22,49 25,01 0,7900 3535,33
Luxottica 33691 17,40 17,22 -1,06 -18,58 2401 16,84 21,37 0,4200 8052,43

M
Maffei 4705 2,43 2,43 1,25 -6,90 0 2,25 2,63 0,0510 72,90
Maire Tecnimont 6548 3,38 3,41 -1,33 -5,61 508 2,98 3,68 - 1090,69
Management e C 1481 0,76 0,77 3,22 3,35 288 0,66 0,78 - 417,20
Marazzi Group 10171 5,25 5,36 4,38 -19,63 201 5,17 6,72 0,2300 537,02
Marcolin 3352 1,73 1,69 2,18 -7,09 11 1,51 1,86 0,0290 107,56
Mariella Burani 33224 17,16 17,22 0,71 -8,27 40 15,68 18,71 0,5200 513,19
Marr 13091 6,76 6,79 5,17 -4,68 78 5,97 7,31 0,3600 449,78
Mediacontech 11656 6,02 6,10 3,39 -26,29 2 5,87 8,17 0,6000 55,88

Mediaset 10644 5,50 5,50 -0,61 -19,35 7790 5,50 6,82 0,4300 6493,21
Mediobanca 23814 12,30 12,40 3,16 -12,56 7156 12,09 14,07 0,6500 10074,09
Mediolanum 7677 3,96 3,96 1,51 -26,86 3410 3,87 5,42 0,2000 2892,42
Mediterr. Acque 6837 3,53 3,52 - -17,00 10 3,51 4,25 0,0400 270,77
Meliorbanca 5478 2,83 2,75 -2,10 -20,33 65 2,82 3,57 0,1300 357,20
Mid Ind Cap w10 1202 0,62 0,62 - -37,02 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 0,05 -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8167 4,22 4,21 0,43 -20,61 724 4,17 5,31 0,3000 1908,10
Milano Ass r nc 8405 4,34 4,32 -0,64 -17,61 58 4,31 5,27 0,3200 133,44
Mirato 15190 7,84 7,80 1,75 -6,05 3 6,81 8,35 0,3000 134,93
Mittel 7459 3,85 3,86 -0,39 -25,46 9 3,85 5,17 0,1500 254,23

MolMed 3950 2,04 2,05 -0,39 - 83 2,04 2,08 - 213,11
Mondadori 9472 4,89 4,90 -0,47 -12,72 518 4,89 5,61 0,3500 1269,13
Mondo TV 13904 7,18 7,20 -0,21 -37,58 8 7,18 11,51 0,3500 31,63
Monrif 1424 0,74 0,74 -3,16 -18,41 12 0,70 0,90 0,0240 110,34
Monte Paschi Si 5623 2,90 2,92 3,74 -20,59 9961 2,85 3,66 0,1700 7126,81
Montefibre 1018 0,53 0,53 0,53 -10,19 292 0,45 0,63 0,0300 68,37
Montefibre r nc 1025 0,53 0,53 2,14 -6,45 24 0,44 0,61 0,0440 13,77
MutuiOnline 8150 4,21 4,24 0,86 -2,43 13 3,15 4,31 - 166,31

N
Nav. Montanari 4856 2,51 2,49 2,22 -6,80 292 2,05 2,79 0,1050 308,13
Negri Bossi 1044 0,54 0,53 -1,01 -33,61 56 0,54 0,81 0,0400 23,75
Negri Bossi w10 273 0,14 0,14 1,37 -44,48 4 0,14 0,26 - -
Nice 6477 3,35 3,39 3,61 -9,50 40 3,19 3,70 0,0730 388,02

O
Olidata 1720 0,89 0,88 3,61 -11,88 199 0,75 1,06 0,0440 30,20
Omnia Network 2385 1,23 1,28 3,15 -40,88 88 1,23 2,10 - 31,95

P
Panariagroup I.C. 6709 3,46 3,51 -0,71 -21,39 9 2,99 4,41 0,1900 157,16
Parmalat 4591 2,37 2,38 0,93 -10,60 11946 2,21 2,65 0,0250 3938,72
Parmalat w15 2587 1,34 1,35 0,60 -19,57 33 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23741 12,26 12,45 5,79 -11,91 37 10,64 13,97 0,3000 338,40
Piaggio 3205 1,66 1,68 3,97 -28,97 4526 1,63 2,33 0,0300 655,45
Pininfarina 18807 9,71 9,50 -3,39 -28,82 82 9,63 14,80 0,3400 90,50
Pirelli & C r nc 1333 0,69 0,69 0,96 -12,06 104 0,69 0,78 0,0364 92,76
Pirelli & C R.E. 44166 22,81 22,86 2,56 -11,25 264 22,49 27,49 2,0600 971,64
Pirelli & C. 1238 0,64 0,64 0,50 -14,81 22755 0,63 0,75 0,0210 3345,02
Poligr. Ed. 1470 0,76 0,76 - -31,80 102 0,76 1,11 0,2634 100,20
Poligrafica S.F. 26653 13,77 13,80 3,16 -16,13 3 13,25 17,86 0,3615 16,44
Poltrona Frau 2213 1,14 1,15 2,14 -46,81 386 1,14 2,15 0,0150 160,02
Polynt 7003 3,62 3,62 0,17 3,37 129 3,47 3,62 0,0900 373,27
Premafin 3131 1,62 1,61 0,69 -17,08 334 1,60 1,95 0,0150 663,52
Premuda 2395 1,24 1,24 -0,64 -23,41 47 1,19 1,62 0,0600 174,12
Prima Ind. 60838 31,42 31,87 3,98 6,11 24 20,72 32,34 0,6500 144,53
Prysmian 25588 13,21 13,26 2,89 -19,01 1639 12,46 16,32 - 2378,70

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 769 0,40 0,40 1,93 -23,66 57 0,37 0,52 0,0517 20,65
RCS Mediag. r nc 3137 1,62 1,62 -0,67 -27,48 21 1,62 2,23 0,0500 47,55
RCS Mediagroup 4707 2,43 2,43 0,50 -17,57 405 2,40 2,95 0,0300 1781,12
RDB 4434 2,29 2,36 7,43 -27,09 173 1,98 3,14 - 105,02
Recordati 9279 4,79 4,83 4,38 -23,07 567 4,71 6,31 0,1850 995,99
Reno De Medici 863 0,45 0,44 -1,79 -22,14 59 0,44 0,58 0,0165 168,22
Reply 45735 23,62 23,59 1,59 10,48 16 17,87 23,62 0,2800 214,47
Retelit 487 0,25 0,25 - -3,27 851 0,20 0,30 - 106,27
Ricchetti 2833 1,46 1,45 -1,09 -13,07 12 1,46 1,69 0,0230 78,34
Risanamento 4908 2,54 2,55 4,17 -30,20 455 2,40 3,63 0,1030 695,44
Roma A.S. 1374 0,71 0,71 -1,69 11,10 642 0,56 0,83 - 94,04

S
Sabaf 36415 18,81 19,04 4,49 -16,08 14 15,99 22,41 0,7000 216,91
Sadi Serv.Ind. 2800 1,45 1,55 6,30 -27,88 131 1,45 2,00 0,1500 134,04
Saes G. 32454 16,76 16,86 3,64 -17,43 2 16,30 21,04 1,4000 255,96
Saes G. r nc 28543 14,74 14,82 -0,05 -15,76 22 14,03 17,51 1,4160 109,98
Safilo Group 4000 2,07 2,06 2,84 -11,75 1791 1,70 2,34 0,0200 589,62
Saipem 51311 26,50 26,69 2,14 -2,54 2000 21,84 27,89 0,2900 11693,17
Saipem r 51118 26,40 26,40 -3,97 -7,34 0 23,00 28,49 0,3200 4,20
Saras 6270 3,24 3,25 1,79 -19,69 1849 3,23 4,04 0,1500 3079,34
Sat 19398 10,02 9,99 1,42 -19,92 2 9,20 12,51 - 98,78
Save 21686 11,20 11,21 0,51 4,02 7 9,68 12,05 0,4300 619,81
Schiapparelli 81 0,04 0,04 1,67 -10,45 1182 0,04 0,05 0,0155 25,61
Seat P. G. 341 0,18 0,17 -6,54 -34,71 111492 0,18 0,27 0,0070 1443,96
Seat P. G. r 342 0,18 0,17 -7,70 -33,52 609 0,18 0,27 0,0076 24,02
Sias 17862 9,22 9,22 1,45 -10,44 342 8,68 10,30 0,3000 2098,69
Sirti 5063 2,62 2,61 -0,57 -0,49 191 2,16 2,64 1,0000 580,47
Smurfit Sisa 4357 2,25 2,25 - -13,63 0 2,25 2,62 0,0100 138,60
Snai 6521 3,37 3,37 2,37 -34,94 191 3,37 5,18 0,0387 393,47
Snam Rete Gas 8378 4,33 4,29 -1,47 0,25 9503 4,21 4,64 0,1900 8464,99
Snia 1036 0,53 0,53 -1,04 -24,58 994 0,53 0,71 0,0487 75,73

Snia w10 48 0,02 0,03 3,21 -27,83 1771 0,02 0,03 - -
Socotherm 11306 5,84 5,83 -0,05 -9,33 66 4,39 6,44 0,0500 225,09
Sogefi 10506 5,43 5,39 -2,21 -2,06 173 4,19 5,80 0,2000 622,53
Sol 8676 4,48 4,51 0,83 -9,89 15 4,40 5,05 0,0680 406,43
Sole 24 Ore 7718 3,99 4,01 0,43 -29,29 55 3,57 5,64 - 172,73
Sopaf 905 0,47 0,47 1,01 3,75 643 0,43 0,51 0,0620 197,23
Sorin 2052 1,06 1,05 -1,49 -20,72 958 1,06 1,36 - 498,64
Stefanel 2447 1,26 1,27 1,12 -36,80 29 1,22 2,00 0,0400 68,51
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 13585 7,02 7,02 -0,06 -28,00 8381 7,02 9,74 0,2278 -

T
Tas 42307 21,85 21,46 -1,11 4,35 0 20,20 23,19 1,1694 38,72
Telecom I. Media 313 0,16 0,16 1,06 -31,49 2849 0,16 0,24 0,1643 531,87
Telecom Ita Med. r nc 309 0,16 0,16 - -27,36 3 0,15 0,22 0,1679 8,78
Telecom Italia 2664 1,38 1,36 -3,41 -34,57 385165 1,38 2,14 0,1400 18411,97
Telecom Italia r 2095 1,08 1,07 -2,90 -32,71 91596 1,08 1,61 0,1510 6520,26
Tenaris 29828 15,40 15,50 3,18 1,91 4999 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5423 2,80 2,80 -0,60 0,43 13828 2,63 2,91 0,1400 5603,77
Tiscali 3034 1,57 1,57 1,03 -14,22 9175 1,31 1,99 - 665,06
Tod's 72629 37,51 37,36 -0,59 -22,03 200 35,85 48,11 - 1143,34
Trevi 23530 12,15 12,11 1,22 0,12 97 8,96 12,77 0,0500 777,73
Trevisan Comet. 4819 2,49 2,50 1,67 -23,77 184 2,27 3,33 0,0700 70,21
Txt e-solutions 26111 13,48 13,59 6,42 3,88 39 9,68 15,96 0,4000 35,37

U
UBI Banca 29408 15,19 15,45 4,54 -18,79 5711 14,87 18,70 0,8000 9707,35
Uni Land 530 0,27 0,27 0,37 -30,94 1326 0,27 0,42 0,0050 294,38
Unicredito 9118 4,71 4,74 3,47 -15,99 139855 4,55 5,70 0,2400 62839,07
Unicredito r 9554 4,93 5,00 3,09 -15,30 13 4,83 5,88 0,2550 107,10
Unipol 3460 1,79 1,80 3,44 -23,60 6442 1,77 2,34 0,1200 2644,56
Unipol priv 3224 1,67 1,68 4,35 -22,92 7212 1,63 2,16 0,1252 1517,71

V
V.d. Ventaglio 723 0,37 0,37 -3,69 -25,38 1644 0,37 0,50 0,0700 47,57
Vianini I. 6167 3,19 3,12 -1,89 -4,61 1 3,02 3,38 0,0500 95,89

Vianini L. 17974 9,28 9,28 0,85 -16,83 10 7,97 11,16 0,1200 406,57
Vittoria 19649 10,15 10,36 2,71 -15,60 8 9,66 12,02 0,1600 331,42

W
w Inv e Svil Med 11 84 0,04 0,04 -0,23 - 938 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 65 0,03 0,03 -28,57 -72,70 412 0,03 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8340 4,31 4,40 3,19 -7,93 15 4,02 4,68 - 344,56
Zucchi 5640 2,91 2,91 0,17 -11,73 40 2,81 3,30 0,2500 71,01
Zucchi r nc 5915 3,06 3,06 - -12,71 0 3,06 3,84 0,0300 10,47

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintonia

Chiusura in deciso rialzo ieri per
Piazza Affari, in linea con
l’andamento delle principali
Borse europee e di Wall Street
dopo l’annuncio di un
intervento coordinato di Fed,
Bce e altre banche centrali per
aumentare la liquidità nel
sistema. Il Mibtel ha chiuso in
rialzo dell’1,83%, l’S&P/Mib del
2,09%, l’All Stars lo 0,67%.
Mentre il greggio si è avvicinato
al record di 110 dollari al barile.
Tra le blue chip in luce il settore
finanziario: Ubi Banca (+4,54%),
Banco Popolare (+3,8%), Intesa

Sanpaolo (+4,15%), Unipol
(+3,44%), Unicredit (+3,49%),
Mediobanca (+3,13%) e Mps
che ha guadagnato il 3,91% a
2,92 euro spinta anche dai
risultati 2007. In evidenza fra i
titoli industriali Impregilo
(+5,06%), Prysmian (+2,73%),
Tenaris (+3,27%) e Fiat (+2,8%).
Invariata Alitalia a 0,5865 euro,
in attesa dell’offerta di Air France
attesa per venerdì. In
controtendenza rispetto al
listino Seat PG (-6,54%),
Telecom Italia che ha ceduto il
3,54% a quota 1,35 euro con
scambi sostenuti pari al 2,87%
del capitale.

Il cda di Aeroporti di
Roma ha approvato il
progetto di bilancio della
società e il bilancio
consolidato del gruppo
Adr. Nel 2007 il traffico
sul sistema aeroportuale
romano è stato pari a
38,3 milioni di
passeggeri, con una
crescita del 9,2%, mentre
lo scalo di Fiumicino ha
sfiorato i 33 milioni di
passeggeri con una
crescita del 9,1%, con
una crescita che ha
riguardato sia la
componente domestica
che quella internazionale.
I ricavi sono risultati in
flessione dell'1,9% a
556,6 milioni di euro. I
ricavi risultano cresciuti
del 7%.

Patrimonio Uffici,
fondo immobiliare
speculativo specializzato
nel segmento uffici e
gestito da Pirelli RE, ha
perfezionato la cessione
ad un investitore
istituzionale
internazionale di un
immobile nel centro di
Milano per 100 milioni di
euro. La plusvalenza
lorda è stata di 14,7
milioni di euro.

Fastweb e Nokia
Siemens hanno siglato un
accordo per la fornitura di
soluzioni tecnologiche
per lo sviluppo di reti
convergenti tra telefonia
fissa e telefonia mobile.
Grazie alla tecnologia
«Flexi Isn» messa a punto
da Nokia-Siemens,
Fastweb potrà entrare a
far parte del gruppo degli
operatori virtuali di
telefonia mobile
attraverso un prefisso
dedicato (373), che
consentirà di integrare la
nuova rete mobile con
l'esistente piattaforma a
banda larga.

Interpump Group ha
chiuso il 2007 con un
margine operativo lordo
di 94,3 milioni di euro
(storicamente il livello
massimo raggiunto), pari
al 21,8% delle vendite. Il
risultato operativo è stato
di 82,2 milioni, pari al
19% delle vendite. nel
2006), con una crescita
del 2,1%.

Maico, l’azienda di
Bolzano specializzata in
meccanismi per porte e
finestre, con una crescita
del 10% annuo, grazie
anche ai nuovi prodotti
antieffrazione e a
isolamento termico, ha
raggiunto nel 2007 i 73
milioni di fatturato,
confermandosi leader del
settore. Ora l’obiettivo
dichiarato è quello di
raggiungere i 100 milioni
entro il 2010.

Credit Suisse è stato
scelto dal ministero
dell'Economia come
consulente del Ministero
per le attività
propedeutiche alla
privatizzazione di Tirrenia
di Navigazione. Lo ha
comunicato il Tesoro,
spiegando che la
decisione è stata assunta
anche sulla base del
parere espresso dal
Comitato privatizzazioni.

Borsa

La Cir ha chiuso il 2007 con
ricavi consolidati di 4,2
miliardi, in aumento dell'1,9%
sul 2006, un margine operativo
lordo di 504,8 milioni (più
14,1%) e un utile netto di 82,6
milioni, in calo del 18,3%. A
pesare, la svalutazione per 64,6
milioni dell’investimento in
Oakwood, la società per
finanziamenti retail,
parzialmente compensata da
proventi per 30,3 milioni
derivanti da aumenti di
capitale. Agli azionisti andrà
un dividendo di 0,050 euro,

invariato rispetto al
precedente. Il capitale investito
a fine 2007 si è attestato a 3,4
miliardi rispetto ai 2,8 miliardi
di fine 2006, con un
incremento di 544,8 milioni
dovuto principalmente agli
investimenti effettuati
nell'esercizio, in particolare dai
gruppi Sorgenia e Hss. La
posizione finanziaria netta
consolidata presenta un
indebitamento di 1,3 miliardi
rispetto agli 850,6 milioni di
fine 2006. Il patrimonio netto
consolidato è passato da 1,3
miliardi del 31 dicembre 2006
a 1,3 miliardi di fine 2007.

Pirelli & C. spa ha raggiunto
l'accordo per l'acquisizione
dell'intero capitale di Speed spa,
società partecipata da primarie
istituzioni finanziarie (Intesa
Sanpaolo, Gruppo Banca
Leonardo, UniCredit, One
Equity Patrners-Gruppo JP
Morgan, Lehman Brothers e
Mediobanca) e detentrice
dall'agosto 2006 del 38,9% di
Pirelli Tyre spa, per un esborso
cash di 434,4 milioni di euro
finanziato da liquidità
disponibile. Tale importo - si
legge in una nota della società -

tiene conto di un debito di Speed
pari a 401,1 milioni.
L'operazione pertanto attribuisce
al 38,9% di Pirelli Tyre, unico
asset di Speed, un equity value di
835,5 milioni. Il riacquisto della
quota, approvato ieri dal
consiglio di amministrazione di
Pirelli & C., «si inquadra nella
strategia di rifocalizzazione del
Gruppo nei propri core business
annunciata dopo la cessione di
Olimpia. Il passaggio delle azioni
Speed avverrà contestualmente
al closing (previsto per oggi, ndr),
con l'eccezione di una quota del
19,19% il cui trasferimento a
Pirelli è previsto nel luglio 2008».

Bot

Tonica con le banche Pesa Oakwood Riacquista Tyre
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Nessun 6 Jackpot  € 16.841.667,10 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  -

Vincono con punti 5 € 48.010,22 3 + stella € 1.404,00

Vincono con punti 4 € 585,49 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,04 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
41 51 61 66 75 88 27 71

Montepremi 2.880.613,07

ARRIVEDERCI E ADDIO Arrivederci alla

Champions, per l’Inter, e addio a Mancini: «A

giugno me ne vado», dice in fondo ad una se-

rata di streghe.

Aveva sognato l’im-

presa, per celebrare

il centenario: ma l’Eu-

ropa è troppo grande

perquesta Inter. Ieri aSanSiro ine-
razzurri hanno perso contro il Li-
verpool, al termine di una gara in
cui hanno messo tanto impegno
mapoca lucidità. Gli infortuni e la
scarsa forma di tanti fuoriclasse
hanno tarpato le ali a una squadra
che doveva recuperare le due reti
di svantaggio dell’andata. Ma non
è questo che scatena il tecnico: «A
fine stagione lascio - soprende
Mancini - e i prossimi due mesi e
mezzo saranno gli ultimi alla gui-
dadell'Inter.L'hogiàdettoai ragaz-
zi ed è giusto renderlo noto a tutti.
È una decisione che avevo già pre-
soe non dipende dalla sconfitta di
stasera».
L’Inter parte subito forte davanti
agli80milaspettatori (tracuiAnto-
nio Cassano e Valentino Rossi), e
per un quarto d’ora tiene gli ospiti
nella loro metà campo. All’8 i ne-
razzurri costruiscono la prima oc-
casione con Cruz, che costringe
Reina alla deviazione in angolo. I
Reds soffrono più del dovuto la
pressione di San Siro, per l’ira del
tecnico Benitez, che dalla panchi-
na invita i suoi a salire. E, dopo le
difficoltà iniziali, la squadra lo ac-
contenta. Gerrard comincia a ta-
gliare il campo con lunghi e milli-
metrici lanci, mentre Torres semi-
na il caos ogni volta che tocca il
pallone. Al 27’ il centravanti sfrut-
ta un errato disimpegno in area di
Cambiasso e, dopo essersi liberato
didueavversari, sipresentadavan-
ti a JulioCesar,magli tiraaddosso.
L’Inter accusa il colpo, e per qual-
che minuto sbaglia passaggi in se-
rie. Il più impreciso è Vieira, men-
tre Stankovic gira a vuoto sulla fa-

scia destra. Poi però Ibrahimovic
lancia in area Cruz con un assist
perfetto: ma l’argentino manda a
lato, ignorando il solissimo
Stankovic. Dall’altra parte Kuyt
crea spesso problemi alla difesa in-
terista sulla corsia destra. L’ultima
occasionedelprimotempoèanco-
ra per Cruz, che di tacco prova a
sorprendere Reina: ma il portiere

controlla senzaproblemi.La ripre-
sacomincia suritmi frenetici.Viei-
ra non arriva per un soffio su un
pallone che andava solo spinto in
porta. Ma a complicare tutto arri-
va il secondo giallo per Burdisso,
reo di essere entrato in modo
scomposto su Lucas. La decisione
dell’arbitro norvegese Ovrebo fa
infuriare Mancini, ma non depri-

me i nerazzurri, che seguitano a
spingere.Colpaanche diun Liver-
pool lentoeconfuso,chepocodo-
po regala a Ibrahimovic il pallone
del possibile vantaggio con un er-
roraccio di Skrtel. Lo svedese, de-
centrato ma in piena area, spreca
peròdebolmentealato.Gerrardre-
plica con una velenosa punizione
dal limite,che Julio Cesar manda

in angolo. L’Inter insiste, sospinta
piùdainervichedalgioco. Inmez-
zoal campoc’èpoco ordine, men-
tre Ibrahimovic e Cruz mostrano i
segni della fatica. Manca brillan-
tezza, e il Liverpool ne approfitta
con il suo giocatore migliore. Os-
sia Torres, che al 20’ riceve palla in
area, si libera di Chivu e in girata
fulmina Julio Cesar.È il gol che in-

frange i sogni di un’Inter generosa
ma con troppi giocatori fuori for-
ma. La partita di fatto finisce qui,
lasciando spazio alla sequela dei
cambi. Mancini fa uscire Vieira,
Ibrahimovic e Stankovic: tutti fi-
schiati dall’esigente pubblico inte-
rista, particolarmente duro con il
mediano francese. Anche questo
peserà sulle parole di Mancini.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 11 marzo
NAZIONALE 71 58 46 43 40
BARI 88 53 78 15 73
CAGLIARI 74 33 80 43 47
FIRENZE 51 81 8 85 54
GENOVA 74 76 2 27 47
MILANO 61 31 69 17 21
NAPOLI 41 83 20 89 58
PALERMO 75 87 49 44 77
ROMA 66 81 44 35 82
TORINO 84 75 35 81 58
VENEZIA 27 69 18 47 58

Coraggio senza qualità

La Champions è un muro per Mancini: «A giugno vado via»
Il Liverpool resiste e punisce con Torres. L’Inter ci mette voglia, ma poco gioco: 0-1. Cappa-tabù

Inter

Non gli è bastato essere l'allenatore più
vincente dell'Inter degli ultimi 40 anni, non
gli è bastata la stima del presidente Moratti
che lo scorso anno gli ha rinnovato il con-
trattoperaltri 4 anni: laquartaeliminazione
consecutiva dalla Champions League in 4
annihaconvintoRobertoMancinia lasciare
l'Inter a fine stagione. L'annuncio del tecni-
co nerazzurro arriva a sorpresa subito dopo
la fine della partita con il Liverpool e lascia
sorpresi tutti, dai dirigenti ai giocatori che
vengono avvisati nello spogliatoio. «Ci ha
detto che se va», fa Cambiasso. Così non c'è
neancheil tempodipensarealla sconfittasu-
bita per mano del Liverpool che l'ambiente
nerazzurro viene sconvolto da una notizia
che nessuno si aspettava e che, soprattutto,
nessuno sapeva. O forse qualcuno sì: Morat-
tieAbrahmovic.Perchél’unico intrigopossi-
bile, l’unico scenario sensato pare essere
quello che vorrebbe Mourinho a MIlano
(Moratti lo stimadaanni) emagari il tecnico
di Jesi a Londra, visto che il Chelsea è senza
allenatore per il prossimo anno.

IL COMMENTO

Julio Cesar 6: Impossibile aiutare la causa,
il gol è imparabile.
Maicon 6,5: Attacca con personalità, soffre
Babel. Ci prova fino in fondo.
Rivas 6,5: Dietro è il più spiccio e sicuro.
Chivu 5: Incertezze per precario equilibrio,
scarso apporto in manovra. Sul gol di Torres
è tenero.
Burdisso 5: Torres lo punta e va via. Si
arrangia, becca due gialli e azzoppa la squadra.
Stankovic 5: La delusione più cocente.
Dovrebbe scompaginare il fortino inglese,
s’intruppa senza sussulti.
Vieira 5,5: Lotta, salta, l’ardore è vero, i
risultati modesti. Non sa manovrare,
farebbe comodo sugli angoli, ma l’Inter non
arriva quasi mai al corner.
Cambiasso 6: Il suo movimento a sostegno
di Ibrahimovic resta l’idea più pericolosa
dell’Inter.
Zanetti 6,5: Il migliore per continuità.
Ibrahimovic 6: Va a momenti, ma quando
s’accende gira tutta la squadra.
Cruz 5,5: Sue le occasioni migliori, ed è un
merito. Non segna, e questo pesa.

LO SCENARIO
Mancio al Chelsea e Mourinho da Moratti?

Calcio 20,30 La7

Non c’è stata impresa. Non era possibile: al suo massimo attuale
Inter non è superiore a questo Liverpool, in salute fisica e mentale
specie nei suoi uomini migliori, Gerrard, Torres, Mascherano. In
due partite difficili, 180 minuti tesi e bloccati, l’Inter non riesce a
segnare: le ambizioni si frantumano contro questo dato.
Ieri sera serviva un gol rapido che trasformasse il match in un
crescendo, nell’attesa del miracolo. Cruz ha avuto due occasioni
per cambiare l’andazzo. Ma è tutto qui il rimpianto dell’Inter: mai
ha dato l’impressione di poter organizzare un pressing duraturo ed
efficace, capace di spaventare gli inglesi. L’unico calcio d’angolo e
le uniche due punizioni laterali - circostanze che potevano
costringere il Liverpool a rifugiarsi nella propria area - si sono
consumate nei primi 20 minuti di un primo tempo poco organico
ma sicuramente volenteroso. L’Inter non è riuscita a manovrare, e
si è affidata alle discese di Zanetti e Maicon. L’alternativa era

cercare Ibrahimovic, e sperare che inventasse calcio: lo ha fatto al
29’, quando Cruz ha perso di vista il campo, sprecando.
Mancini ha scelto bene innestando queste intuizioni sul vizio di
fondo. Lasciare Zanetti a centrocampo, per rifornire gli avanti.
Insistere su Vieira (che poteva tornare utile sui corner e le punizioni
sopra auspicate e mai conquistate) e Stankovic - lontano dalla
migliore condizione, ma contro una difesa solida e coperta poteva
far saltare il banco con gli inserimenti senza palla: azzardi logici,
ma una via stretta alla quale Mancini si è condannato, per
mancanza di un gioco e una manovra credibili. Forse Jimenez
poteva metterci un po’ di ispirazione, ma sbilanciarsi avrebbe solo
accorciato l’agonia e si è visto dopo l’espulsione di Burdisso (giusta,
anche se l’arbitro era il meno in forma dei 23 in campo): a campo
aperto, il Liverpool andava a nozze. Il calcio inglese, ricco di soldi,
intasato di partite (ma con meno discorsi intorno), porta 4 squadre
ai quarti di Champions. L’Italia sbandiera la Roma, che ha scelto
e praticato altre strade rispetto all’Inter: gioco corale e identità,
pochi acquisti e molto lavoro “fatto in casa”, giovani e una
manovra capace di assicurare qualcosa anche nei momenti meno
felici. Che nell’arco di una stagione arrivano, e trovano l’Inter
nuda e abituata (in Italia) a vincere con poco sforzo, poco genio,
poco calcio.  Marco Bucciantini

■ di Vanni Zagnoli

Riecco l’hombre vertical. Hector
RaulCupertorna inItaliaaquat-
tro anni e mezzo dall’esonero
dall’Inter. Arriva al Parma (sta-
mani la presentazione) contrat-
to sul milione e mezzo di euro,
per salvare la squadra crociata,
terz’ultima in classifica assieme
all’Empoli, eperprogrammare il
ritorno in Europa, nei piani del
presidente Tommaso Ghirardi.
Perilprossimocampionatolaso-
cietà emiliana aveva bloccato
Marco Giampaolo, licenziato a
novembredalCagliari,orasiaffi-
da inmanieraconvintaaCuper,
conaccordosinoal2009.Lestes-
se richieste le aveva fatte Alberto

Zaccheroni, che all’Inter sostituì
l’argentino, nell’ottobre del
2003, ma la sua ultima esperien-
za al Torino è stata largamente
negativa (un punto nelle ultime
7 gare, prima dell’esonero a be-
neficiodiDeBiasi,altrocontatta-
to da Ghirardi) e allora il Parma
ha preferito puntare sulla voglia
di rilancio di chi in nerazzurro
tutto sommato bene, pur senza
vincere niente. La controprova
non esiste, però senza calciopoli
conbuonaprobabilità loscudet-
to del 2002 Cuper se lo sarebbe
aggiudicato in anticipo, senza
perderlo all’ultima giornata al-
l’Olimpico nel 4-2 con la Lazio
che spianò la strada alla Juve. La
sua più grande colpa fu di entra-

re in frizioneconRonaldo,cedu-
to al Real Madrid, nonostante il
titolo Mondiale del 2002, da ca-
pocannoniere. L’anno successi-
vo l’Inter fu eliminata in semifi-
nale di Champions League, nel
derby con il Milan, senza mai
perdere, e arrivòancora seconda
in campionato. Cuper aveva ot-
tenutouominidifiduciaerinfor-
zi che si rivelarono bluff (Kily
Gonzales, Eriberto, Van der
Meyde, Vivas, Farinos) e nocivo
fu anche il preparatore atletico
Alfano. Era stato un perdente di
successo anche al Maiorca, bat-
tuto dalla Lazio nella finale del-
l’ultima Coppa delle Coppe, e al
Valencia, che portò per due vol-
te alla finale di Champions, su-

perato nettamente dal Real Ma-
drid e poi ai rigori dal Bayern di
Monaco, a San Siro.
«Le sconfitte - raccontò all’epo-
ca - restano dentro per settima-
ne, condizionano anche la vita
familiare». Passerà alla storia per
i colpi al petto dei giocatori pri-
ma dell’inizio della partita: "Yo
soycontigo".Dopol’Inter tornò
alMaiorca,cheportòaunamira-
colosa salvezza, ma nel marzo
2006sidimise.PochimesialPar-
tizan Belgrado nella stagione
successiva, lo scorso dicembre è
stato esonerato dal Betis di Sivi-
glia, sempre inSpagna. In giallo-
blùavrà il suoviceGustavoSivie-
roeFabrizioFerron,comeallena-
tore dei portieri.

Ciclismo 15,15 Rai3

Mancini assiste
sconsolato
agli attacchi
dei suoi

■ 9,30 Rai2
Sci, Discesa libera
■ 10,30 SkySport3
Calcio, Stoccarda-Werder
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Sharks-Blues
■ 13,30 SkySport3
Calcio, Reading-Manch.U.
■ 14,30 Eurosport
Ciclismo, Parigi-Nizza
■ 15,15 Rai3
Ciclismo, Tirreno-Adriatico
■ 15,30 SkySport3
Calcio, Inter-Liverpool

■ 16,30 Eurosport2
Basket, Coppa Uleb
■ 17,00 Skycalcio
Calcio, Blackburn-Fulham
■ 18,00 Eurosport2
Volley, Champions League
■ 20,30 SkySport3
Volley, Piacenza-Atene
■ 20,30 La7
Calcio, Everton-Fiorentina
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Chelsea-Derby C.
■ 21,15 Eurosport
Golf, Pga Usa Tour

LA STORIA Panchina affidata all’ex nerazzurro. Un tipo dalla «schiena dritta» e un 5 maggio da dimenticare. Contratto fino al 2009

Bentornato Cuper, il Parma si affida a «l’hombre vertical»

Hector Cuper Foto LaPresse

■ di Luca De Carolis / Milano

LO SPORT In edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
Il Golpe

 di via Fani

Giuseppe De Lutiis

In edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
Il Golpe

 di via Fani

Giuseppe De Lutiis

Piazza pulita in casa Chelsea, con 10 giocatori
pronti a fare le valigie nel caso di offerte giuste
Epurazione da 60 milioni di sterline voluta da
Abramovich, furibondo per le figuracce dei Blues
in Carling Cup ed FA Cup: Lampard, Drogba
Shevchenko, Cudicini, Malouda sono all’asta
Il miliardario russo è pronto a rifare il Chelsea

IN TV
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I deputati Gloria Buffo, Marco
Fumagalli e Marisa Nicchi si
stringono alla famiglia D’Alema
e le sono vicini in questo mo-
mento di dolore per la perdita
della madre

FABIOLA MODESTI

Nicola Zingaretti e Cristina Ber-
liri sono vicini con affetto a
Massimo D’Alema e a tutta la
famiglia per la scomparsa di

FABIOLA MODESTI
Una donna indipendente, fiera
e forte, militante della sinistra
sempre vicina e attiva con il
suo impegno e la sua passione
politica.

Maria e Anna Del Mugnaio ri-
cordano

FABIOLA
con grande affetto, e abbrac-

ciano Massimo e Marco.

Elisa Castellano partecipa al
dolore di Massimo D’Alema
per la scomparsa della madre

FABIOLA MODESTI

Noi donne di Udi Milano e pro-
vincia vogliamo ricordare la
splendida figura di

FRANCESCA CAMBONI

Nostra amica e compagna di
innummerevoli lotte delle e per
le donne, grande esempio da
trasmettere alle giovani genera-
zioni e la eleggiamo tra le don-
ne «Donna affidabile del XX se-
colo».
Ad Angela ed Eugenio il nostro
commosso cordoglio.

Ricordiamo con affetto e rim-
pianto

FRANCESCA CAMBONI
Donna di grande umanità, pro-
tagonista appassionata delle
battaglie per la libertà delle
donne. Il nostro abbraccio va a
Angela e alla sua famiglia tutta.

Le donne democratiche
di Milano, le sue compagne.

Franco Migliori e famiglia parte-
cipano al dolore di Vilma Volpi
Nobili e del figlio Franco per la
scomparsa di

NERIO NOBILI
nel ricordo dei 34 anni di lavoro
svolto assieme nella Coopera-
zione e per la Fondazione e di-
rezione della «Granarolo».

Bazzano, 12 marzo 2008
Onoranze Funebri Parini

Bazzano Crespellano Tel. 051/831400.

Ci ha lasciati

TURI GIANNINOTO
Compagno da sempre

Lo piangono affranti la famiglia
e gli amici.

Torino, 8 marzo 2008

SI PARTE. Con regolamenti rivisti e il pilota

che dovrebbe - condizionale d’obbligo - con-

tare di più. Il Campionato del mondo di F1 re-

sta uno degli eventi più gettonati dai media.

Scandali da una par-

te. E spy story dall’al-

tra. C’è solo l’imba-

razzo della scelta.

Ma per fortuna c’è la passione.
Quella dei tifosi. O quella degli
amanti di bielle e pistoni. E della
Ferrari. Domenica, alla 5.30 del
mattino, il Gran Premio d’Austra-
lia ci dirà, da Melbourne, se le ros-
se sono rimaste le stesse, quelle
che hanno attuato una rimonta
impossibile sulla McLaren-Merce-
des nel 2007 con il gelido Kimi
Raikkonen. Uno capace di fare la
differenza. Come Fernando Alon-
so, passato alla Renault dopo un
anno di fuoco con le frecce d’ar-
gento.ComeLewis Hamilton, che
nel team anglotedesco c’è rima-
sto, ma affiancato da un altro fin-
landese, Heikki Kovalainen. Sosti-
tuito a sua volta da Nelsinho Pi-
quetalla Renault. Carte rimescola-
te, dunque. Ma spettacolo, sulla
carta, garantito. Almeno si spera.
Max Mosley, presidente della Fia
(Federazione Internazionale del-
l’Automobile)haabolitoilcontrol-
lo di trazione. Adottando la
“MES”, una centralina eletttroni-
ca unica, costruita dalla McLaren.
Fattoche diper séha già scatenato
millepolemicheediecimiladiscus-
sioni. Uno studio standard ufficia-
le valuta in 4 decimi al giro il calo
di prestazioni. Che però, nei test
invernali, non c’è stato. Anzi. Al
punto che il quesito di sempre (pi-
lota robot o non robot?) resta ed è
destinato a permanere nel tempo.
Ancheseadesso,alvia, ilpilotado-
vràmodulare il rilasciodella frizio-
ne. Non potendo più contare, tra
l’altro, sull’aiuto di un “freno mo-
tore”, controllato anch’esso, fino
allo scorso anno, dall’elettronica.
Insomma sarà più facile sbandare
instaccata, cosachepreoccupa,ad
esempio, Felipe Massa, «specie se
il circuito sarà bagnato».
Ma una vecchia conoscenza del
circus, Jarno Trulli - ancora prima
guida della Toyota - getta acqua
sul fuoco. «Non faccio nomi, ma
credo che qualche squadra abbia
già trovato ilmodo per automatiz-
zare la proceduradipartenza, esat-

tamente come avveniva nel
2007», ha dichiatato apertemente
il pilota abruzzese. Insomma fatta
la regola, trovato l'inganno. Una

massima sempre in auge in F1, sin
dal primo campionato, quello che
consegnò il titolo, nel 1950, all'Al-
fa Romeo e a Giuseppe Farina. La
federazione pare sia già intervenu-
ta,perevitareraggiripocopiacevo-
li. Ma il dubbio resta. «Io i Gran
premi non li guardo nemmeno
più - confessa un grande ex-inge-
gnere della Ferrari come Mauro
Forghieri -. Non solo per l’assenza
di spettacolo, ma soprattutto per
la mancanza di contenuti tecnici.
A prescindere dalle furbate in te-
ma di elettronica, trovo infatti as-

surda la decisione di aver congela-
to lo sviluppo dei motori. Oggi,
l’evoluzionedellemetallurgiaèco-
stante. Impedire di fare ricerca in
F1 è dunque perlomeno assurdo,
oltretuttogiàcon il vincolo dimo-
tori di 2.4 litri e tutti a 8 cilindri. Ai
miei tempi (quelli di Clark,
Stewart, Lauda, Alboreto ndr),
c’erano motori a 8, 12 e persino a
16 cilindri. La F1 non era un
“monomarca”, come in pratica si
è trasformato adesso». Dove, allo-
ra, sonorimasteaperte leportedel-
la ricerca? «Nella configurazione

aerodinamica - spiega Adrian
Newey,progettistadellaRedBull e
artefice delle vittorie di Mika
Hakkinen alla McLaren sul finire
degli anni novanta -.Oranotiamo
pinne sempre più grandi e cofani
sempre più piccoli». Per la crona-
ca, le monoposto di Coulthard e
Webber sfoggianno delle vere e
proprie “alabarde” dietro alla testa
del pilota. E la miriade di pinne,
ali, deflettori, spuntate su tutte le
monoposto, sembra dargli ragio-
ne.«Mailpilotacontinueràadave-
re il suo ruolo - giura Flavio Briato-

re -. Per quel che mi riguarda, Fer-
nandoAlonso resta ilmiglioreche
ci sia nella F1 attuale, quello che
nell'arco di un campionato com-

mettemenoerrori.Toccaanoidar-
gli una Renault in grado di stare a
paripasso conMcLaren e Ferrari».
Le frecce d’argento si presentano
sotto la guida di Martin Whitmar-
sh, destinato a soppiantare defini-
tivamenteRonDennis, ormaimal
visto dalla Mercedes. «Spero che
riusciremo a metterci alle spalle la
spy story - l'ammissione di With-
marsh -. Se non altro per il bene
dello sport».Gli faeco,dacasaFer-
rari,StefanoDomenicali, subentra-
to a Jean Todt: «La porta del mio
ufficio resterà aperta per tutti, a
Maranellononcisonoprimieulti-
mi.Quellochepossodireècheab-
biamo lavorato per il massimo ri-
sultato». I giochi sono insomma
fatti. E che ognuno metta in cam-
poquellochei lunghi test inverna-
li hanno partorito. Con il circus
che ha inserito nel calendario dei
18 Gran Premi previsti, due nuovi
appuntamenti. Il Gp d'Europa a
Valencia e il Gp di Singapore (28
settembre). Quest'ultimo si dispu-
terà in notturna, come la Moto-
Gp, domenica scorsa, in Quatar.
Tuttoquanto fa spettacolo. Ilmot-
to di Bernie Ecclestone, ancora pa-
dre-padrone del circus, poggia su
solide basi. Come dimostrano le
40oreditramissioneindirettapre-
viste per ogni week end da Sky
Sport, rete per cui lavorerà anche
suafigliaTamara.Controle7stabi-
lite dalla Rai.

Cambio Volante QualificheMotore

Da quest’anno deve
durare la bellezza di 4 Gran
premi. E qui non ci sono
sconti, nemmeno alla prima
gara. Se un pilota lo deve
sostituire prima della
scadenza fissata, perde
cinque posizioni sulla
griglia. A meno che non si
sia ritirato nella gara
precedente. I cambi
restano sempre del tipo
“quickshift”, ovvero con
cambiata simultanea. In
pratica quando un rapporto
viene disconnesso l'altro è
già in presa.

Le funzioni sono diverse
e più limitate. Il pilota può
controllare la taratura del
differenziale in curva e una
serie di combinazioni sulla
mappatura del motore, ma
l'efficacia di questi controlli
è semplificata rispetto al
2007. Scompaiono i display
colorati a cristalli liquidi, che
permettavano di visualizzare
molteplici funzioni, stile
Guerre Stellari. Resta solo
un piccolo schermo a Led
rossi. E le manopole che
controllavano il controllo di
trazione e il freno motore.

Cambia solo l’ultima fase
di prove ufficiali. Vi
accedono sempre dieci
monoposto, ma si svolge in
dieci minuti, anziché in venti.
Inoltre i serbatoi non sono
vuoti: devono contenere il
carburante necessario per
affrontare la gara fino al
primo pit stop. Il carburante
non può essere rabboccato,
come avveniva invece l'anno
scorso. Dovrebbe scaturirne,
dopo le prime due sessioni
eliminatorie, una qualifica più
serrata e non condizionata
da calcoli macchiavellici.

Deve durare sempre 2
Gran premi. In caso di
rottura nel corso delle prove
si perdono dieci posizioni in
griglia. Stessa penalità per il
Gran premio successivo al
primo effettuato se c’è un
cedimento in gara. Per il
primo Gp della stagione
però, viene attuata una sorta
di “condizionale”. In pratica
si può cambiare motore a
Melbourne senza venire
penalizzati nel successivo
Gp di Malesia, in programma
già la domenica successiva,
il 23 marzo, a Sepang.

Lewis Hamilton

Con un compagno
meno «scomodo»
e senza Ron Dennis

Kimi Raikkonen e Felipe Massa il giorno della presentazione della Ferrari 2008 Foto Ferrari/LaPresse

Fernando Alonso

Briatore: è il migliore
«Dovremo dargli una
Renault all’altezza»
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F1, si riparte
dai piloti
Ferrari favorite
Il via a Melbourne, con meno elettronica
Rosse veloci. Briatore: «Alonso il più bravo»

LO SPORT

Deve durare 4 Gp
o si perdono 5 posti

Funzioni ridotte, non
è più una “consolle”

Ultima fase più rapida
e niente ...rabbocchi

Sarà più difficile
controllare le
sbandate in frenata
Ali, alette...la differenza
la farà l’areodinamica

■ di Lodovico Basalù

Forghieri: «È assurdo
bloccare lo sviluppo dei
motori. Quando c’erano
i 16 cilindri c’era anche
più spettacolo»

Se si rompe in gara
retrocessi il Gp seguente
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Matti, festa per la liberazione

S
i chiama «La fabbrica del cambiamento» ed è il
cantieremultimedialearticolatoinspettacoli,ar-
ti e cultura, scienza e ricerca, avviato a Trieste
dalDipartimentodisalutementale,nel trentesi-
mo anniversario della storica riforma Basaglia
che, il 13 marzo '78, segnò la fine, in Italia, dell'
esperienza di custodia manicomiale.
«Una festa, innanzitutto - sottolinea il direttore
dei servizi Peppe Dell'Acqua - Perché a trent'an-
ni dalla legge 180 è arrivato il momento di gioi-
re di una riforma che ha restituito ai pazienti il

diritto alla soggettivi-
tà». «Sarà l'occasione
per riportare a Trieste,
dovela riformahaavu-
to inizio, gli artisti che,
nel tempo, si sono in-
terrogati sulla questio-
ne», spiega Massimo
Cirri, voce fra le più
amate della radiofonia
italiana con il suo Ca-
terpillar su Radio2, au-
tore e psichiatra, da al-
cuni mesi in forze all'
aziendasanitariadiTriestedov'ècuratoredelpa-
linsesto degli spettacoli della «Fabbrica del cam-
biamento».
Ha inaugurato questa iniziativa, pochi giorni fa,
un concerto in jazz di Gino Paoli, che insieme a
Simone Cristicchi sarà nume tutelare del nuovo
progetto dell'Orchestra «I Mati de Trieste», nato
sul modello dell'Orchestra di Piazza Vittorio. E
nei prossimi mesi arriveranno Marco Paolini
con un nuovo progetto sul T4, il piano nazista
di sterminio dei disabili, e AscanioCelestini con
Lapecoranera, viaggioinquelcherestadeimani-
comi italiani. Lella Costa e Paolo Fresu duette-
ranno fra musica e letture, in una mise en espa-
ce dal libro di Peppe Dell'Acqua, Non ho l'arma
che uccide il leone. Natalino Balasso renderà
omaggioaLuigiMeneghelloeal suoLiberanosa
malo, l'Accademia della Follia porterà in scena
W Basaglia, per la regia di Giuliano Scabia, stori-
co collaboratore dello psichiatra veneziano.
Fraglieventipiùattesiè inprogrammaunanuo-
va tappa del progetto Stazioni lunari nato da un'
idea del musicista Francesco Magnelli (già dei
Csi) e che vedrà confrontarsi sul palcoscenico, il
16 maggio, fra musica e teatro, Simone Cristic-
chi, Teresa De Sio e Peppe Servillo, per il trait
d'union di Ginevra Di Marco.

Sotto Cristicchi; qui sopra un ex malato che usciva dall’ex ospedale psichiatrico di Trieste Foto di Claudio Ernè dal libro «Basaglia a Trieste», Stampa Alternativa / Nuovi Equilibri

I
l reality show sulla musica ha fatto flop con
1.978mila telespettatori e il suo miserrimo
9,35 di share in prima serata su Raidue, bat-

tuto anche dalla centesima visione di Mission
Impossibilepernonparlaredella fictionsuRaiu-
no su Graziella Campagna uccisa dalla mafia
La vita rubata (28,49 per cento, oltre 7,5 milio-
ni) e del Grande Fratello con ospite Francesco
Totti (poco più del 23 per cento, 5 milioni). In
X Factor, format anglosassone traghettato con
entusiasmo, la Rai ci sperava, ci sperava la Ven-
turacheloconduce.Eppureciòcheabbiamovi-
stoèunadellecosepiùdisperantieposticcepas-
sate in tv. Peggio di Music Farm? Ebbene sì, se
possibile. Perché se è vero che non pretende di
essereunakermesse incentrataunicamentesul-
lamusica(masiauto-accusadichiarandosi«rea-

lity»), mai abbiamo visto reality più noioso e
plastificatoemai programma musicaleè riusci-
to a svilire in questa maniera la musica. Sceno-
grafia da reality-thriller americano con le luci
sparatissime e il contorno cupo, cantanti co-
stretti (nelle schede di presentazione) a fare la
faccia da Terminator e mettersi di tre quarti
con aria torva e musiche da apocalisse, scelta
delle canzoni sbagliatissima, presentatori fuori
luogo. I protagonisti del misfatto sono quattro:
uno è il presentatore ufficiale, Facchinetti Jr.,
gli altri tre sono i giurati. Ognuno di loro porta
in dote alcuni degli artisti in gara. Simona Ven-
tura (madrina dei cantanti over 25), il cantante
Morgan(padrinodeigruppivocali)e l’exdisco-
grafica Mara Maionchi (per quelli tra i 16 e i 24
anni), presentano, fingono grande partecipa-
zione mentre questi cantano delle scontatissi-
me cover. In ballo c’è un contratto discografico

da 300mila Euro. La capolista dei fuori luogo è
senzadubbio lei, la«nonmicontraddite»Simo-
na Ventura. Con la sua faccia tiratissima, il de-
colleté espostissimo, i gesti nervosissimi. Senza
competenza musicale si arrampica sugli spec-
chi per giustificare le sue scelte, gesticola come
una forsennata e tocca compulsivamente il
braccio del truccatissimo Morgan nella speran-
za di farlo tacere. Dal canto suo, il buon Mor-
gan non ci fa una splendida figura. Sulla bravu-
ra, la coerenza, la brillantezza del musicista,
niente da dire. Ma qui è un giurato e da lui ci si
aspetterebbe almeno un briciolo di verità, un
barlumedellaspietata intelligenzadicuiècapa-
ce. Invece se ne sta buono a commentare le do-
ti vocali dei partecipanti, gigioneggia, insom-
ma, porta a casa la pagnotta. Non ci si aspetta-
va cattiveria dalla terza giurata, la storica disco-
grafica Mara Maionchi (scopritrice, tra gli altri,

diTizianoFerro),che infattiha fatto lapartedel-
la simpatica nonna romagnola. La cosa più tri-
ste erano le presentazioni enfatico-gesticolate
daunaVenturachenonimparauncopionene-
anchesotto torturaecontinua impunementea
leggere il gobbo (cosa che aidistratti sembra un
difetto di vista). «Ecco a voi una rocker d’ecce-
zione, la nostra Amy Winehouse!». Oppure:
«Unavoce fantastica,quando il talento vaoltre
l’immagine» (e già sappiamo che sta per arriva-
re il cantante insovrappeso).Lafieradellebana-
lità, la fiera degli insulti, con il format da reality
ma non abbastanza da fare ascolti. Sì, ci sono i
pianti degli esclusi, gli sfoghi dei genitori fru-
strati, i fuori onda dei tre giurati che si critica-
no, gli show dei provini che fanno molto «fre-
aks» di Tod Browning, ma non abbastanza. X
Factor non è Amici di Maria de Filippi, o forse la
Ventura non è la De Filippi.

■ di Daniela Volpe / Trieste

REALITY Il nuovo programma della Ventura su Rai2 con aspiranti cantanti parte proprio male: è noioso e neanche Morgan «morde»

Pessimi ascolti e brutto show: ma a «X Factor» qualcosa funziona?

LEONARD COHEN TORNA IN TOUR
SPERIAMO CON TAPPA IN ITALIA

PIENONE A MILANO E FIRENZE PER I PORTISHEAD
I CAPOFILA DELL’ELETTRO-DUB DI BRISTOL

■ di Silvia Boschero

Fresco del riconoscimento nella Hall of Fame del Rock & Roll di
New York insieme a Madonna e John Mellencamp, il cantautore
canadese Leonard Cohen, 74 anni, ha annunciato che a giugno
comincia una tournee mondiale. Era da 15 anni che non tornava
sulla scena. Il suo tour inizierà il 6 giugno a Toronto, in Canada,
per proseguire poi negli Stati Uniti e in Europa. Non sono state
precisate tutte le date e le città in cui terrà i concerti. Il 29 giugno
parteciperà al Glastonbury Festival in Gran Bretagna, che
richiama 150 mila spettatori. Il 29 agosto suonerà a Vienna. Il
musicista e scrittore debuttò nel ‘67 con il suo storico Songs of
Leonard Cohen comprendente uno dei suoi brani più noti, Suzanne.

A
Trieste, ospite della «Fabbrica del cambia-
mento», Simone Cristicchi approderà
con un nuovo allestimento dello show

musical teatrale Stazioni lunari, il 16 maggio. La
sua attenzione sul fronte della salute mentale -
sviluppataconl'esperienzadivolontariato, riper-
corsa nel libro edito da Mondadori Centro di igie-
ne mentale, affrontata nella canzone vincitrice di
Sanremo 2007 Ti porterò una rosa, trasposta in
tour - lohagiàportatoavisitare l'exospedalepsi-
chiatrico dove, trent'anni fa, prendeva forma la
riforma Basaglia con la legge 180.

Cos’ha trovato a Trieste?
«Si respira gioia, e un senso di comunione, oggi,
nellarealtàdiSanGiovanni, sededei servizidi sa-
lutementale.Nondimenticheròfacilmente l'en-
tusiasmoconcuisonostatoaccolto,qualcheme-
se fa. È stato comeritrovarsi e riconoscersi, senza
esserci mai visti prima».
Con il recente tour nazionale ha toccato
diverse realtà italiane legate al disagio
mentale...
«Ho visto situazioni profondamente diverse. Ci
sono i risultati positivi della legge Basaglia, in gi-

ro per l'Italia, ma anche i luoghi oscuri e bui.
Quelli dove ancora non entrano le telecamere,
dove lo spirito della riforma è ancora molto lon-
tano. Nei prossimi mesi avrei voluto festeggiare
questi trent'anni con molti amici che mi hanno
invitato. Nel frattempo sono diventato padre e
quindi dovrò centellinare gli impegni. Ma sento
di avere ancora tante cose da dire su questi te-
mi».
Per esempio?
«In estate suonerò dal vivo con un quartetto d'ar-
chi, nel mio tour Dall'altra parte del cancello. E dal
prossimo autunno tornerò nei teatri italiani con
leNuove storiedel manicomio, secondocapitolodel
mio spettacolo fra musica e parole. Subito dopo
vorrei portare in scena il Racconto di Natale, un
momentodi spettacolonatopercaso, loscorsodi-
cembre, in un istituto psichiatrico romano. Vole-
vofesteggiare ilNataleconidegenti chenonhan-
no famiglia, e trascorrono il 25 dicembre come
fosseungiornoqualunque.Cosìmisonoinventa-
to un piccolo racconto, una critica al Natale con-
sumistico del nostro tempo, visto con gli occhi di
unbambinoemusicatoper strumenti tradiziona-
li, organetto e zampogna».
 d. vo.

Tutto esaurito per i Portishead (nella foto) sia all'Alcatraz di Milano,
dove suoneranno il 30 marzo, sia al Saschall di Firenze, dove
saranno in concerto il 31, quasi un mese prima dell'uscita del loro
terzo album, intitolato semplicemente Third. Il tour segna il ritorno
della band di Bristol dopo oltre 10 anni. Agli inizi degli anni '90
con l'album Dummy avevano dato vita ad un vero e proprio nuovo

genere musicale, il trip-hop (musica
elettronica con influenze hip hop, jazz
e dub) nell'area attorno alla loro città,
in Inghilterra. Nel '97 usciì il secondo
album, Portishead.

IL MEETING 1978: grazie a

Franco Basaglia, veniva intro-

dotta una legge che ridava digni-

tà ai sofferenti psichici. Via la

contenzione, via l’elettrochoc, li-

bertà per i «matti». A Trieste, Pa-

oli e Cristicchi padrini di una sta-

gione di spettacoli per ricordare

LO SGUARDO Legge disattesa

Cristicchi: gioia
a Trieste, ma
altrove è buio...

Coinvolti Marco Paolini
Celestini, l’Orchestra
di Piazza Vittorio,
Scabia, Balasso, Fresu
Lella Costa
e molti altri artisti...

U
n progetto di fiction tv dedicato a Fran-
co Basaglia. Per il regista Marco Turco,
reducedalsuccessodella fictionsuRino

Gaetano Ma il cielo è sempre più blu, raccontare
quell'irresistibile «utopia della realtà» che, da
Gorizia e Trieste, si riverberava in Italia e nel
mondo, è molto più di un sogno nel cassetto:
«È l'occasione per approfondire un percorso di
produzione tv intorno a temi e personaggi in-
consueti per i canoni classici della fiction. Al-
meno di quella italiana. Nel trentennale della
riforma Basaglia il dibattito si è rinfocolato -
spiegail regista -Ci sonopsichiatrichepropon-
gonodi tornareall'elettroshockperguariredal-
le depressioni gravi. Credo sia importante ri-
cordare che Basaglia ha innanzitutto restituito
una dignità umana a chi stava rinchiuso nei
manicomi. Con il film biografico su Rino Gae-
tano ho lanciato la mia scommessa: entrare in
comunicazione con il pubblico attraverso una
fiction affrontando argomenti spesso emargi-
nati dai meccanismi di produzione televisiva.
Correndo il rischio di non mettere necessaria-
mente un eroe al centro del film».
Impegnato queste settimane nella stesura del
soggetto, affiancato da Alessandro Sermoneta
perunasceneggiaturachesarà scrittaaquattro
mani, Marco Turco ha trovato la prima ispira-
zione nel libro Non ho l'arma che uccide il leone
(ripubblicato da Stampa Alternativa), scritto
da Peppe Dell'Acqua, direttore dei servizi di sa-
lute mentale di Trieste e compagno di viaggio,
negli anni Settanta, della straordinaria avven-
tura di Basaglia. «Ho attinto a piene mani da
quel libro - racconta Turco - proprio perché mi
interessavametterea fuoco le esperienzechesi
sono sviluppate nei manicomi di Gorizia e
quindi di Trieste: prima la liberazione degli in-
ternati nel manicomio-lager, poi addirittura
l'abbattimentofisicodellemuradel lager.Scor-
rendolepaginediPeppeDell'Acquahoritrova-
tomoltestoriedeiveriprotagonistidiquellari-
voluzione, i degenti. Grazie ai servizi di salute
mentale di Trieste ho potuto intervistare alcu-
ni reduci di quegli anni: con la riforma sono
stati restituiti alla vita, hanno ritrovato una di-
gnità umana e una loro dimensione».
Il progetto di Marco Turco diventerà una fic-
tion grazie all'interessamento di Claudia Mori,
cherealizzerà il filmper laRaiconlasuacasadi
produzione «Ciao Ragazzi». Basaglia, sullo
schermo,potrebbeavere losguardobrunoein-
dagatore di Sergio Castellitto. «Perlomeno -
confida Turco - è a lui che abbiamo pensato».
Il film sarà presentato alla «Fabbrica del cam-
biamento», le ripresedovrebbero partire in au-
tunno.
 d. vo.

IN SCENA In edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
Il Golpe

 di via Fani

Giuseppe De Lutiis

In edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

LE CHIAVI 
DEL TEMPO 

 
Il Golpe

 di via Fani

Giuseppe De Lutiis

PROGETTI Il regista si basa
sul libro di Peppe Dall’Acqua

La fiction Rai
su Basaglia
Turco al lavoro
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RenditionVogliamo anche le rose

Il viaggio nella condizione
femminile degli anni Sessanta e
Settanta, attraverso le storie di tre
giovani, testimonia il faticoso
cammino verso l'affermazione dei
diritti e delle libertà delle donne:
l'educazione repressiva, la
sessualità e la contraccezione (che
per la legge italiana, nel '66, era un
reato contro la stirpe), le battaglie
per l'aborto e il divorzio. Un collage
di filmati d'epoca, testimonianze
inedite, animazioni e canzoni.

di Alina Marazzi  documentario

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 162 Cenerentola e gli 007 nani 15:00-17:00-19:00 (E 5)

Rec 21:00-23:00 (E 5)

Sala 3 356 Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:50-20:30-23:00 (E 5)

Sala 4 512 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5)

Sala 5 319 Jumper 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Sala 6 244 Prospettive di un delitto 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 7 258 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5)

Sala 8 95 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 9 95 Rendition 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5)

Sala 10 John Rambo 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Vogliamo anche le rose 16:15-18:15-20:30-22:00 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 4,5)

Sala 3 135 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Grande, Grosso e Verdone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Fine pena mai 16:15-20:30 (E 6,5)

Rendition 18:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 6,5)

Caos calmo 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Parlami d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 6 John Rambo 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,5)

Parlami d'amore 20:30-22:40 (E 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 3 140 Parlami d'amore 15:30-17:50 (E 5)

Rec 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 5)

John Rambo 20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 6 Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Caos calmo 11:00-14:00-16:10-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 10:45-13:10-18:00-20:30 (E 5,5; Rid. 5)

Rendition 15:40-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il petroliere 11:00-16:00-19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 American Gangster 10:30-15:30-20:00 (E 5,5; Rid. 5)

La guerra di Charlie Wilson 13:00-18:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4)

Parlami d'amore 20:10-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Rec 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Non è un paese per vecchi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Non è un paese per vecchi 15:20-17:50-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:30-17:15-20:00-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:00-22:55 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Caos calmo 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Lezioni di felicità 16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Rec 16:00-18:00-20:00-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Prospettive di un delitto 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Cenerentola e gli 007 nani 14:45-16:45-18:45 (E 6; Rid. 3,9)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:30-22:40 (E 6)

Sala 14 152 John Rambo 16:15-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 16:00-19:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:30 (E 5; Rid. 3)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Parlami d'amore 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Prospettive di un delitto 16:00 (E 5; Rid. 3)

John Rambo 18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Jumper 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Sala 2 167 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30 (E 5)

Sala 3 150 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Sala 4 90 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15 (E 7; Rid. 5)

Rec 20:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alvin Superstar 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Across the Universe 21:00 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Signorina Effe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30 (E 4,5)

Sogni e delitti 20:30-22:40 (E 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il mattino ha l'oro in bocca 15:50-17:50-19:50-21:50 (E 5)

Sala 2 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 5)

Sala 3 Il falsario 16:00-18:00-19:50-21:50 (E 5)

Sala 4 La famiglia Savage 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Non è un paese per vecchi 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 5,5)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il falsario 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Vogliamo anche le rose 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5)

Sala 2 Biùtiful cauntri 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Rendition 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Non è un paese per vecchi 17:30-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 114 Lo scafandro e la farfalla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6)

Sala 2 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 6)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 6)

John Rambo 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 6)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 6)

Sala 7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il falsario 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5)

Sala 2 Il petroliere 15.25-17.50-20.20-22.30 (E 5)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5,00)

Sala 4 Rendition 15.30-22.50 (E 5)

Cous cous 17.40-20.20 (E 5)

Sala 5 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16.00-18.20-20.45-22.50 (E 5)

Sala 6 Into the Wild 15.25-17.50-20.25-22.50 (E 5)

Sala 7 Lo scafandro e la farfalla -18:20-20:45-22:50 (E 5)

Sogni e delitti 16.00 (E 5)

Sala 8 Caramel 16.00-18.20-20.45 (E 5)

Il vento fa il suo giro 22.50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 15:15-18:20-21:30 (E 5)

Sala 2 148 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street (V.O) (Sotto-
titoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Il futuro non è scritto - Joe Strummer 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Il mattino ha l'oro in bocca 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Cous cous 15:45-18:30-21:15 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Non è un paese per vecchi (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala B 93 La rabbia 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

Non è un paese per vecchi

Roma

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore
in pensione, in una distesa
desertica del Texas trova una
valigetta piena di dollari. Sulle sue
tracce è già il killer psicopatico
Anton Chigurh (Javier Bardem).
Alla ricerca di entrambi lo sceriffo
Ed Tom Bell (Tommy Lee Jones).
In un crescendo di cieca e inaudita
violenza chi troverà prima chi?
Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen  thriller - western

Il petroliere

Teatri

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Lezioni di felicità

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 CHI HA INCASTRATO ROMEO E

GIULIETTA Regia P. Andreotti e D. Scattina.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'ULTIMA NOTTE Regia P. Bu-
glioni.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA PIMPACCIA DE PIAZZA NAVO-

NA Di F. Veneziano. regia G. baragli.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
p iazza Montevecch io 5 , 5 - Te l .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Venerdi ore 21.00 LE DONNE AL PARLAMENTO

Di Aristofane. Regia V. Zingaro.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 19.30 ANNA KARENINA Di Lev
Tolstoj. Regia Eimuntas Nekrosius.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
v ia Luca de l la Robb ia , 47 - Te l .

0657284637
Oggi ore 20.45 CHE MOTIVO C'È Di M.Teodo-
nio e P.Minaccioni.;
Oggi ore 22.30 STIGMATE Con M. Carulli, V.
Tani.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Con C. Silvestrelli, R. D'Alessandro,
M.L. Pino Cormani. Regia di R.D'Alessan-
dro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571

Oggi ore 21.00 IL BACIAMANO Regia di F.Coci-
foglia. Con S.Seraponte, F.Siciliano.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 I RETROSCENA DEL MUSIC HALL

Regia di R.Cavallo. Musiche R.Palermo.;
Oggi ore 18.00 MUSIC HALL...OMAGGIO A COLET-

TE Regia di Riccardo Cavallo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LE BRACI E ALTRI RACCONTI Con
C. Balboni, A. Caruso, N. D'Eramo, C. Noci.
Regia R. Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 RADICE DI 2 Con E. Angelillo,
M. La Ginestra. Regia E. M. Lamanna.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 I COMPARI D'ITALIA Regia Gia-
como Battaglia.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO Re-
gia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL MALINTESO Con G. Lojodi-
ce, G. Ranzi, L. Lazzaresci, V. Bardi. Regia P.
Carriglio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 19.00 MADRE CORAGGIO Regia di
C.Pezzoli. Con I.Danieli.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 19.00 PROCESSO A DIO Regia di
S.Fantoni. Con O.Piccolo, V.Viviani, S.Piccar-
di.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.

066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Di-
rettore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buo-
no.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 I RACCONTI DELLE GRANDEZZE

Regia di V. G. Bonanni.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 10.30 e 21.00 ROMEO E GIULIETTA

Regia N. Anzelmo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 DI NUOVO BUONASERA Con Gigi

Proietti.
GRECO

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Domani ore 21.00 TAXI A DUE PIAZZE Con G.
Guidi, C. Bonuglia, M. Giovanetti, S. Delfino,
R. Cortesi. Regia G. Guidi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.
IL VASCELLO

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 I SONETTI DI SHAKESPEARE Regia
di D.Camerini. Con D.Camerini.;
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 NNORD Regia di R.Latini.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Andiamo cercando la felicità chissà
dove e in chissà chi, ma per essere
felici bisogna solo conoscersi e
accettarsi…Balthazar Balsan è uno
scrittore parigino di successo caduto
in depressione; Odette una vedova
quarantenne, con due figli
problematici, che lavora in un
grande magazzino in Belgio. La
donna ha letto tutti i suoi romanzi e
vorrebbe conoscere Balsan, ma
quando lo incontra non riesce a dire
nulla. Gli scrive allora una lettera….

di Eric - Emmanuel Schimtt  commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un ingegnere egiziano che vive negli
Stati Uniti da 15 anni, sposato con
una americana, viene sequestrato
illegalmente dalla Cia e trasferito in
un carcere segreto. L'uomo,
sospettato di terrorismo, viene
sottoposto ad un duro e spietato
interrogatorio perché ritenuto a
conoscenza di importanti
informazioni. La moglie indaga sulla
scomparsa…Un film sui diritti umani
che non devono essere mai ignorati,
neanche in situazioni allarmanti.

di Gavin Hood   thriller
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Provincia di Roma

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5,5)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 5,5)

Parlami d'amore 20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 4 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Parole sante 18:30-20:00-21:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Persepolis 15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 5,5)

Sala 2 Sonetàula 15:30-18:30-21:30 (E 5,5)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 5,5)

Sala 4 Fine pena mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Parlami d'amore 15:30-17:50 (E 5)

Jumper 20:30-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 4,5)

Smeraldo Prospettive di un delitto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5)

Topazio Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5)

Zaffiro Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:00 (E 4,5)

Parlami d'amore 20:30-22:45 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Rec 16:30-18:30 (E 5)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il petroliere 15:30-18:30-21:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Parlami d'amore 17:15-19:40-22:30 (E 5)

Star 2 409 Grande, Grosso e Verdone -17.40-20.20-23.00 (E 5)

Star 3 181 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 5)

Star 4 Cenerentola e gli 007 nani 15.45-17.40 (E 5)

John Rambo 20.00-22.10 (E 5)

Star 5 219 Grande, Grosso e Verdone 16.10-18.50-21.40 (E 5)

Star 6 119 Asterix alle olimpiadi 16.15-18.40 (E 5)

Rec 21.10-22.55 (E 5)

Star 7 198 Jumper 16.20-28.30-20.45-22.45 (E 5)

Star 8 90 Prospettive di un delitto 16.50-19.10-21.05-23.00 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Bianco e nero 15:45 (E 5)

Caos calmo 18:20-20:30-22:30 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sogni e delitti 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Parlami d'amore 16:00-18:15 (E 4,5)

Rec 20:30-22:30 (E 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:30 (E 4,5)

Rec 21:00 (E 4,5)

Sala Rossa Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Verde Jumper 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 3 133 Prospettive di un delitto 17:40-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 4 133 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:45-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 5 135 Non è un paese per vecchi 17.45-20.20-22.45 (E 5,50)

Sala 6 135 Jumper 17.30-20.10-22.30 (E 5,50)

Sala 7 133 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 5,50)

Rec 20:40-22:50 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:40-18:20-21:00 (E 5,5)

Sala 2 Parlami d'amore 15:00-17:35-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 13:50-16:30-19:10-21:50 (E 5,5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 6 Prospettive di un delitto 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 7 Il mattino ha l'oro in bocca 15:20-17:40-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 8 Jumper 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

Sala 9 Non è un paese per vecchi 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,5)

Sala 10 Rec 13:30-15:05-17:00-18:55-20:50-22:40 (E 5,5)

Sala 11 Asterix alle olimpiadi 13:30-16:00-18:30 (E 5,5)

Into the Wild 21:15 (E 5,5)

Sala 12 Persepolis 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

Sala 13 John Rambo 15:30-17:30-19:30 (E 5,5)

Il petroliere 21:30 (E 5,5)

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:55-16:50-18:45-20:40 (E 5,5)

Rendition 22:35 (E 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Jumper 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 1 147 John Rambo 20:05-22:10 (E 7,50)

Asterix alle olimpiadi 17:40 (E 7,50)

Sala 3 446 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:15-- (E 7,50)

Sala 4 130 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 5 194 Prospettive di un delitto 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:50-20:40 (E 5,5)

Sala 2 Caos calmo 19:30-22:10 (E 5,5)

Persepolis 15:05-17:20- (E 5,5)

Sala 3 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20 (E 5,5)

Sala 4 Jumper 15:10-17:15-19:20-21:30 (E 5,5)

Sala 5 Il mattino ha l'oro in bocca 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Rendition 21:50 (E 5,5)

Il petroliere 15:20-18:40 (E 5,5)

Sala 7 John Rambo 17:10-19:25-21:40 (E 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 16:20-19:10-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:05-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 10 Prospettive di un delitto 15:25-17:35-19:55-22:05 (E 5,5)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 16:55-19:45-22:35- (E 5,5)

Sala 12 Jumper 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,5)

Sala 13 Cenerentola e gli 007 nani 15:15-17:25-19:35 (E 5,5)

Into the Wild 21:45 (E 5,5)

Sala 14 Rec 16:25-18:30-20:45-22:55 (E 5,5)

Sala 15 Non è un paese per vecchi 16:35-19:15-21:55 (E 5,5)

Sala 16 Lezioni di felicità 15:35-17:45-20:05-22:25 (E 5,5)

Sala 17 Asterix alle olimpiadi 16:05-18:55 (E 5,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street 21:35 (E 5,5)

Sala 18 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:35-21:25 (E 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 1 80 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30 (E 4)

John Rambo 20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:15-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 4)

Sala 3 147 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 2,5)

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:40-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Jumper 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Parlami d'amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Alvin Superstar 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti John Rambo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 5,5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 3 Jumper 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5)

Sala 4 John Rambo 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5)

Sala 5 Rec 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 7 Parlami d'amore 17.15-19.45-22.15 (E 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:30 (E 5,5)

Sala 9 Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:00 (E 5,5)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 10 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 14:20-16:45-19:10-21:30 (E 5,5)

Jumper 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 5,5)

Sala 3 Alvin Superstar 14:00-16:10 (E 5,5)

Sala 4 American Gangster 19:05-22:05 (E 5,5)

Cenerentola e gli 007 nani 14:50-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 5,5)

Sala 5 Il petroliere 14:50-18:00-21:15 (E 5,5)

Sala 6 John Rambo 14:10-16:20-18:30-20:40-22:40 (E 5,5)

Sala 7 Parlami d'amore 13:40-17:00-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 8 Fine pena mai 13:30-15:30-17:35 (E 5,5)

Sala 9 Rendition 19:40-22:10 (E 5,5)

Prospettive di un delitto 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40 (E 5,5)

Sala 10 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 5,5)

Sala 11 Parlami d'amore 14:35-21:20 (E 5,5)

Sala 12 John Rambo 17:00-18:55 (E 5,5)

Sala 13 Jumper 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

Sala 14 Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 13:40-16:20-18:55-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 16 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:10-17:40-20:05-22:25 (E 5,5)

Sala 17 Prospettive di un delitto 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5)

Sala 18 Lezioni di felicità 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

Sala 19 Asterix alle olimpiadi 15:10-17:35-20:00 (E 5,5)

Sala 20 Caos calmo 22:25 (E 5,5)

Sala 21 Into the Wild 15:15-18:15-21:15 (E 5,5)

Sala 22 Persepolis 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,5)

Sala 23 Il mattino ha l'oro in bocca 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 24 Rec 13:30-15:15-16:50-18:45-20:50-22:40 (E 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:15-22:00 (E 5)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:15-18:15 (E 5)

Parlami d'amore 20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 5 Non è un paese per vecchi 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 6 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Jumper 16:15-18:15-20:25-22:30 (E 5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Non è un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Jumper 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 Il petroliere 17:30-21:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Prospettive di un delitto 16:00-18:00 (E 5)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 5)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-22:00 (E 5)

Sala A5 Jumper 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala A9 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala B2 Parlami d'amore 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala B4 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 5)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:30-22:30 (E 5)

Sala B6 Rec 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B8 John Rambo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B10 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:15 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Ai confini del paradiso 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

Sala 2 John Rambo 18:00 (E 2,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il mattino ha l'oro in bocca 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30 (E 2,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Rendition 16:30-18:30 (E 4,5)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 6 John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Sogni e delitti 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A L'innocenza del peccato 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Lo scafandro e la farfalla 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Jumper 16:00-18:10 (E 4)

Sala Volonte' John Rambo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4)

Rec 20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30 (E 2,5)

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4)

Sala Fellini Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10 (E 4)

Rec 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:10 (E 4)

Rendition 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Grande, Grosso e Verdone 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Grande, Grosso e Verdone 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Rec 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

La guerra di Charlie Wilson 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

John Rambo 20:30-22:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Il petroliere 16:30-22:00 (E 2,5)

Prospettive di un delitto 20:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

Sala 4 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 INDOVINA CHI VIENE A CENA?

Con G. D'Angelo, I. Monti. Regia P. Rossi
Gastaldi.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 18.30 LA CAMERATA BARDI Regia C.
Insegno.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 PASSION Con la compagnia
Momix. Coreografia Moses Pendleton.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329

Oggi ore 21.30 IL PRIMO CHE MI CAPITA Con A.
Giuliani, M. Arcuri, V. Persia.Regia A. Giulia-
ni

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Venerdi ore 21.00 A TEATRO COL DELITTO Re-
gia S. Neri.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 A PIEDI NUDI Di Dacia Marai-
ni. Regia Pietro Carriglio.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 LA VOCE UMANA Di e con
Rossella Or.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,
G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 AMLETO, O DELL'IMMORTALITÀ

DELL'ANIMA Con e per la regia di Alessandro
Vantini.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Sabato ore 21.00 DA ROMA A NAPOLI PASSAN-

DO PER BAHIA Con l'Orchestra Rumba de
Mar.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 RICORDA CON RABBIA Con A.
Amendola, J.E. Coltorti, A. Ortolani, E. Per-
sia, E. Saturni. Regia E. Coltorti.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952

RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 GAY PANIC Con A. Gherpelli,
S. Spirito. Regia R. De Torrebruna.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 TUTTE LE NOTTI Regia di M.Luc-
chesi. Con C.Cassola, B.Chiesa, A.M.Gherar-
di, G.Carta.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 40 - CASSINI - 40 Regia Gugliel-
mo Guidi.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376

RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 IL MIRACOLO Di A. Alatri. Regia
A. Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FERMATEMI ! Con E. Zeppi, N.
Pagano. Regia Uberto Kovacevich.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA

MAI) Di e per la regia di Renato Giordano.
VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

Oggi ore 17.00 IATTATTIRO LIVE_CONCERTO

ROCK PER BAMBINI

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i S a n P a n c r a z i o , 1 0 - T e l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 L'ULTIMO ITALIANO Di M.Pre-
sta. Regia di F.Toncelli.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
p iazza Montevecch io 5 , 5 - Te l .
066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444

Oggi ore 21.00 OFFICINA ZOÈ IN CONCERTO ;
Oggi ore 21.00 ASA IN CONCERTO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 CONDUCTION N˚ 174, NUBLU 6

Con la Nublu Orchestra. Direttore L. D. "Bu-
tch" Morris.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 RAYMONDA Regia di B.Mene-
gatti. Direttore R.Tolomelli.
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M
i sembra giustodedicarequesto mio interven-
to ad uno dei temi più pressanti e drammatici
dell’uomo: quello della guerra e della pace.
Mi permetto di suggerire che dovremmo for-
se modificare l’orientamento dei nostri sforzi
intesia realizzare lapacemondiale.Finoratut-
te le iniziative hanno riguardato la risoluzio-
ne di specifici conflitti: India-Pakistan, Israe-
le-Paesi arabi ecc... Personalmente propongo
di porre l’accento su un altro aspetto e di stu-
diare la guerra in generale.
Consentitimi di fare un paragone. Due sono
gli approcci nei confronti del cancro. Uno è
clinico. Supponiamo che abbiate il cancro al
seno.Cosa dovete fare? Un intervento chirur-
gico? La radioterapia? La chemioterapia? Che
tipo di chemioterapia? Quante sedute di ra-
dioterapia? Bisogna asportare i linfonodi? Le
risposte si basano su esami clinici che hanno
lo scopo di accertare quale è la soluzione mi-
gliore. Ogni caso viene trattato singolarmen-
te utilizzando al meglio le informazioni. E
l’obiettivo è quello di curare la malattia o di
migliorare ilquadroclinicodiquellospecifico
paziente. Ma c’è anche un altro approccio.
Non si interviene chirurgicamente, non si fa
radioterapia, non si fa chemioterapia, non si
prendono in esame le statistiche cliniche,
nonsi visitanemmenoilpaziente.Si cerca so-
lodicapirecosa succedeall’internodiunacel-
lula cancerosa. Ha qualcosa a che fare con il
Dna? Cosa succede? Quale è il processo? Non
si cerca di curare il cancro. Si cerca solo di ca-
pirlo. Si lavora con i topi, non con le persone.
Si cerca di farli ammalare, non di curarli.
LouisPasteureraunmedico.Per luiera impor-
tantecurare lagente.MaRobertKochnonera
un medico e il suo obiettivo non era curare la
gente. Koch voleva semplicemente capire in
chemodosi sviluppauna malattia infettiva.E
il suo lavoro finì per diventare incredibilmen-
te importanteper lacuradellemalattie infetti-
ve.Laguerraciaccompagnasindall’albadella
civiltà. Nella storia dell’uomo non c’è nulla di
più costante della guerra. È un fenomeno e
nonunaseriedieventi isolati.Gli sforzivoltia
risolvere singoli conflitti sono certamente lo-
devoli e talvolta sono coronati da successo,
ma c’è anche un altro modo per affrontare il
problema: studiare la guerra come fenomeno
generale, studiare lesuecaratteristichegenera-
li e identificative, capire quali sono i comuni
denominatori,quali sonoledifferenzesulpia-
no storico, sociologico, psicologico e - sì – ra-

zionale. Perché l’homo
economicus – l’uomo ra-
zionale – fa la guerra?
Ma cosa intendo per
«razionalità»? Intendo
questo: il comporta-
mento di una persona
è razionale se rientra
neisuoimigliori interes-
si, stanti lesue informa-
zioni. Alla luce di que-
sta definizione la guer-
ra può essere razionale?
Disgraziatamente la ri-
sposta è affermativa: la
guerra può essere razionale. In uno dei più
grandi discorsi di tutti i tempi – quello pro-
nunciatoinoccasionedellacerimoniadi inse-
diamento dopo essere stato eletto alla presi-
denza per la seconda volta – Abraham Lin-
coln disse: «Entrambi deprecavano la guerra,
ma uno era disposto a fare la guerra piuttosto
chelasciar sopravvivere lanazionee l’altroera
dispostoadaccettarelaguerrapiuttostochela-
sciarla perire. E guerra fu».
È un grosso errore dire che la guerra è irrazio-

nale. Tutti i mali del mondo - guerre, scioperi,
discriminazione razziale - li liquidiamo defi-
nendoli irrazionali. Anche procurano disgra-
zie e dolori, è possibile che siano razionali.
Una volta che ci convinciamo che la guerra
puòessere razionale,possiamoperlomenoaf-
frontare ilproblema. Se ci limitiamo adefinir-
la irrazionale, non siamo in grado di affronta-
re il problema.
Moltianni faebbi l’occasionediesserepresen-
teadunariunionedistudentiallaYaleUniver-
sity. Era presente anche Jim Tobin, che in se-
guito sarebbe stato insignito del Nobel per
l’economia. La discussione andava a ruota li-
bera e ad un certo punto qualcuno chiese: si
puòsintetizzare l’economiainunaparola?To-
bin rispose: «Sì». La parola è incentivi. L’eco-
nomia ruota intorno agli incentivi. Quello,
quindi, chevorrei fareèun’analisi economica
della guerra. Non intendo dire quello che po-
trebbe sembrare a prima vista. Non parlo di
come finanziare una guerra o di come rico-
struire un Paese distrutto dalla guerra o di al-
tre cose del genere. Non parlo degli incentivi
che portano alla guerra o degli incentivi che
possono sventarla e impedirla.

Supponiamo che vogliate impedire la guerra.
Perfarloovviamentebisognadisarmare,dimi-
nuire il numero degli armamenti. Giusto?
No, sbagliato. Forse è necessario fare l’esatto
contrario. Nei lunghi anni della guerra fredda
tra Stati Uniti e Unione Sovietica, non è scop-
piata una guerra «calda» proprio perché i
bombardieri con le testate nucleari erano in
volo 24 ore al giorno, 365 giorni l’anno. Il di-
sarmo avrebbe portato alla guerra. Il punto
fondamentale è – ancora una volta – che do-
vremmo cominciare a studiare la guerra da
ogni punto di vista, dovremmo cercare di ca-
pire cosa la scatena. Pura scienza di base. Ciò
potrebbe veramente portare alla pace. Finora
non mi sembra che abbia funzionato troppo
bene l’approccio del volta per volta, del caso
per caso.
Vorreioraparlarvidialcunideimieicontribu-
ti fondamentali,diquellicitatidallaCommis-
sione del premio. In particolare vorrei parlare
dei giochi ripetuti e di come sono da mettere
in relazioneallaguerra eadaltri conflittiquali
gli scioperi e in realtà a tutte le situazioni inte-
rattive.
Igiochiripetutimodellanol’interazionealun-

go termine. La teoria dei giochi ripetuti può
spiegarefenomenicomel’altruismo, lacoope-
razione, la fiducia, la lealtà, la vendetta, le mi-
nacce(autodistruttiveodialtranatura) - feno-
menichepotrebberoaprimavistaapparire ir-
razionali - in terminidi paradigma di«egoisti-
ca» massimizzazione dell’utilità della teoria
dei giochi e dell’economia neoclassica.
Il fatto di poter «spiegare» tali fenomeni non
vuole dire che le persone deliberatamente
scelgonodivendicarsiodiagire inmanierage-
nerosasullabasedimotivirazionalieconsape-
volmenteutilialpropriobenessere.Direipiut-
tosto che nel corso dei millenni gli uomini
hannosviluppatoedelaboratonormedicom-
portamento che sono in larga misura vincen-
ti e, di conseguenza, ottimali. Questa evolu-
zionepotrebbeessere inrealtàbiologica,gene-
tica. Oppure potrebbe essere «memetica», pa-
rolache derivadal termine meme (riconoscibile
entità di informazione relativa alla cultura uma-
nareplicabiledaunamenteodaunsupporto sim-
bolico di memoria, ndt) coniato dal biologo Ri-
chardDawkinsperesprimere, inanalogiacon
il termine «gene», l’eredità e l’evoluzione so-
ciale invece di quella biologica.
Una delle grandi scoperte della teoria dei gio-
chirisaleall’iniziodeglianni ’70quandoibio-
logi John Maynard Smithe George Price si ac-
corsero che l’equilibrio strategico nei giochi e
l’equilibrio demografico nel mondo vivente
sono definiti dalle medesime equazioni.
L’evoluzione - genetica o memetica che sia -
portaall’equilibriostrategico.Pertantoneigio-
chi ripetuti, l’equilibrio strategico esprime fe-
nomeni come l’altruismo, la cooperazione, la
fiducia, la lealta’, la vendetta, le minacce e co-
sì via. Vediamo in pratica come vanno le co-
se.
Cosa intendo per «equilibrio strategico»? In
parole povere, i giocatori si trovano in una si-
tuazione di equilibrio strategico (o semplice-
mente di equilibrio) quando il loro gioco è re-
ciprocamente ottimale, quando le mosse e i
piani di ciascun giocatore sono razionali in
un ambiente strategico dato – ad esempio
quando ciascuno conosce le mosse e i piani

degli altri.
Per aver formulato e sviluppato il concetto di
equilibrio strategico, a John Nash venne con-
ferito nel 1994 il premio Nobel per l’econo-
mia in occasione del cinquantesimo anniver-
sario della pubblicazione del libro di John
von Neumann e Oskar Morgenstern La teoria
dei giochi e il comportamento economico. Il No-
bel fu assegnato in condivisione con John
Harsanyi per aver formulato e sviluppato il
concetto di equilibrio bayesiano, una sorta di
approfondimento del concetto di Nash che
ha per oggetto l’equilibrio strategico in giochi
nei quali l’informazione è incompleta, e con
ReinhardSeltenperaver formulatoesviluppa-
to il concetto di equilibrio perfetto, altro ap-
profondimento del concetto di Nash di cui
parleremo in seguito. Unitamente ai concetti
di equilibrio correlato (Aumann 1974, 1987)
e di equilibrio forte (Aumann 1959), entram-
bi citati nella motivazione dell’assegnazione
del Nobel nel 2005, i tre summenzionati con-
cetti fondamentalicostituisconoil fondamen-
to teorico della teoria dei giochi non coopera-
tivi.
Dopoquello del 1994, due Nobel per l’econo-

mia furono assegnati per le applicazioni di
questi concetti fondamentali. Il primo nel
1996 a William Vickrey alla memoria per il
suo lavoro sulle aste. Sfortunatamente Vi-
ckrey morì dopo l’annuncio dell’assegnazio-
nedelNobeleprimadellacerimoniadiconse-
gna. Le aste e le strategie per fare le offerte so-
notra leprimeapplicazionipratichedella teo-
ria dei giochi e se ne parla già nel saggio - otti-
mo, ma per certi versi datato - di Wilson del
1992.
Il secondo a me nel 2005. Il premio mi è stato
conferito per aver applicato i concetti del-
l’equilibrio fondamentale ai giochi ripetuti.
Supponiamodigiocare lo stessogioco,G,con
i medesimi giocatori anno dopo anno. Si può
vederequestasituazionecomeununico,gran-
de gioco - il cosiddetto Supergioco, chiamato
G* - le cui regole sono «gioca a G ogni anno».
L’idea è quella di applicare i succitati concetti
diequilibrioalSupergioco invecedioccuparsi
dei singoli giochi e vedere cosa ne viene fuori.
La teoria dei giochi ripetuti che emerge da
questo processo è estremamente ricca e pro-
fonda.  Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

Non ha senso
voler affogare
le preoccupazioni
nell’alcol, poiché
le preoccupazioni
sono ottime nuotatrici.

Robert Musil■ Di Robert J. Aumann

Tremonti tutto
da buttare? No

Al «gioco» si vince
con la matematica

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

Per quattro giorni
i numeri sono le star

Domenica
Robert J. Aumann
dialogherà
con un altro Nobel
il matematico
e star John Nash

BRUNO GRAVAGNUOLO

Autostrappo? Davvero ce lo
auguriamo di tutto cuore, e
magari è vero: lo strappo del

programma Pd da parte di Berlusconi è
stato un autogol dal sen fuggito. Sintomo
di insicurezza per una vittoria che pareva
certa. E segno di un blocco che si sfalda, a
partire dal nord-est, che accoglie Veltroni
con entusiasmo. È la tesi di Scalfari, da
bilanciare però a) col rilevo che l’ultimo
sondaggio di Mannheimer, ad esempio,
segnala stasi veltroniana (frutto forse
delle polemiche sulle liste) b) e con
l’invito al Pd a puntualizzare meglio le
ricette anti-crisi, anche al fine di sfondare
davvero dentro il lavoro autonomo, oltre
che nel lavoro dipendente. Che significa?
Questo: occorre dar mostra di voler
rilanciare domanda e consumi. Con un
fisco e un rigore temperati sul serio, e non
più arcigni e implacabili, come fin qui. In
tal senso ci vuole - lo dice pure Scalfari -
«ruolo anticiclico dello stato». Con
politiche industriali; argini contro
concorrenza sleale e dumping; spinta in
Europa a diminuire i tassi di interesse. Senza
doverci impiccare subito al 3% di
Maastricht. E senza allentare lotta agli
sprechi, a evasione e dissipazioni della
politica. Insomma non tutto Tremonti è
da buttare, salvo le sciocchezze antiglobal
su valori etici e sulla finanza creativa al
sud (bancaria). Da salvare sarebbe invece
l’idea di uno stato forte ed efficiente, che fa
pagare tutti e meno. E che agisce in
Europa da soggetto sovrano, assieme agli
altri partner. In fondo Sarkozy vinse su
questo, contro lo scipito solidarismo di
Ségolene. Non sarebbe il caso per il Pd di
rammentarsene?
Ista, Ista «La Spagna è socialista!». Era il
grido di giubilo dei sostenitori di
Zapatero. Ed è vero, perché in Spagna , e
in Europa, la sinistra che conta, anche in
Francia e Germania, è socialista. Certo,
socialismo laico, di cittadinanza e non più
«sistema» rigido: una tendenza a
democratizzare l’economia muovendo da

diritti sempre più ricchi,
socialmente e civilmente. E si
potrà anche «allargare» il Pse ai
«democratici». Ma il baricentro
che conta resta socialista. O no?
La verità del Ciarra
«Berlusconi non è mai stato
antifascista. Lo conosco da
decenni e non mi ricordo che
abbia mai festeggiato un 25
aprile». Così Ciarrapico. E il
camerata sì che se ne intende!

Il programma

IL NOBEL per l’economia,

ospite del Festival della Mate-

matica di Roma spiega come

la teoria degli equilibri possa

essere applicata sia in situazio-

ni ludiche che nei conflitti arma-

ti. Per questo studio nel 2005 è

stato insignito del premio

Anticipiamo in questa pagina una
parte del discorso che il premio Nobel
per l’Economia Robert J. Aumann tenne
per la premiazione nel 2005. Aumann è
uno degli ospitit del Festival della
matematica. La Regina della scienza e
delle arti, in programma da domani fino a

martedì negli spazi dell’Auditorium di
Roma. Aumann dialogherà domenica
con il Nobel John Nash. Titolo
dell’incontro: «Giocare con la
matematica» (domenica alle 16). Alla sua
seconda edizione, il Festival, diretto da
Piergiorgio Odifreddi, si aprirà con la
lectio magistralis di Umberto Eco: «Usi
perversi della matematica dalle
numerologie folli agli occultisti». Tra gli

ospiti internazionali attesi: Thomas
Banchoff, Freeman Dyson, Hans
Magnus Enzensberger, Sheldon
Glashow , Juris Hartmanis, Hendrik
Lenstra, David Mumford, John Nash,
Amartya Sen, Stephen Smale, Frank
Wilczek. Matematici, intellettuali, artisti
italiani condivideranno con loro questa
avventura. Per il programma completo
consultare il sito: www.auditorium.com.

IDEE LIBRI DIBATTITO

La teoria dei giochi
può spiegare
fenomeni irrazionali
come l’altruismo
la fiducia, la lealtà
la vendetta, le minacce

Giacomo Balla, «Numeri innamorati», 1925. Sotto il Nobel per la matematica Robert J. Aumann
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V
enerdì apre a Parigi il Salon du Li-
vre, giunto quest’anno alla sua
ventottesimaedizione.Lamanife-
stazione, che rimarrà aperta fino
al 19 marzo nei pressi della Porte
deVersailles, èunappuntamento
di rilievo per l’editoria francese,
francofona e internazionale: cen-
tinaia di stand, presentazioni e
premi letterari, resoconti costanti
sulle frequenze di France culture,
decine di conferenze e dibattiti,
fra cui degli approfondimenti sul
Maggio ’68.
Ma in questi giorni l’attenzione è
puntataprincipalmente sull’ospi-
te d’onore e sulle polemiche che
ne conseguono. Anche il Salon,
come la Fiera di Torino, assegna
infatti quest’anno il Padiglione
d’onore a Israele, invitando una
quarantina di scrittori israeliani
di lingua ebraica (autori perlopiù
di romanzi, ma anche di poesie,
fumettienarrativaper l’infanzia).
Il clamore polemico, in Francia, è
inferioreaquello sorto inItalia (le
polemiche italiane hanno peral-
tro avuto un certo eco sulla stam-
pa d’oltralpe). Come ampiamen-
te riportato dalla stampa france-
se, non sono comunque manca-
te, da parte araba o musulmana,
condannepubblichedellapresen-
za di Israele e inviti al boicottag-
gio della manifestazione parigi-
na. Si sono espressi contro le scel-
te del Salon Ibrahim al-Moallem,
presidentedell’Unionedegli scrit-
tori egiziani e segretario generale
dell’Unione degli scrittori arabi, e
Taha al-Moutawakel, presidente
dell’Unione degli scrittori palesti-
nesi.Anchel’Isesco(organizzazio-
ne islamica dell’istruzione, delle
scienze e della cultura), nel corso
di una recente riunione tenutasi
in Marocco, ha chiesto ai cin-
quanta Paesi che ne sono mem-
bri di non prendere parte que-
st’anno al Salon du livre. A tali di-
chiarazioni si aggiungano il boi-
cottaggio ufficiale già espresso da
Paesi come l’Iran, l’Arabia Saudi-
ta, l’Oman, la Giordania e lo Ye-
men.
Non possiamo ancora dire quale
impatto concreto avranno sul Sa-
lone del libro di Parigi questi e si-
mili appelli. Perché, se già sappia-
mochealcunistandcollettivi -co-
mequellodellaTunisia,dell’Alge-

ria o del Marocco - rimarranno
vuoti, è comunque probabile che
alcuni operatori e protagonisti
dell’editoria araba saranno pre-
senti a «titolo privato». Questo
sembra essere quanto mai vero
per ilLibano. Sedaunlato questo
Paese non riconosce ufficialmen-
te lo Stato d’Israele e serba vivo il
ricordo degli attacchi del 2006,
dall’altro il Salone parigino rap-
presenta un interlocutore molto
importante per l’editoria libane-
se, in quanto il Libano è una pie-
tra angolare della francofonia nel
mondo arabo ed ha un ruolo di
spicco nel panorama editoriale
mediorientale.Lascrittricelibane-
se Hyam Yared ha già annuncia-
to che si recherà a titolo persona-
leaParigi,per presentare il suoul-
timo romanzo L’Armoire des om-
bres, che ha ottenuto il premio
Francia-Libano.
La selezione dei 39 scrittori israe-
liani da invitare al Salon du livre,
avvenuta sotto l’egida del Mini-
stero degli esteri francese, è stata
compiuta dal Centro nazionale
del libro in collaborazione con
l’ambasciata a Parigi del Paese in-
vitato.Magliequilibri fra l’«aspet-
toculturale» e l’«aspetto politico»
della manifestazione parigina
sembrano variare di anno in an-
no. Serge Eyrolles, organizzatore

del Salon du livre e presidente del
Sindacato nazionale dell’Edizio-
ne, è stato raggiunto telefonica-
mentedachiscrive;Eyrolleshadi-
chiarato che il Salon du livre
«non invita Israele, ma la lettera-
tura israeliana contemporanea»,
sostenendoinoltreche«lacoinci-
denza fra il sessantennale dello
stato d’Israele e l’assegnazione al-
la letteratura israeliana del Padi-
glione d’onore 2008 non è inten-
zionale, ma legata a trattative già
incorsoda4o5anniconl’exam-
basciatore israeliano a Parigi».
La selezione dei 39 scrittori israe-
liani, ricca e interessante (sebbe-
nesiaesclusa la saggistica),hapri-
vilegiato coloro che scrivono in
ebraico, vivono in Israele e sono
tradotti in Francia. Oltre alla fa-
mosa triade composta da
Abraham B. Yehoshua, Amos Oz
e David Grossman, sono invitati
al Salon du livre altri nomi noti,
come Aharon Appelfeld o Sa-
vyon Liebrecht (quest’ultima è
stata in gennaio a Roma per tene-
re un incontro a La Sapienza, in
occasione della Giornata della
memoria). Poi ci sono autori nati
negli anni ’60, come Etgar Keret,
Orly Castel-Bloom e Alona Ki-
mhi, che rappresentano in qual-
che misura il «postmodernismo
israeliano», affrontando la dram-

maticaconflittualitàcontempora-
neacontoninuovi, spesso ironici
o disincantati. Oppure Sami Mi-
chael (classe 1926) di origine ira-
chena,cheèfra ipochissimiauto-
ri israeliani tradotti nel mondo
arabo, o il più giovane Sayed
Kashua, arabo-israeliano che scri-
ve in ebraico. E poi ancora, Ron
Leshem, Meir Shalev, Shifra
Horn, Benny Barbash, Lizzie Do-
ron, Zeruya Shalev, Boris Zaid-
man o Alon Hilu.
Possono essere sollevate obiezio-
ni sul fatto che solo gli scrittori
israeliani di lingua ebraica siano
stati invitati quest’anno a Parigi,
visto che l’arabo è la seconda lin-
gua nazionale del paese; tuttavia
c’è da chiedersi se gli scrittori di
lingua araba avrebbero serena-
menteaccettatodipartecipareac-
canto a quelli di lingua ebraica.
Inoltre, sarebbe ingenuo pensare
che un invito parallelo rivolto al-
laPalestinaavrebbepotuto«equi-
librare» tranquillamente la vicen-
da parigina (un Salone del libro
araboda tenersi negli stessi giorni
all’IstitutduMondeArabeerasta-
to in effetti ipotizzato dagli orga-
nizzatori…). Ma in definitiva, se-
condo Ron Barkai, storico, esper-
to delle relazioni fra ebrei, musul-
mani e cristiani nella Spagna me-
dievale, e autore di un recente ro-

manzo (Come in un film egiziano,
2005), boicottare il Salon du livre
è insensato e controproducente.
Barkai, che asserisce di mobilitar-
sida sempreper lanegoziazione e
perlacreazionedelloStatopalesti-
nese, sostiene che l’appuntamen-
to letterariodiquest’annoaParigi
sarebbe stato una buona occasio-
ne - mancata - per confrontarsi
con le grandi comunità arabe ed
ebraiche di Francia, e per sottoli-
nearechelapaceèormaiassoluta-
mente necessaria.
Il Salone del libro non si limita ai
450 mq. del Padiglione d’onore,
essendo soprattutto una grande
vetrinadell’editoria francese.Tut-
tavia, come ha riferito a chi scrive
Hugues Jallon, direttore editoria-
le delle edizioni La Découverte,
gli editori si domandanooggiche
senso abbia questa «ufficialità»:
«Un tempo gli editori andavano
al Salon du livre per raggiungere i
grandi lettori, ma oggi con inter-
net questi possono procacciarsi i
libri che vogliono. L’affitto dello
stand è ormai molto più caro di
quanto non si guadagni sul posto
con la vendita dei libri, tanto che
per i piccoli editori è difficile esse-
re presenti. Eppure… continuia-
mo ad avere la sensazione che al
Salon du livre bisogna esserci! Ma
perché?».

■ di Giovanna Trento

■ di Marco Innocente Furina

ISRAELE OSPITE

D’ONORE Dal 14 con

la triade Yehoshua,

Oz, Grossman, presen-

ti 40 scrittori di lingua

ebraica. Ufficialmente

banchi «islamici» vuo-

ti. Ma mercati francofo-

ni, come il Libano, po-

tranno astenersi?

È
autentico o non è autenti-
co?Quella sulpapirodiAr-
temidoro,unadellepiùac-

cese querelle culturali degli ultimi
anni, promette di durare ancora
a lungo,ma lagrandemostrache
apre oggi a Berlino, con la con-
temporanea presentazione del-
l’edizione critica, è destinata a se-
gnareunmomentofondamenta-
le nella discussione intorno al-
l’originalità del prezioso fram-
mento.
La polemica va avanti da due an-
ni, da quando nel 2006, il papiro
di Artemidoro è stato il protago-
nista di una importante mostra a
palazzo Bricherasio a Torino, do-
po che la Fondazione per l’Arte
della compagnia di San Paolo, su
sollecitazione del Ministero per i
beni culturali, per aggiudicarselo
aveva sborsato, la ragguardevole
cifra di 2.750.000 euro.
Fu proprio allora che, dopo aver
visitato la grande l’esposizione, il
grecistaLucianoCanfora fucolto
dai primi dubbi. Troppe cose, a
partire dalla lingua usata nel te-
sto, non tornavano. Ne nacque
unapolemicadurissima,condot-
ta anche dalle pagine dei più im-

portantiquotidianinazionali, fra
lo stesso Canfora e Salvatore Set-
tis, storicodell’arteedirettoredel-
laNormalediPisacheavevainve-
ce certificato l’originalità dei
frammenti.
A due anni di distanza Canfora e
Settis tornano a incrociare le spa-
de. Lo storico dell’arte e i filologi
BarbaraKramereClaudioGallaz-
zi, annunciano - finalmente - la
presentazione di un’edizione cri-
tica, mentre il docente dell’Uni-
versità di Bari, dopo aver dato al-
lestampeunprimotestoiningle-
se The true history of so-called Arte-
midorus papyrus (edizioni Pagina)
conl’aiutodiunmanipolodi stu-
diosi (LucianoTossina,LiviaCap-
poni, Giuseppe Carlucci, Vanna
Maraglino,StefanoMicunco,Ro-
sa Otranto, Claudio Schiano),
spiega perché, ne Il Papiro di Arte-
midoro, un corposo volume edito

da Laterza, il rotolo in questione
non possa essere originale.
La lingua, innanzitutto. Artemi-
doro di Efeso visse a cavallo tra il
II e il I a. C. ma lo stile del papiro
nonhanullaachevedereconlin-
gua classica in uso allora. I soste-
nitori dell’autenticità rispondo-
no con la teoria delle «tre vite»,
ovvero i tremomenti in cui il do-
cumento sarebbe stato scritto e
disegnato. Ribatte Canfora: le
«tre vite», a dar retta a questa teo-
ria, si sarebbero svolte entro la fi-
ne dell’età di Nerone, ovvero il I
secolod.C,mentrenel testosono
presenti colloquialismi di epoca
basso-bizantina. Dunque parec-
chi secoli dopo il regno dell’im-
pertore. Ma non basta. Perché
nel reperto sono presenti interi
brani di Marciano, un autore bi-
zantinovissutonel IVsecolod.C,
pernonparlarediusi eriferimen-

ti più vicini alla prosa dei padri
dellaChiesa che al greco classico.
Un’anomalia che per il filologo
AlbioCassio,unodeicuratoridel-
l’edizione critica, si spiegherebbe
facilmente: ci troveremmo di
fronte a una rarissima e quindi
preziosissimaattestazionedelgre-
co asiano, uno stile andato quasi
del tuttoperduto.Altrochegreco
d’Asiae grecod’Asia, nello scritto
- incalza Canfora - ci sono troppe
incongruenze. Prendiamo il ter-
mine «Oblevion», il nome di un
fiumecomeerastato ribattezzato
in epoca moderna, mentre la for-
maantica, attestata in Strabone è
«Belion». E così via.
Come in ogni buon processo in-
diziario le parti hanno pure fatto
ricorso alle perizie tecniche. Ma
comespessoavviene inquesti ca-
si neanche le analisi chimiche
hanno messo la parola fine alla
discussione.
Ma a non convincere Canfora

nonè solo la sintassi. Il papiro in-
fatti è unico nel suo genere per-
ché è quasi un canovaccio d’arti-
sta. Sul verso sono disegnati una
quarantina di raffigurazioni di
animali reali e fantastici, mentre
sul recto compaiono volti umani
e una cartina della Spagna. Uno
stile, suggestivo e irrituale che
quasi anticipa il Rinascimento
(c’è chi ha parlato di una mano
che ricorda Raffaello). Troppo
strano,cosìpococlassico,cosìpo-
co antico...
Già,maallorase ilpapiroèunfal-
so, chi è il falsario? Ed qui cheen-
tra in gioco un personaggio a suo
modo grande, eclettico e versati-
le, il grecoCostantinoSimonidis,
abilissimo falsario ottocentesco
conosciutoetemutointutteleca-
pitali europee. Allievo di Vidal,
unpittoredella scuola del france-
se David, Simonidis di falsi ne
aveva già rifilati parecchi. «Nel
1855 - ricorda Canfora - aveva
trattoin ingannol’interaAccade-
mia delle scienze di Berlino. Sco-
perto, era stato poi espulso dalla
capitale prussiana». Dove ora ri-
torna - se la ride il professore di
Bari - con tutti gli onori.

Un’opera di Anselm Kiefer

TRADUZIONE Prima donna
e prima straniera

All’arabista Tresso
il prestigioso premio
del re Abdullah

Parigi, anteprima di boicottaggio
Ecco il Salon du Livre senza arabi

LIBRO E MOSTRA Luciano Canfora attacca: non è autentico. Ma Salvatore Settis a Berlino ribadisce la sua tesi

Ancora lite sul Papiro di Artemidoro: è falso oppure no?

ORIZZONTI

■ L’11esima Biennale Archi-
tettura si terrà a Venezia dal 14
settembre al 23 novembre, ai
Giardini e all’Arsenale. La Mo-
stra, diretta quest’anno da Aa-
ron Betsky e organizzata dalla
Biennale presieduta da Paolo
Baratta, si intitolerà Out There.
ArchitectureBeyondBuildingesa-
rà dedicata alla sperimentazio-
ne. L’esposizione vuole racco-
gliere e incoraggiare la speri-
mentazione: quella delle strut-
tureeffimere,dellevisionidial-
tri mondi o di prove tangibili
di un mondo migliore. Dice
Betsky - già direttore per sei an-
ni del Netherlands Architectu-
re Institute (Nai) di Rotterdam,
e dallo scorso anno direttore
delCincinatiArtMuseum-che
il tema di questa edizione, as-
semblataconl’aiutodiungrup-
po di curatori (Francesco Delo-
gu, Emiliano Gandolfi, Casey
Jones,ReedKroloff,MarcinSzc-
zelina and Saskia van Stein),
«vuole esporre un dato di fatto
ovvio: l’architettura non è “il
costruire”». L’architettura, ha
spiegato ieri Betsky nel corso di
unaconferenzastampatenuta-
si a Venezia, «è soprattutto il
modo di pensare sugli edifici; è
ilmododirappresentarli,di rea-
lizzarli: è tutto ciò che riguarda
l’edificioe l’edificare;èdare for-
maeforseoffrireanchedelleal-
ternative decisive all’ambiente
umano.Èciò chepuòfarci sen-
tire a casa nel mondo».
Out There. Architecture Beyond
Building presenterà quindi, ne-
gli spazi dell’Arsenale, installa-
zioni che sidomanderanno co-
me è possibile essere a casa nel
mondo.Offrirannoun’alterna-
tiva alla pianificazione urbana
convenzionale, con un’archi-
tettura «virale». L’esposizione
accoglierà i manifesti d’intento
di un fare architettura oltre il
costruito. E mostrerà visioni
che potranno diventare le pie-
tre angolari di questo pensiero.
Tra i partecipanti: Diller
Scofidio+Renfro, UN Studio,
JurgenMayerH.,Massimiliano
Fuksas, Nigel Coates, Erik Adi-
gard, Work Architecture, Dro-
og Design, Philippe Rahm &
Kathryn Gustafson. Il Padiglio-
ne Italia sarà un monitoraggio
sull’architettura sperimentale e
metterà in mostra il lavoro di
nomi da tutto il mondo, più
numerosi esempidi come la re-
te Internet può accrescere e mi-
gliorarequestacollezionedi im-
magini e forme. Ci sarà anche
una esibizione di firme che
hanno fatto della sperimenta-
zione il proprio metodo: Frank
Gehry, Herzog & de Meuron,
Morphosis, Zaha Hadid, Coop
Himmelb.

LA BIENNALE Aprirà
il 14 settembre

Architettura
è soprattutto
sentirsi a casa

■ Conla traduzionede I viaggidi
Ibn Battuta (I Millenni Einaudi),
Claudia M. Tresso ha vinto il più
prestigioso e ricco premio arabo
per la traduzione: il Premio Inter-
nazionale Abdullah bin Abdula-
ziz, promosso da re Abdullah, at-
tuale sovrano dell’Arabia Saudita.
Ilpremioper la traduzionediope-
re letterarie dall’arabo in altre lin-
gue è stato assegnato ex aequo a
lei e al marocchino Abdulsalam
al-Shaddadi, per la traduzione in
francesedi IbnKhaldunnellaPléia-
de Gallimard. Claudia Tresso è
l’unicastudiosaoccidentale,non-
ché l’unica donna, ad avere vinto
il prestigioso premio. La cerimo-
niadi consegnadelPremioavver-
rà nel prossimo mese di ottobre
presso la Biblioteca pubblica re
AbdulazizdiRiyad.Formatasi alle
Università di Torino, Lione e Tu-
nisi, Claudia M. Tresso insegna
lingua araba presso la Facoltà di
Lingue dell’Università di Torino.

Un frammento del Papiro di Artemidoro
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SEGUE DALLA PRIMA

N
el 2006 Israele ha fatto cadere sugli orti e
sui campi del Libano meridionale oltre
un milione di bombe a grappolo - dopo
che era stato annunciato il cessate il fuo-
co del conflitto con Hezbollah durato 34
giorni. Finora hanno ucciso 40 uomini,
donne e bambini. Gli sminatori giunti
in Libano hanno scoperto che le bombe
agrappoloeranostate sganciate suicam-
pi minati lasciati dagli israeliani nel
2000.E inalcunicasiquesti campimina-
tieranostati creati sopraprecedenticam-
pi minati palestinesi. E taluni di questi
campi minati - e in questa circostanza
torna a minacciarci la piu' drammatica
guerra del ventesimo secolo - erano stati
inavvertitamente collocati sopra tappeti
diminepiazzatenella terrarossadelLiba-
no dalle forze francesi di Vichy nel 1941
mentreattendevanol'invasionedallaPa-
lestina delle divisioni britanniche e dei
soldati della Francia libera. Come al soli-
to la seconda guerra mondiale si rivela il
fondamento di buona parte degli attuali
orrori del Medio Oriente. A Tripoli pub-
blicano un "Libro Bianco" sulle conse-
guenze per la Libia della guerra 1939-45
con decine di migliaia di mine sepolte
nellasabbiadeldeserto intornoaTobruk
e a Bengasi dagli italiani e dai tedeschi,
dai britannici, dagli australiani, dai neo-
zelandesi e dai sudafricani.
"Gli italiani piazzano le mine", dice la di-
dascaliasottounafotografiacheritraeal-
cuni genieri che sistemano le mine nel
deserto. "Gli inglesi piazzano altre mine.
I tedeschi ne piazzano ancora di più. Poi
se ne vanno ma le mine sono ancora lì!".
Ventiannidopolaguerra -quandoalme-
no 800 contadini libici e loro familiari
erano saltati in aria a causa delle mine -
un giornalista italiano descrisse la carne-
ficina senza fine durante le operazioni di
sminamento.
"Le mine sono talmente sensibili che ba-
stasfiorarleconunpiedeperchéesploda-
no e saltino in aria come cavallette - dei
due uomini sono rimasti solo alcuni
brandelli di carne e di vestiario".
L'Egittodefinisce i suoicampiminatidel-
la seconda guerra mondiale "I giardini
deldemonio"chesi estendono daElAla-
meinaMersaMatruh,aestdelconfine li-
bico. A questi si aggiungano i vastissimi
campiminati creati dalle forze egiziane e
israeliane nei deserti orientali nel 1948,
1956, 1967 e 1973 - gli israeliani hanno
le mappe di cinque milioni e mezzo di
minepiazzatenelSinaienellazonecirco-
stantinel1967-e inquestomodopotete
farvi un'idea di quanto quelle sabbie sia-
no ancora pericolose e tossiche.

Come ha sottolineato il mese scorso
l'Egyptian Mail, noi occidentali ricordia-
mo ogni anno i morti di El Alamein. Ma
chi ricorda i morti dell'Egitto? E sebbene
inglesi, italianie tedeschiabbiamoinvia-
to agli egiziani le mappe dei vecchi cam-
piminatiesebbene l'esercitoegizianoab-
bia disinnescato 2.976 mine tra il 1983 e
il 1999, ne rimangono ancora circa
17.600.000 sotto la fascia costiera egizia-
na, secondoquanto riferiscono leautori-
ta' egiziane responsabili delle operazioni
di sminamento.
Dal 1982, 700 egiziani sono morti a cau-
sadellemineealtri7.600sonorimasti fe-
riti. E mentre loro muoiono i nostri so-
pravvissuti invecchiano. Quando, alcu-
nesettimane fa,hoscrittounarticolosul
film "Espiazione" - con quei cinque mi-
nuti dedicati all'evacuazione dalle spiag-
gediDunquerquenel1940e ladistruzio-
neacausadelloscoppiodiunaminadel-
la stazione della metropolitana di
Balham-nonmirendevocontodiquan-
ti ricordi avrei risvegliato.
Una signora scozzese mi ha scritto per
raccontarmi che da bambina durante i
bombardamenti "dormivo sempre nella
metropolitana - per poco la mina della

stazione di Balham non mi ha colpito e
l'inondazione che ne e' seguita ha causa-
to la morte di molta gente per annega-
mento(compresa Cecilianel film"Espia-
zione"). Ricordo che chiusero la stazione
della metropolitana per molto tempo
per recuperare i cadaveri. Ricordo anche
chedoporimasealungosullaparete il se-

gnodelpunto incuieraarrivata l'acqua".
Piu' drammatica e' stata la lettera di Hal
Crookall, un ex tenente adesso novan-
tenne che si trovava a Dunquerque con
il Reggimento dello Yorkshire orientale.
Nell'articolo dicevo che vedendo il film,
alla vista delle spiagge di Dunquerque
non avevo potuto fare a meno di escla-
mare: "Dannazione!" - echequestastessa
esclamazione era uscita poco dopo dalla

bocca di un giovane caporale che nel
film era al comando di una pattuglia di
sbandati. Immaginate quindi la mia sor-
presa - e il sorriso che mi e' spuntato -
quandoho letto le seguentiparolescritte
da Hal Crookall: "la maggior parte degli
uomini del mio plotone erano portuali
di Hull. Ci avevano lasciato indietro per

effettuare azioni di retroguardia e dove-
vamoraggiungere laspiaggiacosachefa-
cemmo in larga misura seguendo il ru-
moredei cannonidellenavi,quellodelle
granate che fischiavano sulla nostra te-
staequellodeibombardieriStukacheat-
taccavano le spiagge. Quando finalmen-
te raggiungemmo la spiaggia, ci affaccia-
mo sulla duna e vedemmo la scena, la
maggior parte dei miei commilitoni

esclamo' con accento dello Yorkshire:
"dannazione!!".Nel1943il tenenteCroo-
kall fu ferito - pensate un po'! - nel deser-
to della Libia. Non da una mina - lui e i
suoi soldati avevano piazzato sacchetti
di sabbia sul fondo del mezzo corazzato
pernonrimanere feritidalloscoppiodel-
le mine - ma da una scheggia di granata
tedesca che aveva perforato la carrozze-
ria da 3 ottavi di pollice del blindato e si
era conficcata nel braccio del tenente
Crookall. La sua divisione di fanteria dal
momento che era ferito lo invio' in Me-
dio Oriente e fini' per ritrovarsi a Dama-
sco. "La feritamisepraticamente finealle
mie ambizioni da violinista", mi ha det-
to questa settimana. "Ma quando ero a
DamascovenneJosephineBakerpercan-
tare per i soldati di Francia Libera e mi
chiese di accompagnarla. E in quella cir-
costanzasuonaidinuovo".Dopolaguer-
ra Crookall torno' molte volte in Medio
Oriente, ospite di Ali Ayoubi, figlio di un
presidentesiriano -cosi' almenosostene-
vamaprobabilmentesi trattavadiunpri-
mo ministro siriano. "Mio padre aveva
dueguardiedel corpo", ricordacheglidi-
cevaAli. "IlPresidenteAssadneavevacir-
ca 10.000!". In Libia e in Egitto ovvia-
mente la gente del deserto non ha guar-
die del corpo. Fondamento della loro vi-
ta resta la guerra combattuta prima che
nascessero e che continua ad ucciderli e
a mutilarli esattamente come 65 anni fa
feri' il tenenteCrookall. Suppongoche la
morale di questa vicenda sia semplice e,
per certi versi, scontata: in Medio Orien-
te la seconda guerra mondiale non è an-
cora finita.

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto
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Bombe a grappolo: giardini del demonio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Ciarrapico, colpevole
chi lo candida

Berlusconi attacca
Adesso bisogna
rispondergli per le rime

Cara Unità,
siamo alle solite. Magari qualcuno pensava
cheBerlusconiavessedeposto learmidegli in-
sulti e del disprezzo verso i nemici politici (lui
considera gli avversari così) . Pie illusioni. Chi
la pensava in questo modo farebbe bene a ri-
credersi. Lo strappo del programma del Pd
non è stato altro che l’ultimo barbaro episo-
dio di una lunga catena. Quello che fa tanta
rabbia è che lui insulta, mentre come sempre
attacca Prodi e il suo governo per colpire Vel-
troni. Purtroppo dalla nostra parte le risposte
sono deboli. Sarebbe ora che qualcuno ricor-
dasse ad alta voce quello che Prodi e il suo go-
verno hanno fatto per l’Italia e quello che sta-
vano per fare, prima che Mastella e Dini deci-
dessero di mandare tutto all’aria. Bisogna ri-
battere puntualmente e con grande forza. Bi-
sogna reagire con grande energia per ristabili-
re laverità.Veltronidicedinonvolerpolemiz-
zare, ma tutto ha un limite.

Armando Ferrero, Alba (Cn)

Ciarrapico si candida
nel gruppo
che gli è più «vicino»

Cara Unità,
ilCiarraFascista? Non èsolo questo.Ricordia-
moche inunafamosa intervista inRaiai tem-
pi d'oro, il Ciarra rispose senza scomporsi, all'
intervistatore che gli chiedeva il segreto del
suo successo di imprenditore, che lui rilevava
leaziendedecotte, le risanavaepoi le rivende-
va. Naturalmente si dimenticava di dire che il
risanamento avveniva tramite il generoso fi-
nanziamento di banche pubbliche e control-
latedai suoiamicipolitici.Così,altrettantona-
turalmente dopo l'era democristiano il Ciarra
si colloca nell'area che gli è propria, la Cdl, e
quindi con i suoi simili: fascisti e populisti.
Questa è la destra italiana.

Salvatore Maccotta, Roma

I socialisti volevano
offire un seggio
a Mastella. Sono deluso

Cara Unità,
sonostupitodall'invitorivoltodaBoselliaMa-
stellaacandidarsinelle listedeisocialisti italia-
ni:comepuòunaforzacheaffermadibattersi
per il laicismo e per la tutela scuola pubblica
offrire lacandidaturaauncattolicochedami-
nistro della giustizia vaneggiava di diritto na-
turale?per ilgarantismo?nonmiconvinceaf-
fatto: offrivano un posto in lista a Mastella in
Campania, dove sanno che ancora è influen-
te,al finedigarantirsiunsenatore inpiù.....in-
somma: di socialista è rimasto solo il nome.

lettera firmata

Nucleare,? No grazie
È la soluzione
più egoista

Cara Unità,
tornare al nucleare è la soluzione più egoista
che si possa auspicare; tornare al nucleare
vuol dire star meglio noi oggi per lasciare a fi-
gli e nipoti i nostri peggiori rifiuti senza dire
nemmeno dove saranno stoccati (insieme a
quelli già oggi non sistemati perché nessuno
li vuole) qualcuno puo dirlo al signor B.?

Luciano Cungi

Io, cattolico del Pd
vedo una Chiesa
che non valuta i programmi

Cara Unità,
ho letto che lo stato vaticano non si fida dei
politici e che aspetta di vedere i programmi
perdeciderechisimerita l’appellativodipeco-
rella fedele. Mi era sembrato di intuire o scor-
gere che la Chiesa è tutto fuor che attendista
edentra ogni giorno a piedi uniti su vari argo-
menti,maèsolouna impressionediuncatto-
lico un po’ birichino che vota Pd. Penso che
Dio sia meglio cercarlo senza ricorrere ad in-
termediari, nella traduzione a volte si prende
fischi per fiaschi e magari non si è proprio fe-
deliallaparoladiDio.Gliuomini,benchépre-
ti, son fatti così, tirano acqua al proprio muli-
no e poco importa se occorre dire piccole bu-
gie se lo scopo è alto. Entro in Chiesa quando
non c’è nessuno, ho la sensazione di parlare
con Dio e in un momento di confidenza mi
ha sussurrato che non è molto contento...

Massimo Savini, Ravenna

Sono preoccupato
per l’Unità
Il giornale resti libero

Cara Unità
sono un abbonato da tanti anni, sono preoc-
cupato per le sorti del nostro grande, glorioso
giornale. Il cambiodiproprietànondeveesse-
re la cancellazione fatale dell’Unità, Questo
nondevesuccedere.A Veltronidicocheè sul-
la strada giusta. Va chiarito bene al Paese l’ac-
cordo con i radicali e l’Italia dei Valori, perché
la Sinistra Arcobaleno potrebbe specularci.

Antonio Canal, Vittorio Veneto

Prodi lascia la politica
Mi dispiace
Ha fatto molto per l’Italia

Cara Unità,
vorreiesprimerepubblicamenteilmiodispiace-
re per la scelta del Presidente Prodi di abbando-
nare lapolitica italiana.Sonoorgogliosodiesse-
re concittadino di Romano Prodi: l'inventore
dell'Ulivo; l'uomo senza il quale il Partito De-
mocratico non sarebbe nato; l'uomo senza il
quale la sinistra italiana non sarebbe mai anda-
ta al governo; l'uomo grazie al quale l'Italia
è entrata nell'Euro; l'uomo che, da Presidente
dellaCommissioneEuropea,hasalvato larepu-
tazionedelnostroPaese,nelperiodoincui l'Ita-
liaegli italianieranoquotidianamenteumiliati
dal governo di centrodestra. L'unico
che ha sconfitto per ben due volte Silvio Berlu-
sconi. Scusate se è poco... Mi pare un bilancio
tutt'altroche fallimentare.GraziedicuorePresi-
dente. Ti sono riconoscente per quello che hai
fatto, che stai facendo e che farai per l'Italia, in

difesadeiprincipi edeivalori fissatinellanostra
bella Costituzione antifascista. Qualcuno ama
direcheil tempoègalantuomo. Iononhobiso-
gnodi tempoperessereconvintodel tuovalore
(umano, intellettualee - lastbutnot least! -poli-
tico). Sono sicuro che continuerai comunque a
dare il tuo contributo alle cittadine ed i cittadi-
nidemocratici chevogliono mantenerevivo lo
spirito dell'Ulivo nella politica italiana.

Riccardo Lenzi, Bologna

Aumentare salari e pensioni
Un autogol
la contrarietà della destra

Cara Unità,
Vorrei parlare della questione dell’aumento dei
salari e delle pensioni minime, messa al centro
dell’attenzionedalgovernoProdi.Ciòèunatto
di giustizia verso chi fatica ad arrivare alla fine
del mese, verso i deboli, verso gli anziani che
conduconogliultimiannidelle lorovitaneldi-
sagio e nella solitudine. Un simile intervento
ha ovviamente il consenso di di tutti gli italiani
e ciò è sufficiente per qualifcare il governo. Pur-
troppo i leader dell’opposizione si sono subito
detti contrari sottolineando che il denaroème-
glio utilizzarlo per risanare il debito pubblico.
C’è da dire che non hanno fatto nulla per dissi-
mulare la loro contrarietà e questo per un uo-
mo politicoè un autogol. Se una cosa ègiusta si
dovrebbe fare a gara a chi la fa meglio.

Faustino Roma, Roma

Il caso Ciarrapico non mi
scandalizza. Anzi, mi stupisce.

E molto. Il fatto che un signore
che da sempre, e per definizione,
ami definirsi "fascista", un
signore, un fascista come
Ciarrapico, sia costretto a
"rettificare" mi appare
addirittura una forma di
ipocrisia, un insulto. Dove
l'ipocrita non è certo il diretto
interessato, non è il fascista
Ciarrapico. In questa storia, gli
ipocriti sono gli altri, sono, per
cominciare, coloro che ne
hanno desiderato la presenza
nelle proprie liste, i responsabili
del Pdl, Silvio Berlusconi in
primo luogo, e così via fino a
semplici compilatori dei verbali
da consegnare al Viminale. In
questo senso, ritengo che l'unico
"innocente" che emerge da
questa storia sia proprio lui, il
fascista, Ciarrapico, l'uomo,
l'imprenditore che non ha
negato di ritenere gli anni del
dominio mussoliniano una
autentica "età dell'oro" della
politica. Ciarrapico non è
l’unico a pensarla così, accanto a
lui, nel nostro quotidiano, c'è
modo di scorgere intere legioni
di cittadini che, forti del proprio
rifiuto della cultura
repubblicana prim'ancora che
antifascista e resistenziale,
ancora adesso presumono,
perfino in buona fede, che il
fascismo sia stato la forma, anzi,
possa essere la forma "perfetta"
di governo. Anche e ben oltre la
"nostalgia" del Ventennio.
D'altronde, non credo di
commettere un'eresia se
sostengo che la cultura fascista è
qualcosa di immanente in un
paese che non ha mai condiviso
una idea della legalità
democratica. Le ragioni?
Familiari e antropologiche.
Storiche e risapute, a meno che
si voglia ignorare la realtà. La
destra francese, tanto per fare un
esempio chiaro, ha combattuto,
armi in pugno, il nazismo. La
destra italiana, al fondo, vive
ancora adesso la fine del
fascismo come un lutto, anzi,
come la "morte dell'Europa". E
questo in seguito alla sconfitta
delle armate della Wehrmacht e
della Luftwaffe da parte della V
Armata e della Raf. La riflessione
sulla vergogna delle leggi razziali
non rientra nella riflessione.
Ammesso che chi pensa così sia
interessato a un ragionamento

complessivo. Chiedo ancora: in
nome di quale principio Bossi e
la sua Lega, un movimento che
custodisce germi della cultura
fascista, possano chiedere
l'esclusione di Ciarrapico dalle
liste comuni? Quanto a
Berlusconi, non mi pare che
abbia mai ritenuto che il
nodo-fascismo debba essere
sciolto, magari a partire da un
pronunciamento di fedeltà alle
ragioni della memoria e del dna
democratici, che, anche questo
va ribadito, nasce da una guerra
di liberazione, nasce dalla guerra
partigiana, la stessa cui
dobbiamo una cultura per nulla
condivisa, se non avversata da
sempre, perfino dalla stessa
Democrazia cristiana. Il
fascismo, oggi più che mai, è
ritenuto un bene di famiglia, e
ancora di più alla luce di una
sempre maggiore endemica
richiesta di "autoritarismo" che si
accompagna alle spinte razziste
che la società italiana ama
custodire accanto ai propri 740 e
all'assenza di una cultura del
bene comune, cioè democratica.
Far finta di niente, ignorare
questo dato endemico significa
rinunciare alla chiarezza. Non si
può insomma sostenere che la
legge Scelba sia un ferro vecchio,
non si può accettare l'idea della
equiparazione morale delle
brigate partigiane con le Brigate
nere di Salò e poi stupirsi se un
signore che si chiama Ciarrapico
dichiari le proprie immutabili
convinzioni, davvero non si
può.
Lentamente, eppure in modo
sistematico, perfino coloro che
avrebbero dovuto custodire una
intransigenza repubblicana,
forse nel timore d'essere ritenuti
ora e sempre "comunisti",
hanno ceduto terreno alla "zona
grigia" consentendo così la
legittimazione del fascismo
come possibile opzione
culturale, supportata dalla
spregiudicatezza di molti
"uomini di mondo", Berlusconi
in testa. Per questa ragione,
addirittura in nome del mio
sentire antifascista, sento quasi
la necessità di difendere
Ciarrapico, sicuramente il più
innocente, o comunque il meno
ambiguo, in un paesaggio di
sepolcri imbiancati che sta
dominando a perdita d'occhio la
campagna elettorale in corso.

f.abbate@tiscali.it
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Oltre un milione di bombe a grappolo sono
state lanciate nel conflitto con Hezbollah
durato 34 giorni. Finora hanno ucciso 40
uomini, donne e bambini. Questi ordigni
sono così sensibili che basta sfiorarli
con un piede per farli esplodere

In Libano gli sminatori hanno scoperto
che le bombe a grappolo erano state
sganciate sui campi minati lasciati dagli
israeliani nel 2000. E in alcuni casi questi
campi erano stati creati sopra precedenti
campi minati palestinesi
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Ruini-Bagnasco, se i toni cambiano
Oppiacei, la cura
contro il dolore

G
iorni fa,dico in questi
giorni di turbolenza elet-
torale,sono rimasto stor-

dito alzando lo sguardo versoun
enormecartellone:diceva"Piùsi-
curi,c’è Alleanza",e fin qui absi-
t…Solo che di taglio la faccia un
po’ più tonda del solito di Gian-
franco Fini ricordava molto il
profilo di Dario Franceschini.
Dio mio,ho pensato,va bene gli
occhiali simili,va bene l’inqua-
draturageneralista,mac’eraqual-
cosa che non andava.Una tal so-
vrapposizione era inaccettabile
per chiunque.Che cosa avevo in
testa?Stavasparendolarealtàsot-
to i miei occhi.Possibile?Di qui
alcune domande a naso in su.Di
che immaginario disponiamo
oggi,edomaniper ilvoto,edopo-
domani per quello che succede-
rà?Che rapporto c’è tra la realtà
(Fini) e la nostra disposizione
d’animo a capovolgerla (France-
schini),mutarla di segno,co-
struirla o ricostruirla per finta?
Dov’è il trucco,se c’è?
Per entrare in questo ordine di
idee,assai meno strampalato di
quel che può sembrare, avreste
dovuto vedere la quarta e ultima
puntata della serie di "Italian
job",su La7,domenica in prima
serata.Dopo aver toccato nelle
prime trasmissioni la politica,di
cui ricordo una spettacolare in-
venzione di un circolo della
Brambilla pronta cassa e la storia
dei Casinò in Calabria intreccia-
ta con la criminalità organizzata
ma ex novo,ed aver svariato in
disparate situazioni pubbliche,
domenica scorsa nel mirino di
un attore,Paolo Calabresi, che
creavadalnullaoquasi i suoiper-
sonaggi,c’era lo spettacolo,la tv,
l’informazione: settori interdi-
pendenti,ormai,e ideali per pro-
vare a mettere a fuoco il nostro
immaginario di contemporanei
consunti.Nonnasceforsedaque-
sto intreccio l’abito mentale con
cui ci formiamo un’opinione, o
qualcosa del genere, per sceglie-
re poi per chi votare?
Il meccanismo del programma è
originale nel punto di partenza.

Lapremessaèchela realtàvacre-
ata per poterla analizzare.Quin-
di è una finzione scenica,per cui
Calabresi si finge Nicolas Cage,o
un politico,o un Cardinale,truc-
candosi da loro.Ma questa realtà
finta va inventata seguendo gli
stilemi di comportamento della
realtà vera,così che la provoca-
zione di partenza sia all’arrivo
una tranche di vita vissuta come
tante,analogaoaddiritturaugua-
le a quello che ci viene spacciato
per vero.Teoria?Ma no.Seguite-
mi.
Cominciamo dal business della
beneficenza.L’affare,la moda,la
deriva della beneficienza a spese
dell’etica alla quale si dovrebbe
rifare.Daanniedecadiquestopa-
ese è tutto un inno alla solidarie-
tà,alla colletta pubblica per chi
soffre mentre le istituzioni latita-
no.In parte è un bluff che mina
anche le iniziative meritorie,ma
nessuno denuncia nessuno per
non rischiare di buttare via con
l’acquasporcaancheilbambino,
alias la bontà di molti. "Italian
job"fachiarezza.Peresempiopar-
la di un idolo delle ragazzine co-
me l’attore Edoardo Costa,che
raccoglieper i piccoli infelici del-
le favelas brasiliane in due anni
148 mila euro,e li dedica a un
suo libro fotografico,stornando-
ne per beneficenza prima solo
5milaepoi (costretto)solo20mi-
la per i bambini miseri. Questa sì
è solidarietà. Ancora più clamo-
roso è il caso delle "partite del
cuore",mediaticamente sovrae-
sposte da un pezzo perché com-
muovono le folle divertendole.
Paolo Calabresi,sotto le mentite
spoglie di un maneggione d’ol-
treoceano che rappresenta
un’emittente brasiliana,incon-
tra il suo omologo italiano,anzi
romano.Come è davvero solida-
le,ma soprattutto con se stesso,il
manager della Nazionale Calcio
Attori !Infatti alla proposta del
finto trafficante di organizzare
una partita di "Vecchie Glorie"
italo-brasiliane per beneficenza,
annuisceconpassionedandosu-
bito l’indicazione del proprio
contoinSvizzera.Il contoinSviz-
zera?Ma bene,avrà avuto dei

buoni esempi…Solo che lui sta
speculando sulla sofferenza di-
chiarata.Quantohaimbertato fi-
nora in quattro/cinque lustri?E
tutto è sempre avvenuto sotto
gliocchidi tutti,enessunofanul-
la fingendo di non sapere?Una
storiaccia che va avanti da
vent’anni coinvolgendo noti e
ignoti in cinemascope a colpi di
"partite del cuore" e mal di fega-
to per chi si dissociava dal raggi-
ro.
Losopersonalmente. Ilprogram-
ma de La7 si è poi sbizzarrito a
parlare di cose che si sanno,ma
che non si sa di sapere.La "tratta"
di giovani calciatori del Came-
run,evasidal torneo di Viareggio
tra il 2004 e il 2005,8 in totale,
per esempio.Scomparsi.Ma riap-
parsi nel 2005 in prima squadra
nell’Inter (avranno invitato il
giovane Maa Boumsong alla fe-
sta dei 100 anni?),o quest’anno
nella rosa dell’Udinese.Solo che
glicambianonomeedati,e ilMa-
tute dell’Udinese come il conna-
zionaledell’Interèsemplicemen-
te un’altra persona.Nessuno sa
niente,degli addetti ai lavori e
del pubblico,o tutti sanno tutto
e non frega niente a nessuno?E’
un modo di far scomparire la re-
altà nella realtà cambiandole let-
teralmente i connotati? C’è poi
lo svelamento della televisione e
dei suoi meccanismi,ma elevato
al cubo dell’evidenza.Calabresi
si trucca da vecchietto,si dà un
nome,"nonnovivo",e fachiama-
re il funzionariocompetentedel-
la Rai per Domenica In da un
Cardinale. Avete letto bene:da
unCardinale.Sua Eminenzaè te-
lefonicamente così incisivo e
convincente che Pippo Baudo
(unsosia?no,proprioPippo) invi-
ta "nonno vivo" in prima fila al
teatro Ariston,a commentare
l’appena terminato Festival di
Sanremo,in diretta tv. Su Rai
Uno,naturalmente,quella che
conforma la mentalità di massa
degli italiani per antonomasia
(una finta Rai Uno?No,ammes-
so che quella che vediamo sia
quella vera ,era proprio quel-
la).Hanno duettato da par loro,
Pippo e "nonno vivo",baldo no-

vantacinquenne.Diversi scam-
bi. E Pippo era Pippo,e il "non-
no" invece Paolo Calabresi.E co-
me gongolava Pippo per aver il
Matusa lì,e come era contenta la
struttura Rai competente di aver
soddisfatto (anche in questa oc-
casione? parrebbe di sì,se il mec-
canismoècosìoliato) ilCardina-
le.Ma non è lo stesso Cardinale,
inteso come "tipico",che poi fa
politicaprivilegiandoil cattolice-
simo degli italiani sul laicismo
dei "barbari" che sarebbero con-
tro ivaloridella famiglia?Direidi
sì,da come hanno abboccato en-
tusiasti i titolari tv del Festival.
E la tv che guardiamo non è pro-
prioquella?Eseècosì facile taroc-
carla,come possiamo crederle
quando incameriamo informa-
zioni per formarci un’ideapoliti-
ca?E perché dovrei pensare che
Bertinotti e Casini,che domani
saranno a Viale Mazzini per pro-
testare per il pluralismo contro
la emarginazione dei loro spazi
elettorali,non siano in realtà dei
Paolo Calabresi truccati da lea-
der rosso-bianco,o non mandi-
no in giro in tv o altrove dei "lo-
ro" Paolo Calabresi sub specie
porporata?Non funziona così in
tutta la tv?
Ovviamente il rapporto tra vero
e falso,o falso taroccato da vero,
non finisce qui.Quello di Cala-
bresi è solo un paradigma direi
onnicomprensivo.Il program-
ma va avanti,e punta gli occhi
sull’informazione.Avete presen-
tequel talAlessioSundas,assurto
agli onori disonorevoli della cro-
naca come "agente-scopritore"
di quel disgraziato rom che l’an-
noscorsohatravoltoinauto4ra-
gazzi nelle Marche,uccidendoli?
Ma sì,forza,un certo Marco Ah-
metovic,percui il sedicenteagen-
teavevainventatounradiosofu-
turodatestimonialperunasorta
di "linea rom",tra jeans,profumo
e sigarette…Scandalo italiano,i
benpensanti a strapparsi le vesti,
dove andremo a finire,ecc.ecc.
Beh? Tutto falso,non è vero.E
chesia tuttofalso losannobenis-
simo anche i mezzi di informa-
zione.Solo che è merce che si
vende alla grande,anche se adul-

terata,quindi anche oggi basta
che il fantasioso Sundas dica
qualchescemenza,evia,tuttia ri-
prenderlocome se fossero azioni
enonparole,dalleagenzieai tele-
giornali,a salire. Non vi meravi-
glia?Ci siete abituati?Vi fate ta-
roccare così tranquillamente? E’
questo l’autentico salto di quali-
tà ma verso il basso: si vende un
prodotto mascherato da infor-
mazione,nell’acquiescenza dei
destinatariormai viciniall’intos-
sicazione da incredulità e quindi
da indifferenza.Un senso che se
tradotto in sensibilità politica
forse peggiora lo stato delle co-
se.O no? Non è nuova,la faccen-
da,èsolomeglioespostaecoordi-
nata nella cornice di un pro-
gramma come questo.Ma alcuni
anni fa,a metà della scorsa deca-
de,un giornale tedesco combinò
a Napoli uno scippo finto per
"vendere meglio l’atmosfera",le
foto,il servizio.Fu sputtanato,te-
mo per caso.Ma era un segnale.
Nel settembre scorso la notizia
di un pensionato, sorpreso a ru-
bare pasta in un negozio di Ca-
gliari perché il costo della vita
era salito a livelli intollerabili,fe-
ce il giro d’Italia e conquistò evi-
denza all’estero.Era falsa.Il tele-
giornale regionale lo scoprì ad
horas,e lo segnalò ai telegiornali
nazionali che invece trionfanti
la dettero per buona e continua-
rono a farlo finché poterono,es-
sendo troppo ghiotta la storiella.
Salvo poi "smerciare" anche la
notizia che era falsa con lo stesso
noncurante appetito mediatico.
E’ del 1 marzo scorso,invece, la
storia vera (?!) di una settanten-
ne che nel Bergamasco ha fatto
la stessa cosa "per sopravvivere".
Come fare a sapere di che cosa
stiamoparlando?Ese il falsostes-
se spingendo avanti (indietro) il
vero? Potrei continuare. E’ solo
una traccia.Abbastanza per una
riflessione.Ilvero sta diventando
irriconoscibile,se l’indistinzione
nonfapiùalcuneffetto.Certo,Fi-
ni e Franceschini sono molto di-
versi.Ma la realtà che ci contiene
tuttièormaisolounaconvenzio-
ne. Magari in diretta tv.

www.olivierobeha.it

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

L’
interruzione prematu-
ra della Legislatura
non ha consentito,

purtroppo, laapprovazionede-
finitiva di quel provvedimen-
to, tanto atteso e sollecitato
dalla comunità scientifica e
professionale, dalle organizza-
zioni di tutela, dai cittadini co-
meunasvoltadecisivaper late-
rapiadeldolorenelnostroPae-
se.
E’notocheancoraoggi,nono-
stante i progressi compiuti nel
corso degli ultimi anni, l’Italia
si colloca agli ultimi posti per
la prescrizione di questi farma-
ci. I dati a nostra disposizione
cidiconocheogniannoin Ita-
lia circa 160 mila malati muo-
iono di cancro, ma se calcolia-
molefasi terminaliconseguen-
ti adaltre malattie, e le cronici-
tàcherichiedono interventi le-
nitivi del dolore, le persone in-
teressate superano il milione.
Il dolore che caratterizza le fasi
terminalidellavitaemoltema-
lattiecronicheèinutilee ingiu-
sto. La scienza afferma, ormai
da tempo, che il dolore fine a
se stesso va contrastato perché
toglie lucidità, compromette
la qualità della vita, accresce la
solitudine di fronte alla soffe-
renza,avvicina ildesideriodel-
la morte. Combattere il dolore
significaanchequesto,allonta-
nare il desiderio della morte di
fronte ad una grande sofferen-
za.
Le norme che abbiamo tenta-
to di introdurre:
§ consentonoalmedicodi fa-
miglia di utilizzare il ricettario
normale, anziché quello spe-
ciale, per la prescrizione di far-
maci oppiacei per la terapia
del dolore, eliminando così
qualunquedifficoltàditipobu-
rocratico;
§ estendono la prescrizione
dei farmaci oppiacei per l’assi-

stenza domiciliare anche al di
fuori delle patologie oncologi-
che e quindi per quelle malat-
tie croniche o invalidanti per
le quali un’adeguata terapia
del dolore è essenziale per ga-
rantire una migliore qualità
della vita;
§ semplificano l’aggiorna-
mento periodico dell’elenco

dei farmaci oppiacei che potrà
avvenire con Decreto Ministe-
riale, sentito il Consiglio supe-
riore di sanità, senza dover ri-
correre a modifiche legislative
come è invece previsto oggi;
§ rendono più agile la gestio-
ne dei registri per il controllo
del movimento degli stupefa-
centi ad uso terapeutico facili-
tando il lavoro deimedici edei
farmacisti.
Per alleviare e combattere effi-
cacemente il dolore abbiamo
bisogno, ovviamente di molto

altro: di risorse umane, forma-
zione, organizzazione più effi-
ciente dei servizi, e su questo
abbiamo investito. Dobbiamo
rafforzare laretedicurepalliati-
ve, puntando sulla sinergia tra
hospice e assistenza a domici-
lio, entrambi settori sui quali
abbiamo orientato, anche gra-
zieal sostegnodelParlamento,
risorse finanziarie significative
conledueultimeleggidibilan-
cio.
Abbiamo bisogno, inoltre, di
sostenere e promuovere una
culturadella lottaaldoloreeal-
la sofferenza inutili, guardan-
do alla qualità della vita in tut-
te le fasi della malattia come
parte integrante e strutturale
dei percorsi assistenziali, tanto
quandosisaràcostrettiaconvi-
vere a lungo con una patolo-
gia cronica che quando resta-
nopochimesidivita.Maquel-
le norme possono fare molto,
rendendo più semplice il lavo-
ro dei medici prescrittori, e al-
leggerendoneilcaricoburocra-
tico.
PertuttequesteragioniVichie-
do di assumere un impegno
formale perché quelle misure,
chiunque risulti vincitore del-
la competizione elettorale e ti-
tolare della azione di Governo
nella prossima Legislatura, sia-
no riprese e approvate dal pri-
mo Consiglio dei Ministri e
possano così riprendere il loro
cammino parlamentare. Una
misura concreta per impedire
che il dolore si trasformi in un
impoverimento della dotazio-
ne di diritti della persona e per
garantire l’eguaglianzadi fron-
te alla sofferenza e alla morte
che,nesonocerta,potràconta-
re sulla sensibilità e sul soste-
gno di Voi tutti.
Con i più cordiali saluti
Ministro della Salute

Come ti faccio sparire la realtà
OLIVIERO BEHA
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A
nzi in più occasioni almeno dal
versante del futuro Pd, al di là di
giudizi specifici, si è avuta la sen-
sazione da parte di molti di tro-
varsi di fronte a un pre-giudizio
negativo. Indubbiamente, rispet-
toaquestoclimaprecedente, l'in-
tervento più recente del cardina-
le Bagnasco è stato percepito in
modo del tutto diverso. Chi ha
avuto la fortuna di conoscerlo
personalmente come educatore
dentro vari gruppi associativi ri-
trova certo nella prolusione dell'
altro ieriallaCei i trattidell'educa-
tore spirituale capace di coinvol-
gere le persone, anche perché re-
almentenoncoinvolto inalcuno
"schieramento partitico e politi-
co". Non dimentichiamoci infat-
ti che stiamo commentando, sia
pure dal nostro punto di vista
che è certo politico, non un testo
di campagna elettorale, ma una
prolusione che parte da un inse-
gnamento più complessivo, che
inizia segnalando lo sforzo mole-
colare che la Chiesa italiana svol-
ge nel quotidiano: "Non è con i
sogni declamati che si costruisce
una società nuova e migliore, né
con le requisitorie saccenti o le
suggestioni vaghe quanto utopi-
che, ma con i percorsi educativi,
con la serietà e l'assiduità delle
proposte, con la testimonianza
dei maestri, con la severità e lo
sforzo diuturno che è proprio di
ogniconquista".Nonc'è solo, pe-
rò, il trattoe l'esperienzapersona-

le: evitiamo di ragionare sulle
continuità e discontinuità tra un
Presidente della Cei ed un altro
come se dipendessero solo dalle
pur importanti biografie e cultu-
re personali. C'è anche una sensi-
bilità collettiva che cammina in-
sieme al Paese profondo in cui la
Chiesa è radicata e che si coglie
megliosoprattuttooggi,nontan-
to perché sono intervenuti cam-
biamentinellaChiesa,masoprat-
tuttoperchéloscenariopoliticoè
stato profondamente rivoluzio-
nato da varie scelte dei mesi scor-
sicorrispondendoagliumoripro-
fondi del Paese. Il cardinale espri-
me oggi la ragionevole speranza
di una "comunità nazionale" che
"impara a volersi più bene e a vo-
lerbene alproprio futuro" perché
"prende coscienza che c'è uno
zoccolo comune che unisce tutti
prima delle fisiologiche diversità
e delle inevitabili competizioni".
Lasintonia,masoprattuttol'invi-
to esigente ad essere coerenti,
non potrebbe essere maggiore
conle sceltedi fondo che ilPd sta
praticando con particolare forza
in questi mesi: nessuna campa-
gna in negativo, fine di qualsiasi
demonizzazione dell'avversario,
insistenza in positivo sui pro-
grammi che è possibile perché
stiamo andando liberi al voto.
Eterogeneitàdellecoalizioniede-
monizzazione altrui stavano in-
sieme: abbiamo contribuito in
modo decisivo a rompere quel
vincolo negativo per il Paese. Se
quel modo infantile, estremizza-
to, di vivere il bipolarismo fosse
proseguito, nel Paese ma anche
nella Chiesa, che vive in Italia in
simbiosi profonda con esso, sa-
rebbero inevitabilmente cresciu-
te le spinte regressive a guardare
alpassato, aoptare almenodi fat-

topernostalgiecentriste tradizio-
nali,per l'auspiciodigrandicoali-
zioni. Invece,aldi làdellepropen-
sioni di singoli, che anche nella
Chiesa sono sempre pluraliste,
laddoveilcardinalBagnascoinvi-
ta a "una spinta convergente" sul
terreno delle questioni sociali, lo
fa aggiungendo con precisione
"nel rispetto dei ruoli che il corpo
elettorale vorrà assegnare", con
ciò accettando pienamente la lo-
gica della democrazia dell'alter-
nanza.Ovvero,perdirlacolsocio-
logo Luca Diotallevi, uno dei
commentatoripiùprofondidelle
dinamiche ecclesiali, si assume
pienamente,confiducianellacre-
scita di maturità della politica, l'
"idea agonistica della democra-
zia" che è alternativa allo "sguar-
do nostalgico al centrismo e al
proporzionalismo".Vorreisottoli-
nearloancora:sevediamodiscon-

tinuità, toni nuovi, ciò non è il
prodotto di un volontarismo in-
dividuale interno alla Chiesa, ma
è connesso a un nuovo clima po-
litico, a una nuova stagione che
la Chiesa avverte come altamen-
te positiva per il Paese, che anche
noiabbiamoinauguratoecheab-
biamoildoverediperseguirecoe-
rentemente, contagiando sem-
predi più anche i nostri competi-
toripolitici. Sonotonicheci invi-

tano certo non a compiacerci,
macheintendonoavereunafun-
zione di pungolo per un'ulteriore
maturazione.Accantoaquest'op-
zione fiduciosa e esigente per un'
idea agonistica della democrazia,
non c'è dubbio che l'altro aspetto
altamente positivo riguardi la
completezza dei contenuti a cui
lapoliticaè richiamata:sonoque-
stioni profondamente rilevanti
sul piano etico perché incidono
sul vissuto delle persone, non so-
loquelleoggettodi insistenzatra-
dizionale (vita, famiglia, educa-
zione), maanche iproblemi "del-
la spesa",'"dall'aumento dei salari
minimi,alladifesadelpotered'ac-
quisto delle pensioni, dall'emer-
genza abitativa alle iniziative di
sostegnoalla maternità, dalle mi-
sure per una maggiore sicurezza
nei posti di lavoro, al migliora-
mento di alcune fondamentali

infrastruttureaservizioanchedei
pendolari", nonché la lotta alla
mafia che comporta spesso "mi-
nacce,comeèaccadutoanchere-
centemente a un nostro confra-
tello in Sicilia." Ritroviamo qui,
inuno dei testi più completi e ac-
curati degli ultimi anni, il senso
complessivo del bene comune
cheè l'oggetto,nellasanacompe-
tizione, dell'impegno politico.
Anche sui temi etici su cui vi so-

no state spesso incomprensioni
colcentrosinistra, almenoinpar-
te francamente immotivate, l'in-
vitoèquellodinonsceglierestru-
menti ispirati a "una cultura non
più personalista, ma piegata ad
un'ottica individualistica dell'uo-
mo". Il richiamosembraesserear-
ticolato in modo niente affatto
confessionale, ma a confermare
nella realtà l'impostazioneantro-
pologica della Costituzione re-
pubblicana.Ora tutto ilprogram-
ma del Pd, anche su tali delicate
frontiere attinenti ai diritti, cerca
di ispirarsi al meglio a quella fe-
condaeredità,promuovendoidi-
ritti delle persone come singole e
in tutte le formazioni sociali in
cui si sviluppa oggi la loro perso-
nalità. Si potranno certo discute-
re puntualmente i mezzi e si po-
trà in taluni casi legittimamente
valutarli come più o meno con-
grui, forsenonsipotràancheevi-
tare qualche conflitto puntuale,
ma non c'è uno scontro di finali-
tà, di modelli inconciliabili col
PartitoDemocraticonelsuoinsie-
me. Domenica ricorderemo il
trentennale del rapimento di Al-
do Moro che già allora ricordava
a tutti, credenti e non: "Questo
Paese non si salverà e la stagione
dei diritti si rivelerà effimera se
non nascerà in Italia un nuovo
senso del dovere". Una lezione
cheresta impegnativapernoidel
Pd, senza esclusivismi, come im-
pegno che prosegue e aggiorna i
richiami della Costituzione, al di
làdeiprofondi mutamenti che la
nostra democrazia ha sperimen-
tato.Siamoincampo,comenovi-
tà politica, per contribuire con la
nostra parzialità dentro una co-
munità nazionale che "impara a
volersi più bene, e a voler bene al
proprio futuro".

Rispetto al clima precedente,
l’intervento del cardinale Bagnasco
è stato percepito in modo diverso
Nella prolusione alla Cei si ritrovano
i tratti dell’educatore spirituale
capace di coinvolgere le persone

Per la scienza
il dolore fine
a se stesso
avvicina
il desiderio
della morte

L’interruzione
della legislatura
non ha permesso
l’approvazione
della legge
tanto attesa
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